DOMENICA 1.500. 


Pei* la diii'tiséoiie steaoi'dinaeUi 

lirftifio risfìosto all'tipitello tlell’l/uitù 

lloilU'Ilit'il I ] OMA . . 55.000 copie 

•B « i ^SIMO . . 400 » 

«4- ! PERUGIA . . 8.000 » 

Gennaioì SASSARI . . 1.800 » 

CAGLIARI . . 7.000 » 


ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 21 



COPIE - ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE STRAORDINARIA! 



giovedì* 21 GENNAIO 1954 


Pei* la diffusione sti*aot*diuai*Ì€§ 

hanno risposto alt^appello €ÌeiVUnità 

I iioiiioiiii'a ! iVAPOLF . . 30.000 co[)ic 

- COSENZA . . 4.000 » 

1^4 TERNI . . . 12.000 » 

Gennaio AGRIGENTO . 1.000 » 

TARANTO . . 4.500 » 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


Fanlanl s’incontra con saragai£„„.™ "J"!* 


per I nnnrio alla capBolai loni^ 

Rivelazioni di un’agenzia governativa su una serie di colloqui fra i'ambascia- | 
trice americana Luce e i ieaders del .P.S.D.L, del P.R.L, del P.N.M. e del P.L.I. ; 


il turismo italiano in U.R.S.S.? 

Iiilervisla a Mosca ooii l'tm. lìarliieri. se^rolario di Ualia-URSS -— Ampie, possiliililà di 
seanild nel campo della mnsiea. del teatro e del cinema — Trattative per inenntri di calcio 


Sliaiin dillida 


■ DAL NOSTRO COR RISPONDENTE scicìtti/ichc. nH cuti coinmcr- ta:iniii cd a inviare contples- aica mi ha delta die uh at!-'- 

! IVIOSCA, HO. _ L'on. Ora- cììicmiitourafi- .si )ìrl «o.slro paese, secondo ti sovietici desiderano (indir 

1 rio BnrbieVi” scyrt’fario* j/ote- ' ivatri e le associazioni i desideri degli italiani, per altre competizioni eoa gh 
' ro/e della ^Associazione Ita- '<P^*^l‘>'e dei due paesi. ìeffettnarvi altrettante rnp- atleti italiani, compatibìlinen- 

I lin-U.R.S.S., ha eòmpinio a Siamo in grado di aJJer-\presentazioni. Posso dire diete con le ridiiestc che da 
'Mosca ed a Leningrado un '"are che su ogni punto i suoi< ri è Viiitcnzione di inviare ogni parte pervengono lom 

i rifiyyio, protrntto.si ))(‘r circu •‘aHaipii hanno rivelato prò-li» Italia un balletto classico (hai visto che qm ogni set- 


PorfezioiiuUi col "iuramen- E’ .^tato Con Saragat Fanfani non è stala la sola iioli/.ia risponde a verità c.s- ilillid'i , à/ose» cd a Leningrado un '"y e cnc su ogni pniiio i suoi 

lo dei 31 sottosegretari la acrivoro ieri mattina che la grossa novità della giornata sa potrà ben spiegare oven- * * ! viaggio, protrattosi per cimi hanno nceKifo prò- 

composizione del governo, lo lealtà repubblicana della DC Una notizia stupefacente i tuali sbocchi che la crisi po- deiroit CjìISIUmI 1"" '"vsc, durante il quale ha dicttive )arorcvoli: ni pHr- 

on. Fanfani si è dato ieri mol- è cosi iiicsi^tente che, mentre stata fornita in serata da una tra avere. Se essa invece non * ' * | preso contatto con aatorero- ‘ 

lo da fare per escogitare gli trattava con il PSDl, P’anfani agenzia dì stampa che sì di- rispondesse a verità, c’è da ' l!i personalità sovietiche per ^“'tercly pcrclic fin (loU c.sta- 

espedienti programmatici o i fornica\acon il PNM. E’ sta- ce direttamente ispirata da: attendersi una smentita im- Una strana diffida, dudro la sondare le prusi>cltive di nn prossima ■ ore non yr- 

mezzi politici inconfessabili to infine Vigorelli a sottoli- fanfaniani, l’agenzia Italia: mediata c c’è da chiedersi quale non si comprcniK' cosa allargamento degli scambi ostaco.i dovati a cal¬ 
che possano raggruppare al- neare che la composizione del secondo questa agenzia, Tarn- con ciuali fini ricattatori sa- possa na.scondersi, è slat.i cu- culturali — o eh qualsiasi voìouta / turisti ita- 

rultim’oru attorno al suo go- governo, e la presenza in esso basciatrice americana signora rebbe stata messa in giro. ramata ieri sera dairageii/ia genere — tra i due paesi. 

verno quella qualsiasi mag- degli uomini della « oligarchia Luce avrebbe avuto in que- Ciò che è c’niavo, è che sollecitata dall n. De /{ soggiorno dell'oii. fior- ‘“'nn nte la lena snvietiea. 

gioranza parlamentare che reazionaria» clericale, «consti giorni una serie di col- Fanfani non lasccià nulla Gasperi. bierì ha preso line oggi con ,, 1 , 1 /*/**“ y 

allo stato dei Tatti non esiste, il loro pas.sato e con gli in- loqui con Saragat, Villabru- di intentalo per reggersi in Secondo il comunìc.tio ! on. «« pran:o offerto in sito onn- r - '. V." 

^Monarchici e socialdcmocra- teressi che hanno sempre rap- na e Covelli, e avrebbe ri- piedi e reggere in piedi il De Ga.spcri avrebbe dichiara- re dolio l'.O.C.S. (Società , „• * > .fi-i 't-ti a 

tici andrebbero ugualmente presentato e difeso», era la cevuto ieri stesso il repub- monopolio clericale; i gioì- to che gli risulta essere stato per j rapporti ealtiirali con ‘ ‘ • .'ì) •' c'o' 

bone per Fon. Fanfani, pur- ultima e definitiva prov^a del blicano Reale. La gravità nali ufficiosi, con tono smar- t nmc.sso in circolazione' un l'Estero), a cui mino presiot- attivila nell u.u.ts.zt., 

che gli uni e gli altri fac- rifiuto clericale di ofierare nel scandalosa di questa notizia rito c desolato, parlano del documento falso che lo ri- ti. con iinmernse ))er.souaìità — Qinilc era esattaiucn- 

ciano da sgabello al monopo- senso voluto dai socialdemo-_ della quale pure si era governo come se fosse im- guarda >. Si tratta preci.-a De sovietidie dell’arte e della b* lo scopo del tuo viaggio a 

lio politico clericale. Per la cratici. E poiché queste mol- avuto sentore nei giorni scoi- t>egnato in una partita a Gasperi nella sua diliìda di scienza, anche l'amba.seiatore ÌMo.sca? 

parte programmatica Fanfani tepliei realtà non sono nò pos- 3 } _ ha bisogno di es- niosca-cieca, alla ricerca del una lettera datata gennaio italiano ed alcuni funzionari R. — Sono renato a pren¬ 
ci ò incontrato con i suoi .sono essere mutate (a meno sere sottolineata. Se la noti- primo appiglio al quale ag- 1944. tlatilo.^critta su c.irta m- della nostra rappresentanza dere diretto contatto con gli 

lirincipali collaboratori; con che Fanfani non abbia mo-zia risponde a verità, ci si grapparsi. Ma proprio qui è testata della Segreterìa <h diploinatica. ii.stititii culturali som'cfici. poi- 

Androotti prima, poi col go- strato a Saragat un disegno trova dinanzi a un ambascia- l‘‘ conferma che una maggio- stato di sua Santità, che -a-i Le questioni esaminate tiiehè j rapporti attuali tra gli 
vernatore della Banca d’Ita- di logge bell’e pronto sulla tore straniero che conduce ronza non potrà nascere or- rebbe risultata contrai latta, jit/os-ca dall’o». Barbieri raii- istituti italiani e quelli del- 

lia Alenichelhi, subito doi>o proporzionale pura!), solo proprie consultazioni per in- mai che dalla collusione fiiù Nella lettera si sollecitava la ino dnH’apertnra del trafjieo l’U.It.S.S. non sono cosi frr- 

con i ministri finanziari Va- ojja improvvisa depressione fluenzare la soluzione della clamorosa e compromettente avìazioiip alleata a bombar-1 niri.s-fico tra l'Italia e l'Unio- qnenli come gli studiosi ita- 
noni, Zoli e Cava, e ancora suicida potrebbe spiegare la crisi del governo italiano, e clerico-monarchica (con tilt- dare i dintorni di Roma, 'ne solletica, re.sa finora im- /inni de.ddi rnno. Inoltre, so- 

con altri. Nel pomeriggio vi è capitolazione socialdcmocra-ciò senza che la più piccola te le ripercussioni del caso). Tale documento s.ut'bbe 1 pos.s'ibilc dai tarbuinciiti die no venuto per fare, a nome 

.-.tato invece l’incontro « po- protesta si levi da parte dei o dal peggioro intrigo di tipo appartenuto ad un c.u leggio i/a guerra portò con .sé, agli della presidenza r della .se¬ 
mitico n della giornata, un in- j,[a rincontro Saragat- governanti italiani. E se la dogasporiano. di Churchill. Iscanibi tra le organizzazioni greterUi della nostra As.socia- 

contro non previsto e che ha _ ______ zione. alenile proposte per 

attirato l’attenzione degli os----- ““ manifeslazioni di cultura ita- 

servatori politici; un incon- }ST H 

tro al Viminale con 1 on. Sa-j ^m _ colloqui al ninnstcro della 

ragat. 1 Cultura, con il prf..sìdente del- 

La serie degli incontri ^ ^1^ ■ ■ ■ ■ ■ ■ VInturist, con il presidente 

21.000 prigionieri cmo-coreani Bisènsi 

vranno essere presentati al ■ _ __ _ ‘lelln caltttr,, jdien e dello 

Parlamento entro il '31 gen- ■ ■ ■ HAI '' ^^'rettorc 

"iSs-consegnati a Ciang e a Si Man Ri;i~£ri"-^r;:;i 

viale >» al suo floverno di con- dclltr scienze e-con il dirrt- 

tro-destra così bene accolto -—---| del Sovc.i\sport Hlm 

drinaill^T^ina'’"iTÌ?ca’’d‘i Drammatici inci(ienti all’uscita dai campi tra le guardie indiane e i terroristi al soldo di Washinj^ton |.\/foHi più iìnpontlnti soHe- 

tiualche’centinaio di mliiardi - . riilc oiwi nel .■ampn ilei mp- 

m col-irrre nuove sp?S! id- P.-'N MUN JON. 20. - li g ' . .~ ... ' " - ■ 'I 

, M ■ .. .. . .■ .. 

che^«n“comentam/°Un’ mi- americano c su- 

"‘^imve"^^ ’ In '^1 I Iconsnvn:. dm ..ni"' ... Mm.n-, 

Cfci* crKio del iinR \eiii i«.i ri'iHr» /'kt re I) Ior'i liti'* 

zione liana), 21.809 prigionieri ci- ^ 

1 - no-coreaiii c ad avviarli ver- J zxmm 

no’ df calda i « ‘ ^ T I i II .a np.,-a ,.m i-oim-,v.m ri som,, dunque. 

One drimlrebfaeJlL trasferiti sotto il pot^^^ f i iT d'u pr.-Im,mari sul;. ,„.r mi- 

di Si Man Ri e ai A ■ = Odorar.. .,(i ’ .scambi. Le or- 

monYrchici cani (-..nt.iman,. a r>rp„-,;-s, I 

nrm-ved mèntò demagogico - 1 21.809 prigionieri vengo- 

e^--. nè- ; Lm-.lSocrati^^^^ - tr.r Um, 

* in aperta violazione 

Quanto alle mano^re poU- ^ interna- L ^ I « .SC IH I ( t 4 IO prossiunnm „te nel- 

tiche mi- * catturato dagli jugoslavi l'h'.R.S.S.: es.sa prenderà eoit- 

perc, iicatbi^^ mneraticì o ^'ati privati del diritto di ^ w «. __ [tatto co» i durasti r.orietiei 

nacciare socia e _ rimpatriare grazie all'opera ixciox — Balle ili indumenti accatastate nel porto dì Incion (Corca del .sud) dove i RARI ’’() — Noli., •..•ono t">”'à discutere coiirrrta- 

”, 7 ’.*'. h*_cn.i dei terroristi infiltrati nei hqoo prigionieri cinesi privati .icl diritto al rimpatrio vcrr.mno imli.ircatì alLi volta di , * “ ’ ' ’ _ ■ uirni,. oitc/ie iptr.di }iroblruii. 

alt.i inai , . . campi dal coniando america- formosa, ner essere arruolali con la forza nell'esercito del Kuumind.m ( IVleloU.) * * > .. ( i . i f < ... ( i loi.i. /'(..s-sj/ji/jf» uoteroU c.st.sfo-l 


pos.sano visitare rego-lfiorti culturali più spccializ-l una società italiana per un 


ac- ritìnto clericale di o/jerare nel scandalosa di questa notizia rito c desolato, parlano del documento falso cb,. lo ri- lì. con nnmcro.se per.souaìUà D. — Quale cm esattaiucn- rrPi? e c ^ confermato c/ie 

po- senso voluto dai socialdemo-_ della oliale pure si era "ovorno come se fosse im- guarda >. Si tratta preci.-a De .sovieiidie dell'arte e della b‘ l<* scopo del tuo viaggio a .soi letici Hanno i u.k.ù.ò. piiriectperu aha 

la eratici. E poiché queste mol- avuto sentSi^ nei ^oLf scoi- bcgnato in una partita a Gasperi nella sua diliìda d, .s-cienra. anche l'amba.seiatnre Mosca/ mYYYèmèi?" " è"'‘' ^ Milano/ 

inni tepliei realtà non sono né pos- si _ no^ ha bism^no di es- mosca-cieca, alla ricerca del una lettera datata gennaio italiano ed alcuni funzionari R. — Sono rennto a preti- "rèo,”•'* n ^ Qj" ■‘to e un fatto ae- 

=uoi sono essere mutate (a meno sUre siuMiSèata Se la noti- Pnmo appiglio al quale ag- 1944. datiloscritta su e..rta m- dello no.s-,r« rappresentanza dere diretto contatto con gli T ?. o Òlior ^sh/enL 

con che Fanfani non abbia mo-zia risponde a verità, ci si frapparsi. Ma proprio qui è te.stata della Segretor.a di diplomatica. istituti culturali sovietici, poi- corris-noml^ con 94 SnU Fieni da tempo 

80- strato a Saragat un disegno trova dinanzi a un ambascia- la conferma che ima maggio- .'àuto di sua Santità che >a-i Le questioni esaminate n,dtè i rapporti attuali tra gli i„//,«, f- nel lOVi èssa in hi ciìim di%rtdn^^^ 

tta- di logge bell’e pronto sulla tore straniero che conduce ranza non potrà nascere or- rebbe nsultata contrai latta, jà/osen dallo». Barbieri van-l istituti italiani e quelli del- ’ ‘ ‘ ^ dtfjitolta pcrdic lo spa 


GIÀ Siwri I AITI ATTKATAAO AI.TL\ltMlHTT%lG lA GtllIli^A 

21.000 prigionieri cino-coreani 
consegnati a Ciang e a Si Man Ri 

Drammatici inci(ienti all’uscita dai campi tra le guardie indiane e ì terroristi al soldo di Washington 




_ zione. alcune proposte per 

manifestazioni di cultura ita- 
linmi in U.R.S.S. Ilo arato 
colloqui al niiiiistrro della 
Cultura, con il prr..sìdentc del- 
M VInturist, con il prcsidcnlc 
della Camera di commercio 
[ a M M ■ M dcll’U.R.S.S., prof. Ncstcrof. 

M MiM M M M co» H capo della Direzione 

_ della caltttrfi fisica e dello 

M -'<POr(, con il vice direttore 
gMjS H|||^B:dcl{n prn- 

grM M H M • fossorcssa Colciua. con la 

I M MnB M M M M-M i prcKidcnrii della Accadeinin 

• delle’ scienze e-con il dirot- 
)/ore del Sovcxsport Film 

Ido di Washington |.s-//oni“,i,?'"nUr/«M 

- rate oggi nel eampo dei rap- 

, . , liiorfì ealturaliV 

gennaa.. durante il V|agga,. ,j _ nmggmrauza del 

fT ' •■ji"**'""* Ib''-’dj dello .sta- ' p,,/)/,;,co italiano in/ere.s-.snno 
lus , 1 , pi-.gioiueri di gii.*n a »> J'.o,„„,n,/ro gli .scambi eim- 
verranno ovviati sucec.^.iva- 

men o come « e.v.h ' o, ecn- aesìdera vedere l'altium pro- 
bi (il ar.u..la.neiito d, Ciaiig ,,„nictiea cosi come 

* \~ f\ r 1 fi />llhhlÌCO .’^nrieficu (/(*;;/(/*•- 

A Fan àlun don -i e m o - | „r.)d»;m- 

lo. eontompoi-aneanamte al!a|,„. (,,ai risto quale 

consegna dei P”> 8 >mHo:-:. j„oon/raro a 

nuovo meout:-.. dcg.i uffiei-.l-.l^;,,,,.,, 


OIWORE A l.E]KI]K 

« iti suoi contiliiiatori! 


2 X 1 Coniitutu Centrale del rartitu Comunista del- 
rCnioiie Sovieliea - 31osea: 

■- Nel giurilo in cui ricorre il (rentesiino anniversa¬ 
rio della morte di Lenin, fondatore del vostro grande 
partito c dello Stato sovicUeo. inviamo il nostro fra¬ 
terno, caloroso saluto a voi, elle delfopcra di Lenin 
siete gli eredi e i continuatori. Con animo commosso 
e reverente noi ei inchiniamo alta memoria dell’Uomo 
elle ha portato la classe operaia ed il popolo della 
Kiissia a riportare, ncll’Ottubre 1917. una vittoria 
rivoluzionaria che - ha cambiato il corso delta storia 
del mondo. Onoriamo in Lenin il genio del pensiero 
e della azione, colui che ha tracciato agii operai, ai 
lavoratori, ai popoli oppressi del mondo intiero la via 
della lotta vittoriosa per la toro emancipazione. Au¬ 
guriamo ai popoli deirt-hiione Sovietica e al partito 
elle li guida di procedere sicuri, come sino ad ora, 
sul cammino segnato da Lenin, verso vittorie sempre 
più grandi. Nel nome di Lenin continueremo a lavo¬ 
rare e combattere per la fine dello sfruttamento capi- 
lalistìeo. per la democrazia, per la indipendenza del 
nostro Paese e per la pace. 

rEIJ II. COMIT.XTO C’LNTK.VLL DLIf IWK’ri’rO 
CO.XIUNTST.X ITALI.ANO: ILALMIKO TOGLI.ATTI 


i 1 


1 



* 1 A b 



A JP 


j Pu.SfluM'UC'C'it» 

jeatturato dagli jugo: 


[dobbiamo far noi. Una de- bibhugrafiehe niicro- U.K.Ò.Ò. .vim ^ 5'"' 

il.Wa:/on,. di enna.sti italm-\"J>" ■ q»^ ricecono le -ine ultime costrn on, . 

•ni verrà prossiumm, ntr nel-h'?‘ mondo. 7 uttaria, .sUMi.sfe a speranza che c- 


INCION — Batic ili indumenti ai-catastate nel porto dì Incion (Corea del .sud) dove i 
11.000 prigionieri cinesi privati del diritto al rimpatrio verr.inno imli.iri-ati alLi volta di 
Formosa, per essere arruolali eon la forza nell'cscri-ito del Kuumind.m ( IVlcfoU.) 


" ..ntriM-i-i ^'«uvipi ani coninnao amenca Formosa, per essere arruolali eon la forza nell'cscreito del 

.Saragat c di no. i quali hanno imposto 

fico, e come si e dctio iia sa- 5 o^i>en<ione delTopcia di tiiraimciite degli •< aiiticoimi-j.senti a Pan Muii Joii. all ar- 
>citato una chiarificazione previ.sta dagli nisti iiuuncnli im{);'e.''io- rivo dei priini p'igiunieri. il 


irv’A «ri siMii nove i RAHI ‘^0 
iil).irr;<tì alLi volt;» dì i i».- ,* ^ n* 

d.,,, , IVlcti.U.) 

a Ragu.-a. r|ii, 

di-!!'i-'-i-: «-itii faiitoi-cio-fi fh .Sau 


biologi italiani ha Ia.scia/o|d, una eomnn.ssnjuc coiuiurr- 
nna ottima intpre.ssioiir per'fiale italiana, arau.nta ' 
la .serietà con cui ha visitato j ve,nrrguo di Criiora. per esi;- 
innfi i.s-rifnii sovietici. E’ ijiia-t minar,- i probleu-i rylittiri u ■ 
si certa la partcci/iazioac del-jgh seaiubi coiuuiercutU. 


lare anche io questa occa- 
-•'lone. Perciò il cajx» ^ocial- 


^lono neutrale di rimpatrioicordoni formati dai terr«ri.--ti doU’Ottavn arimi 


4 * ^ ’ I 1 * • HI t fili iiiiiiiii»iiiiz tiif' *>i*rrr>oc* ir 4 ' « t I • 

tnatn, j;cnera!e U* navi che h |M*:irianfio a ■ Ambia • TiriMv*» ■ rrarri snrirtici sono ì * ^ ^ «ut* Dtn niiporfanf!| .-Ij/f/M/in/n chr /i*» ft-./!/ i:- 

IO mini.'^tro .-u- F<Mim»-a <* \i pa>.'oraiino la • Fii.—HKimciUo , ^ r'nt^rrrr cntnjijrs.sì irrifiriii/l uratuìr sitiì'h^tnzioni' 

cìn o ima mL- rmiti'. Alla mv/zamitle do! 22.;* i nrr naa vcrir r/ì rfipiirr-sr»-r nrraiMio = (;((ajiro ri ria «r*' 

[tjip iti Itnlid. ' nrr la cìilnmi liahana 


ru () iN.six.i i.\ii;.\ ro NOI 11 i!\() i’i:ii i.i: \ii: di iio.m.x 


Saragat è pero .(,on;,ndo i prigionieri «alia .-tati infranti, .=ono u.-citi dai-: 

Travolgono e neeidono nn vigile urbano 

ed ha aggiunto; »-Su: rì-mtati; ^el far ciò. il presidente . I ^ 

a pazza veloeità su nn’anto rubata 


;.-idente delia Bombrmi-P.'iro-.tm.Tic't cmi,'-;. per le -, ;e del-, gevolcz/.a lii i*",. ,• d.iila In;.. 


i-Delfin<>. F:ance.'e<> Seria 


la, imim-r.',-. ne! .'onno. j'-c-.ir.-a perizi:.; gli in'i-giiilo- 


1 II ; Coutitato promotore per quanto e <<,1 sia "tijusa.^ Ilo 
le onoran;e a Marco Polo msiretii, 'e .*./ sali’ aedi Eru'i- 
(liii eliic.sto rnd<-.si<Mti-, III Co-' ingr dedicate ali arte itaha- 
ut,lato il'ouore. delia i»/a.';-.'i-] im. la (.lalleria Trciiahof, .<: 
lina autorità dello Stato so- Inòimteca dell L mvcrsita, .a 
j luetico. Vogliamo sperare che ■ biblioteca Lenin, i teatri ed 
Inoli .soreicranno fitù ostacoli’orunipie ho trovato che la 
>dri niirtr delle autorità ita-', pittura, la cuitara e la '.et- 
iìian'e. perche eincsto sarebb”’.!* raiiira italiana occupano iir. 
'deplorato eìagli nomìn, di posto importante. Qualcueo 
'cultura <- dall'opinione pub- ha detti» che negz, scambi 
Iblica del nostro paese. iculturaU tra Vltalia e la 

• Seuqfre nel campo dei rap-‘,V-R S.S. non cc rectpruciii:. 
’ipvrti culturali, la ; V.O.C.S. >. <l"vsto e vero, ma nel senso 
e favorevolr ali idea di or-'che m Italia non .a Tn per 


Orvtltsc* ippir t » 


Vi è =:ato o non un avvi- n-, effettuano dunque la con- GmteSCa MSmala ma .vi venti non' Ap/H'na informai!, gli agen- 

cinaiTicnto di posizioni. Sa- ^egna ai loro satelliti eon un l.'ono .-tati ancora identificati. • ti .M i-ono av\ iemali alta n.ac- 

r.xgat ha infine soggiunto che aperto arbitrio, e .-fidando lo Gli americani hanno voiuto .-Xooiamo potuto intervi-ta- china, n.,-. uue indiviaui che 
per decidere il da farsi il animonimento dei neutrali. conferire alla « oper../i me|dei protagonu-li di . vi .-i trovavano a bordo, uno 
PSDI attenderà le dichiara- L’oper-.zione d; condegna recupero», come essi hanno• que.-t.i drammatica vicenda, dei qual; .-enz.i cappotto c 
-rioni programmatiche di Fan- eie: 21.809 alle autor.tà ame- battezzato la consegna deii'-'agente di P.S. -Achille Ro-.PaltriF con ;ndo.-.-o un -monl- 
rani; e ch-e non .-; tratta per ncane ha avuto, nonostante prigionieri, un carattere di 'ali. d; trontaqu.ittro anni. injgo,neryi-hiaro, acci.rtisi 
il PSDI di concetlere o meno g/i sforzi compiuti dai .servizi particolare i^olennità. nel --er*, izio pre.-^.-^o il cnmmi.s.-:a-| dell'arrivo rlclla poli/ia, han- 
un generico consenso, bensì di propaganda americani (per quadro dei loro obbiettivi nato Viminale, che ha parte-; no me-.-»» in moto i'automo- 
la fiducia; e che per ottenere j quali i prigionieri sono, na- propagandistici. Erano pre- cipato all'inscguimenfo dei ■ bile e -i .-ono allontanati. Su- 
aue-ta fiducia la D C. non ha ; ladri. Egli ci ha narrato det-' bito, Pappuntato si c gettato 

'Sro nizzo che drn erVtar- ....•••••••■•••■» j^^lente i fatti che n-j all'm-Winmento. intimando 

.^ 13 , Vm W * Ifcriamo ai r.o>iri lettori. t l'alt, mentre l’agente Rosati 

Vi è chi vede in que.-to ri- I a W dia m circa le o.-e 3.2o di ina tentati, di tagli.ar la ■'trjj- 

serbo ali-usivo del capo .o-l MI i’i'C/ q^^-'-nno un pallugl.onc da a. ladri. c..rrendo dall al- 

v-Falde-mocratico una '’ro.'.-a ___ i notturno del commis.-ariato j tn» lati» nella piazza, ver.-o 

ninv-?à e * i’* «intono A una Viminale, compo.-to di uniThotel Continentale. P.-oprif» 

capitolazione "che verrebbe tanfanì^i »*^*^"* '* appuntato, dell'agente .-Xchil- nel momento in cui giungeva 

g;u.stifica;a chissà con quali Fenjam e uu nomo molto ""^A^^Jrcàto delle vacche si c ^ d Ro.-ati. dinanzi all'albergo 

espedienti. Ma la cosa appare d.icUo dei pcicoi. che nm giungeva in piazza deij -, fermava ima 1100 al vo- 

;n realtà incredibile. E' .-tato ofirèlfir non bo.vJapnno. L’appcf.to, o i». Cmquerento. Numerose mac- lame della quale si trovava 

E.iragat a scrivere che il ri- anche u' motorino'. vien ruminando. chine so.stavano al parcheg- il proprietario, mg. Renato 

fiuto della D.C, di ..ccettare Questa la deve avere mven- n « » notturno, custodito da un Fioravanti, re-'idcntr ad An- 

!a proporzionale .-.gn-fica. né ram Ugo D’.Andrea, che già *' fe»»o aei giorno guardiano delPACI. Questi, zio, di pa.-.-aggio nella no.-,lra 

niu né meno, che .i rifiuto scrisse l'opera jondomentale, . La necsess.tà della resistenza appena scorti i poliziotti, .si città. Achille Ro.-cali pregava 
della D.C. di rinunciale .ù suo - Mi'ssol :... motore del secolo». al comuniSmo non e più sentita avvicina e segnala loro la l’ingegnere di in.-eguire i la- 

nonopolio poìitico. e quindi religioso, con pre.sonza nel parcheggio di dri con la .sua automobile e 

!a prova che la D.C. non in- ‘ ‘ quella punta giacobina che è un'auto rubata, della quale que.sti, pre.-^o l'agente a bor- 

tende mutare in nulla l.i sua Vacche grasse >l cemento delie democrazie ». aveva avuto notizia. Si trat- do. si è gettato sulle tracco 

politica generale e quella Dnu'Europco . L'ABncoiTura Daj Mc£5aRsero. tava di una .Alfa Romeo 2 .. 50 O 1 delP.Alfa Romeo, 

tfrnnnmìeo.cnpiai^. • iTalia.'.a e il camoo di azione. ASMODEO grigia, di DiODiiela dcI Ore -1 Cominciava cosi una diam- 


D. — Quali altre imztath _ 

, 1 ; a -corgeie di nu-.v.. 1 i..- i,„p,urtanti sono in corso? t-'-’aaa neU'U.RS.S.: >-ia n-o; 

in^rWrnìvi celi Alta _ £- lecito njfJcrHiarC po.s.siaiuo e no?; 

, F«ome<>, aiut.iti .ini'he d.i.Ie siamo finalmente entrati sostituirci n ncss’ni istituto 

; mforma/nmi delle p-.t-he per- delle trattative 'Z qiialillcato: sono qU istt- 

''"IIP che. (|u:i.--ì tutte per r..- concrete’ ])cr alcune partite tuti sctcrtifici. gl: enti lirie-, 
•gioui di lav-or.., -I Irovav MI'. micio. I sovietici sono\^v .società -jxirfirc, gli enti 

Pft I.i .-tiadr. noi c(il:i;i> là^l- pronti a ricci'crc una squa-ì vcoiiomici che hanno il c»- 
. !:. notte. drn italiana per una breve vere di far dì pn; e, . 7 »' 

^ I ì.'id: 1 . ..ppen.i .iv-i-orti.'i di serie di incontri; in cambio,sarà nccc.ssario. d: prc- 
; {-'.-ere in.-eguiti. imboccava.- mia .squadra soeiciica t'cr- ''[Cre ."ni governo per sodd:- 
I no vi.i F.irini, tornando v-er- rchbc in Italia. Le nostre so- sfare le esigenze nei vari 
> -o 1.1 -la/.ioiie e .'i-omp,iren- ciefà desidererebbero riceve- settori della nostra vita^ cu.- 
^ Ilo. L'.ìgentf* Rosati, conviti- re » calciatori sovietici in turale, artistica, turis.tca « 

: Io che orm..i non sareblx' più csfofc. ma questo non sarà commerciale. 

-tato po.'.'ibile rintracciarli, possibile, perché in quell'c-' Bo avuto un colloquio ro» 
avrebbe voluto e-imere Fin- poca .si disputa la «Coppa l'ambasciaiore italiano a Mc- 
Igegnere Fioravanti dal prò- dcll'U.R.S.S. «. isea. Di Stefano, c Ino tnjor- 

f ^'.-eguire rin-eguimento, ma il I lettori dell'Un.ià sanno, '"^ro su questi p^oblcm:. Ih, 
* ! proff.-'ioni.'ta non ha voluto che tuia società romana ha incontrato in lui compren- 

ririr.'i j)er inte.so e .--1 è lan- espresso da tcnipo il dcsidc- sionc e sensibilità ver le ra- 
i ciato a tutta veiocit;» in dire- rio rii di.sputnre per pnniajrle que.stioni e spero che cgi: 
zione fii piazza San Giovan- questi incontri. Credo che Ic\vorrà contribuire al inige.o- 


Uana nell U R S S.: 




Il dito neWocchio 


Fcr,farti c uu uomo mollo 
nttiL-o. Lo assicuia la Cù.-zetta 
del Popolo. Tanto che, dice il 


» Mussol I.I. motore del secolo ». 
.Adesso scriverà: « Fanfar.i. mo¬ 
torino d'avviamcr.to del I9S4 »• 


«conomico-sociale. 


Italia, '.a e il campo di azione. 


; lariri. Egli ci ha narrato det-' bito, l'appuntato si c gettalo 
I j fatti che ri-• all'm-'egiiimento, intimando 

• jfcriamo ai r.o>iri lettori. t l'alt, mentre t’agente Rosati 

a a ^ -m { Erano circa le ore 3.25 dii ha tentato di tagliar la stra- 

I quando un palluglionc ' da a: ladri, correndo dall’al- 

_ i notturno del commissariato j tn» lato della piazza, ver.-o 

A’iminale. eompo.-to di unjl'hotel Continentale. Proprio ^ 

e sì dice anci.e il pascolo, dei appuntato, dell'agente .-Xchil- nel mr.mento in cui giungeva Ì' ' / ' 

«in aniar.i ». Ro.-aii e di un altro agen- il Ro.-ati. dinanzi alPal'oergo 

d.icu«o"‘2eè 7->n l?. Shinf-evH in pia7.za dei'-, fermava ima 1100 al vo- 

non bo-viapano. L’appetito, si sa. Cinquecento. Numerose mac- lame della quale si trovava . 
vicn ruminando. chine sostavano al parcheg- il proprietario, ing. Renato 

gio notturno, cu.-todito da un Fioravanti, re-'idcntr ad An- 
** fesso del giorno guardiano dell’ACI. Questi, zio, di pa.-.-;iggio nella no.stra 

. La necessità della resistenza appena scorti i poliziotti, .si città. Achille Ro.-Jali pregava 
al comuniSmo non e più sentila avvicina e segnala loro la l’ingegnere di in.-eguire i la- 
cor. quel vigore religioso, con pre.sonza nel parcheggio di dri con la .sua automobile e 

quella punta giacobina che è un’auto rubata, della quale quc.sti, pre.-o l'agente a bor- - • • . 

il cemento delle democrazie ». aveva avuto notizia. Si trat- do. si è gettato sulle tracco Michele Beva, il roraggioso 
Dai Messaggero. lava di una .Alfa Romeo 2..500. dell'.Alfa Romeo, vigile lirriso mentre tentava 

ASMODEO grigia, di proprietà del pre-i Cominciava cosi una diam-1 di fermare i banditi 


r. 


• informazioni flelle pociic pcr- 
'-Olle che. <iua.-i tutte per r..- 

• .gioiii di lava.ro, -i Irovaviii'i 

' PfT I.i .-tiada noi c(il:i;i, d.-l-j 
i la notte. 

I ì.idii. ..ppen.t .ici'orii.-i di 


ASMODEO 


vigile lirriso mentre tentava 
di fermare i banditi 


ni. La Mia co-tanza è ,-tat;i piccole dirficoUà potranno cs- ramento dei rapporti cultii- 
piemiata; presto gh in.segui- sere superate dagli organiz- ^“'1. l Italia c ILnioiic 
tori hann.i .scorto nuovamen- zatori, specialmente se ter- Sovietica. Il nostro paese 
tc dinanzi a .-o i lumini ro.--; ranno conto del vivo dcsidc- ttvrà cridcntcnicntc tatto da 
.si dell'auto fuggitiva, che pe-trio del pubblico sportivo dei guadagnare al-argando la sfe- 
ró, ixaco dopo, è nuovamen- paesi di vedere final- va della sua tn. ucn,a e dei 

te riuscita a distanziare la incontri tra t propri suoi scambi economicx c cul- 


- - jcanipioni. Jl prcsidenTc dcl|f»ralf. 

(Continua in 4. pag. 2 . col.) .Comitato per la cultura fi- 


r.H'SEPPE Borr.A 
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LETTERE AUIRETTORE 

Il “caso,, 

Alclisìo 


Caro direttore, 

non sta hciic, tutto sommato, 
itonizzarc sulle S'^entiire dilla 
Patria. L ijnnuli, a ngor di 
tcrmmi, non si dovrchl/e nem- 
ini'ilo nonuzarc sulla Demo- 
crazia ciistiana che e di pio se 
già grave siiagiira. J'iittavia 
ogni tragedia ha il suo aspetto 
comico: e anche la tragedia de¬ 
mocristiana suscita in noi una 
sottile allegiia. 

Si tratta, naturalmente, di 
un amara gali zza, poiihe do¬ 
potutto la Itisi attuale non la 
paga la PC solamente, ma 
tutta l'I/alia. '/uttavia un fumo 
di tetra trama aleggiala giorni 
ja pcfsino sulle liinerce colon¬ 
ne dii * Cartiere della» Sera >, 
allotihe, a proposito del neo- 
governo I anfani, scriveva che 

* è la prima vtìlta clic nel no¬ 
stro paeic si scrifica (ma si- 
tua/ione di questo j;enere ed 
è sperabile clic sia anche l’ul¬ 
tima, dato clic non è ammissi¬ 
bile clic i ; 40 vcrnÌ si costitui- 
fcano in lun/ìone di necessità 
di partito. In o-ni caso, do- 
s’rcbbc accadere il contrarlo >■. 

L tiuece nò ihe pare non 
ammissibile peisino iil ♦ Cor¬ 
riere dilla Sera 1 - è ammissiln- 
Itssimo per la l). C.: e (juindi 
il gOicrno lantani è nato, ■'af¬ 
fate piivato» dille iricihe de^ 
mocristianc 

Perche, a rjuisto punto, enu¬ 
merare tutte le ragioni che non 
militano a favore della serietà 
di (juesto governo? Sarchitelo 
troppe, caro direttore. Si tratta 
di un governo privato della PC, 
si è detto; e dunque il ridicolo 
q:ii germina per conto suo come 
la gemma a primavera. A noi 
Pasta segnalare solo la faccen¬ 
da di Aldisio, la punta più cla¬ 
morosa di rjucst.i montatura ri¬ 
dicola c triste. 

Chi non ricorda il ' caso 
Aldisio >, di due settimane fa'.' 
Chi non rammenta che sul 
' caso Aldisio », cadde addi¬ 
rittura il governo Pella? In 
una specie di nobile gara di 
tiro alla fune tra Pella c Vatt- 
fani; il Pella a nome dell'- in¬ 
terclassismo » di destra tirava 
da una parte per aticre ztldisio 
all'Agricoltura e Panfani, » in¬ 
terclassista * di sinistra, tirava 
da qiielPalttra per avere al- 
PAgricoltura Salomone. La po¬ 
sta in gioeso, si diceva, era o 
l'apirtura a destta (con .Aldi¬ 
sio) o l'aftertiira sociale (senza 
Aldisio). iti buffo nome dell’in- 
gombraiitte ,persottaliià siciliana, 
di venne quindi un nome squil¬ 
lante conte una bandiera. Era 
un simhnlo malefico da abbat¬ 
tere, f\-r Panfani; costui, ter- 
tibtlc • sinistro », non tollerava 
la pn-senza all'zlgricoltura di 
Aldiéo, uomo dal passato c 
dall'avvenire reazionario. 

P\’lla questo simbolo invece 

10 difendeva a spada tratta: 

* O zMdisio o morte » diceva, 
poiché zMdisio per Pella e Pic¬ 
cioni era la bandiera dell’al¬ 
leanza tra PC c destra, dato 
che Aldisio è il d.c. di destra 
per eccellenza. Poi il Pella 
mollò: la trincea zìldisio venne 
abbandonata, c Panfani, a no¬ 
me dell’- interclassismo » di 
sinistra, irruppe vincitore tielU 
lince avversarie, calpestando il 
cadavere del povero zUdisio 
abbattuto alfiere dell’- inter¬ 
classismo » dt desila. 

L’offcs.r che costui ne ebbe 
fu cocente, zlldisio si aslontò 
talmente che telegrafò concitato 
persino ai suoi concittadini di 
Gela, riafferm.tndo l’orgoglio c 
l’onore di essere quello che era, 
riaff crmando l.t fede in <e stes¬ 
so. nella sua oni sta, nella sua 

- lirtù democratica ». zMctini 
concittadini di Gcl.i risposero 
benevolmente al suo sfogo c 
zìldisio, P- orgoglio di Gela », 
si consolò. Di lui poi per alcu¬ 
ni giorni non si parlò più: «e 
ne occuparono solo i giornali 
tilo-fanfaniani per dipingerne 

- a posteriori » le fattc/zc de¬ 
strorse c dimostrare così che 
battendosi contro Aldisio il 
l anfani si era battuto in rcalt.i 
contro /’anli-democrazia, contro 
l’apertura a destra, contro il 
rin,.:o dilla riforma agrari.! ecc. 

11 giochetto era abbastanza fur- 
l'zt, tutto stftiin.jio- battendosi 
contro ::>} reazionario della /or¬ 
ci di .thLsio. Fani ini cerea:.! 
di lautear;! con gli allori de! 

- sir.iytro » c del - sociale ». 

d/.i cr.i p:ir Siinpre un g:::ni hel¬ 
lo, a’iche se uualtuno <: casco 
/. tutti lo hanno listo i,ti. 
q::an,lo, pr:me pagine siti 

g:nn:.th. tr.i j i;nm; .In nun.i 
ri::ni<tri, quello di Alslt'io. dil- 
Porgogl'o ,ìi Gela, camp, ggi.iva 
trjstqi.illo c indiSCusiis Coti.e se 
n::lla fst'sc «.'.irò, in nimht.i ih 
reggitore dii tmniyiiro dclPln- 
dustria nel goierno de! - sini¬ 
stro » F.infani. 

Ora, caro direttole, ']■■■• :.n.i 
huf fonata, s:c:tr.-isncnlr c'è- n 
fa tinta una huf fonata oitstti 
la lotta -sociale» d: lari mi 
contro il destrismo d: Pilli, 
s:il nome di .'UiIlsÌo; o e un.i 
buffonata quelli di adesso, se¬ 
condo cui gl: itali.rni dnircb- 
bcro credere a un goicmo 

- socLile » che ha come mini¬ 
stro degli operai della Pi,gnone 
uri tizio che fu ritenuto, da eh 
stessi clericali, troppo reazio¬ 
nario per essere il ininistio ' 
contadini dilla Galabri.i, Dt 
qui non si scappa- c. com.m- 
que, ehi non tscc indenne da 
questo buffonesco dilemma mi 
pare — con il doluto rispetto 
— chi sia chi, nelPuna e nel¬ 
l’altra occasione, sostenne e 
alimentò l’ima e l’altra huf- 
jonata. 

MAURIZIO ICRRARA 


L XA IX'I IsRVISrA DKI. COMPAGNO GK^SIsPPls DI VITTORIO ALl.’CXn A’ IDKCISO DALLA CGIL E UIL 

Una Carla ili^i dirilli liella laworalrirel!!.'!l.'« 


Sparii pl alìonila ilalla lìoniereiiia di Firenie 

21 mila riunioni e assemblee hanno preparato Timportante manifestazione nazionale - Al centro del- 
ro.d.y, la lotta per la realizzazione dei principi! costituzionali per remanclpazione delia donna 


•S.iliato e doa.fiiica .si svol¬ 
gerà il l'Tren/.e ratte.-a Conle- 
loiiza tiiizioMiile delle clonre 
liivoiiitrici. Abbiiuno iteiiuto 
interey.-iinte avvicuiiue il im¬ 
paglio Giu.seppe Di Vittorio 
-egietano generale della CGIL 
il {piale fi ha eorieo, o in pro- 
po.Mto In seguente inters i.sta. 

D.; — Quali sono eli scojii 
{lellii Conleren/n 

IL: — lai C.G.l lj. ha pra- 
mcissn cpivvtn iiriiiulc Coiifc- 
n-iiza iKiziouiih-, a/ier/ii alle 
flniiiiit (li ipifil.siusi rurreiitv t 
pro/e.s'.s/oiie, pvr porre- iiU’or- 
(liiir '/(•! iponio (Ic-lln Nmioiie 
1 prn/jlvmi piu nriicuti chi 
preoceiipniio e iiuiiosviiiiio li 



\ 


Il comitaf^no Di ^’^(toriu 


Uirorutrici itiiliuui- <li mite (e 
i-iitcfiorii-, maiiiiiilì c iiilclU-t- 
luuli. 

Un un i-:.niiii- upprofoiiihtis 
della aituniioiii- della doiimt 
InLwratrice in Italia, la CGIL 
è t/iitnia all’amara eoiislata- 
ione che nel noi.tro Paese, la 
afferiiiaziotie dei ciraiidi {irìu- 
eipi di elianti.IH e di c-ipia- 
{jliiiiiza dei diritti eirili e .so¬ 
ciali della dolimi, eonnacrati 
nella Cosi ila .'ione della Ke- 
pnbhlieii, non hanno a ritto 
nrniiiu-iio nn inizio di iipiilien- 
zione nella realtà della vita. 
L'inyinsitu e odio.sn inferiorità 
della donna, npi-eìalinente tn 
campo sociale, si {■ piuttosto-^ 
aoiiruvata in questi ultimi 
anni. 

Per rr.empiu, nel campo re- 
tribntiro, siamo ben lontani 
daU'applieare il principio eo- 
slilnzinnnlr dell'c-cinale salari/, 
ad eijniile lavoro. Abbiamo nn- 
ntc-ro.se cateyorie di donne la¬ 
vorai nei, tanto nelle officine 
quanto neqli nfjiei che, /airi 
(•.serenando la stessa fitnzionel 
e eoinpiendo lo sles.so laforoj] 
dcc/li nomini, percepiscono sa¬ 
lari o .stipendi noterolnienle 
inferiori: il che non ha nessu¬ 
na uinstifiea^ione. 

Pi r le stesse categorie di la- 
rnratnet che eonifiiono lavori 
siieeifìeamenle feniniinili. di¬ 
stinti da ciiu-lli ina.sehili. In 
distanza dei .salari c eeee.ssii'a. 
si pone itinndi con urgenza il 
problema dell' aeeoreianiento 
di late distanza, mediante la 
elevazione tiri .salari femmi¬ 
nili. 

Ma nell’ambito .Jei proble¬ 
ma generale deH'inginsto Irat- 
tanienfo econoniieo di cui sof 


degli linniini, in modo che si 
iiieominei ad iitiniire l’nccon- 
nalo principio costituzionale. 

Ma oltre a questo /iroblemu, 
la Conferm a si propone n- 
gnalnimle di nttirare l’atten¬ 
zione del Piu-se sulla soluzio¬ 
ne degli altri problemi che in¬ 
teressano tutte le donne del 
popolo: da quello del diritto a 
una iibilazione sana per ogni 
famiglia, tanto nelle città 
(pmnto nelle caseine i- tic-ile 
case coloniche, a cpiello di li¬ 
na assistenza concreta e per¬ 
manente a tutti i bambini Iel¬ 
le famiglie bisognose perchè 
possano frecpii-nliire nornml- 
meiile le scuole, sino itll’iido- 
zioiie di nn sistema previden¬ 
ziale che garantisca a ciascuna 
douim del popolo — anche al¬ 
le eit.salingìie — le /ireslnzioni 
sociali più indispeiisiihili, co¬ 
me quella dell’assistenza nie- 
dii-a 1 - farnmeeulica. della ree- 
ehiaia. ere. 

Buone prospettive 

Noi vogliamo, tiisommn, ga¬ 
rantire il niussiino di tranquil¬ 
lità irossilrite n tutte le funti- 
ijlie del popolo. ! 

T).: — Canali sono .secontlo tei 
le jiro.siX'ltive di siicci-.c,(i per! 
la giti.sta {•nii.->a delle lavoiatii-l 
ei d’Italia V | 

IL: — Le firosin-tiire di siie- 
eesso sono buone. Ma bisogne' 
considerare che nessun suc¬ 
cesso viene aiitonuitieamenlr. 
La .storia ei insegna che ogni' 
firogresso del popolo è seiupre 1 
il risaltato di una lotto. Le, 
donne hivorairici italiane /iali¬ 
no dinioslrnto di aver eom/n-l 
fiato II eonipreiidere questa | 
verità. Il fatto che in preparn- 
zione della prossima Confe¬ 
renza nazionale siano state te¬ 
nute in tnlln l’Italia eirea 
venlimiln riunioni e nssent- 
ti/ee felli minili, alle quali han¬ 
no partecipalo numerosissime 
operine, brueeianli, mezzadre, 
impiegale, inoeslre elrnienta- 
ri, coni messe di negozi, doiine 
ciisatinghe, ere., dimostra cinti¬ 
le enorme interesse portino le 
donne del nostro popolo alla 
.soluzione dei loro problemi 
fiin urgenti e come esse siano 
disposte II impegnare una lol¬ 
la energica per far iricnifarei 
la loro giusta causa. 

La Conferenza nazionale, la 
(inule elaborerà e htneerà ano 
Carta dei diritti della donna 
lavoratrice italiana, sarà /ler¬ 
cio nn punto di partenza per 
lo .si’ila/ipo di cfuesta lotta in 
tutto il Paese. Milioni dì don¬ 
ne del nostro jiofiolo hanno 
già dato l’adesione alla Con¬ 
ferenza nazionale, fu-r la qua¬ 
le ri è una grande aspellali- 
va. Essa, pertanto, rappresen¬ 
terà una tapini di grande ri¬ 


lievo nel faticoso cani mino 
delle donne larorntriei ilnlia- 
ne per la conquista dei loro 
'lirittì elementari e quindi di 
nn migliore avvenire. 

Ma .sarebbe erralo ritener, 
che la lotta per la realizzazio¬ 
ne dei prtneipi ensl il uzionali, 
e cioè Jier l’rguaglnniza effet¬ 
tiva dei diritti .sociali della 
donna, sia nn eom/iito riser¬ 
valo esclusivamente alte don¬ 
ne. Le lavoratrici italiane sii 
racigrupperanno in massa ini 
tutte le ritta c in tatti j idi-j 
Ifiggi, jn-r es.iere nll'iiraiiguar-\ 
dia di (piesta hit fa. Ma e certo j 
che la stessa lolla inleres.m al| bi .seguilo mticoSi piibiiii- 
massiiiio grado anche i taro- 1 "-ii n.iittiiia <lu.i f miii, i on 
ratorì e {/lam/i t'insu-me -/eiì oa iiivi.iio i -r-aufuie 

.S'indaeati, come aiiehe tulle /f a loupii.’a 

assoeinzioiii le (inali si iute-1 


La Segreteria della UIL- 
Terra e la Segreteria della 
Federmezzadri hanno deciso 
di indire per martedì 16 feb¬ 
braio una glande giornata di 
manifestazioni mezzadrili, al-| 
lo scopo di protestare contro 
l’opposizione degli agi ali al- 
Tapplicazione delle leggi e 


condizione fondamentale del 
progre.sso di lutto il popolo, 
l'crciù tutti i luroriitori e tut¬ 
ti coloro che intendono pro¬ 
muovere il jrrogresso sociale e 
civile (leirilalia appoggeranno 
attivamente la lolla per la 
causa sacrosanta delle Incora-'superamento di tali 
trici d’Italia. Da (pii risn/tn'sii costituirebbe un 
la (-norme importanza della! 
prossima Conferenza inizio 
naie- 


Un (ulu^raiiinia 
fii Hapulli a Roveda j 


( iJO* 


Il I II j * « /i //fo i#it//o 

re.s.sano ai problemi delle don- ,^ „ ,,, 0 . 

ni (tei popolo. ' imiin-tn-ruiiiìo f)''’'-’-'""' oifnsio- 

h.liiiiiimre dalla inistra so-\ni. intonio iii//tittintt/ioti inni 
eieiit nazionale il complesso dihtiopo-.tii /e////c un i,,,-.in ihuIii- 
iufcriiirilà eirile e sociale t ut - j nn-iitiire su ii'eitn -.onlii/'tìf in 
torà imposto alla donila è nin; Jlaha conimi- s-ilnh linit/’lh/> Mm< 


contro il rifiuto padronale 
1 Lattaie per la chiusura 
dei conti colonici, per l'im- 
piego del A'/v in opere di mi- 
glioiia, per 1 ! • risanamento 
delle ea.-.e coloniche ecc. Il 

conti a- 
primo 
pas^l) verso una più giusta 

I egnlamentazione dei patti 
colonici. 

In tale giornata .saia al 
tempo stesso riatfermatu la 
urgente necessita, condivisa 
dalle due Segreterie e da tut¬ 
ti i mezzadri e coloni, di una 
pronta discussione ed appro¬ 
vazione del piogetto di legge 
(il iiloima dei eonlratti agra- 

II lipiesentato alle Camere 
Le (ine Segrelene hanno 

all piealo ehe, malgrado l’at- 
teggi: memo fin cpii negativo, 
la ClSI.-'I'ei ! a nazionab' vor- 
•a (■imiiiiupie aderite a tale 
a d a/ione 


LA LOTTA PER LA DIFESA E LO SVILUPPO DELL’ANSALDO 


Impetuose manifestazioni 

degli operai nelle strade di Gen ova 

,Sc()itlri rnii In iiolizin (In So.slri n Sniniiicrdnn'nn 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 


GENOVA, 20. — La ri^po- 
••'ta dei las'oraloiT {leU’Ansal- 
( 1(1 ei.ntid le ulteiiori soi^pen- 
.sioni di.sposte dalla direzione 
centrale in inimero.si stabili¬ 
menti del comples.'ii è stata 
forte e decisa, 

■Mio 1(1 pieci.-c di stamat¬ 
tina Olierai o impiegati han¬ 
no aliliaiiclonato la labbrica 
river.sando.-i per le strade 
delle (kdegazioni di .Samiiier- 
darena, Scettri l’oiumle. Uiva- 
rolo, Cornigliano. Voltri. 

Il 100 per cento di a.sten- 
.--ioiu in cimi'i miti gli .'•talri- 
limenti .An-aldo. manilesta- 
/loni per le .'.tracie con par- 
tec’iiiazionc di numerosi grui)- 
pi della poiiolazione, .-contri 
con la polizia alle cui vio¬ 
lenze I la\oratoli lianiio ri- 
spo.'lo con ('".tieina vivacità 
.-iciin del loro Inion diritto 
di ditemìere il iiane dei loro 
tigli o il iiatrimoiiio indn- 
''triale (iella nazione: ecco gli 
a.'.tietti più .-ignificativi di 


(tuesta massiccia piotcsta del¬ 
la classe operaia genovese. 

Particolaie drammaticità ha 
assunto la man desta/-.one dei 
lavoiatcìii di Sampierdarena. 

Un lungo corteo comjiosto 
delle mae.-tran/e deH’Ansaldo 
Meccanico e da gruppi di don¬ 
ne della delegazione hanno 
locrcorso l;i via lìuraindlo in¬ 
nalzando carlelli con la .-cril- 
ta: n Basta con 1 lieenzianu it¬ 
ti, si salvi il palri'i'.onio del- 
l'indaslrm nazionale, sm ri- 
spettiitcì il roto nnaiiiiiie del', 
l'urlanienlo cinitrn i li(e«:iu-| fwi 
menti nelle aziende 

Imp;ovvi-a mente 
mandanti* delle lorma/ioni 
Celeri a</coi.-e in toi/,i .1 Saiii- 
l)iordarena con caiiiioiu'lte, 
bombe hu’rimogene e mitra, è 
jiartito rordine di attacco 
contro i lavoratori. Ne sono 
ìnati .sfontri itniante i quali 
i lavoi'atori .-1 .-oiio battuti 
vivacementi* difendendo il 
loro diritto di manifestare 


tato allora ad una finestra il 
direttore dello stabilimento 
ehe, chiamato uno dei mem- 
bi i della C.I. lo lia latto par¬ 
lare ai lav'oratori a.ssicurando 
contemixiraneamente che la 
direzione della fabbrica è 
e-tianea ai licenziamenti ed 
alle sosiiensioni e riversando 
SUI più alti dirigenti la re- 
spon-abilità dei tentativi di 
allo.'samento della nostra in- 
dm-tria a partceiiiazione sta¬ 
tali*. 

manifc.stazione degli 
IRl ». 'operai dell’Ansaldo ha siisci- 
dal co-Itati» profonda impre.ssione in 
tutta la cittadinanza. I tram 
elio giungevano nel centro di 
Genova dal Ponente e dalla 
Val Poicerea recavano scritte 
col gcs.'^o le accorate uarolc 
d’ordine degli ansaldini: «Ba- 
.stn con 1 heenziamentil 

.MARIO c;ai-letti 


Contro 


INFLUENZA. RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 


ASriCHININA 


il 


compresse prese 
raffreddore al 


msieme troncauv 
primo insorger!’ 


t..it>/^/GTit.M.V,A, il cui marchiu dt fabbrica è registrato am dal se,,, t- 
hre 19A2, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acciilsalictlico, prescrìtta dai medici dt hiil/-, 
il mondo perchè cura l’influenza « lostiene il cuore. 




contri» una 
fiuta ormai 


situazioiu* di 
intollerabile. 


ve- 


I 


Il progetto suU’esodo 

dei dipendenti pubblici 


<li>{*}:no 


lllCf.T 


e-iiru Ciava^ili 
Camera ili 


I! Miim.-'iii ilei ’l 
|ii esentato alla 

iii.-e;;lio ili legge relìiUvo all’r--' 
-odo ilei diijenileiUi civili diilUi 
ainnuiiistra/ione dello Stati». 

La f.iiollà iti iliimaiuiure il 
colloeaiiienlo a riponi» anticipa¬ 
to è limitata al solo per,--onale 
femiiiimle conniuato ed al per¬ 
sonale iiin.^clule e femminile in¬ 
quadrato nel ruoti «peciab 
traiisitiiri. die aljbia maturato 
o iiiiitiiri li diritto al trattamen¬ 
to ili qiiie.seeiiza per a\er ei»m- 
piuto dimeni» venti anni iti ser¬ 
vizio. Alto sc»*po ])oi di facili¬ 
tare l'efodo di (iue.<lo per.-^onnle 
si e ritenuto opportuno conside- 
jraie, agli affetti ilei 


Per il senso ili lespon.-abili- 
là ilelle mae.stian/x* delI’.An- 
saldt». gli .-contri non hanno 
avuto gravi con-egiien/.i*. .Si 
som» avuti iliversi coniiisi net 
tentativo (l<*i lavi»ratoi » ili 
.'Strappali* ali-nni lori» compa¬ 
gni ai fermi tentali ilai j»oli- 
ziotti. 

Seonlri tra o|)er;ii e polizia 
si sono avuti anche a Pogli, 
Rivarolo e Cornigliano. 

A Sostri Ponente la forza, 
la compattezza, la disciplina 
e la decisione degli o|K*rai in 
.sciopero hanno costretto la 
polizia ad -abbandonare la 
strada e i marciapiedi dinan- 
allu più grande fabbrica 
del coinpies.'o. il Cantiere 
Navale. 

Erano già le LT.lfÙ i* i la- 
voratori dovevano r.entrarc! 
'nello .-tabilimenti» per il tur- 

-:- ^ 1 no ponieridiano. Le mac.'tran- 

La Segreteria della Fede-^ze ilei c.antie.*'c occupavano la 
raziono italiana iavoratorij-tiad;: iìno al bivio. La liot:- 
cliimici. Ili»!» appen.i \cnuta|/ia vigilava agli ingrc.--i fieli. 


«li le};}:!! ò stai») prcsmlalD alla Ua- 
I) ('(/Docaiiiriito a ripo.so aiitirìpalo 


lavoro o .'■ull.a famigerata 
li'ggc ilcleg.i ]>cr gli .statali, ctuu 
Irò la liliale «' tuttora viva la. . 
iipposi/.ioiic delle organizzazioni • 
siiiducab. 

Un UII»C uliifilc 
iiirìiiuliìusla su Bussi 


Oc'i'iipulu lu iM. C. iM. 
«li FraUaiiia^^iore 


a cono.^cen/a deirmcuientc; 


c.intie.'o. I lavoratori 
latto i»re.-cnte 
la pulizia non 


hanno 


rata e^-i non avrebl»ero ri- 
pre.-o il lavoro. Di fn»nte a 


V eritìcato.-i nell»» stabilimento 
Montecatini ili Bu.-.-i, ha in¬ 
vialo il .^eguentr telegramma: 

<• Informati gra-.-imo inci- 

1 aggiungi-ìdente verilìcato-i vo-tra fab-.iale decisione il 
frolli» te donai* laeorntr/ci, .so-li>m*e miiiinio ilcgli ^ t)| Alonle 
no Inn/nmrnn- praticati ,,,qj anni di servizio, anche 1 aumeii.. 

nostro Parse abusi /lodronali r‘‘’‘V j li i imcn;.» decine iavairalori 
incredibili contro ti- /aP 1 e.sp: imero 

trici stesse. ! ' i J .tV-1!Jy m.ii V..et _ famiglie eolpite;air!nt.-: no deirAn.-nldo Mec 


N.M’OI.l. 2t) — D .-1 due gior- 
n1 II* lavnratrìri lessili delle 
.'Vlanifatture Cotoniere Meridio¬ 
nali ili Fratfamaesiorc sono 
riiiehìuse in fabbrira. La lotta 
di queste trecento operaie -è 
coniineiata in realtà sci mesi 
fa, allorquando la direzione ge¬ 
nerale delle Cotoniere manife¬ 
stò il proposito ili rhiuriere la 
fabbrica. Solo Rrazie alla lotta 
si riuscì ad ottenere Tassieura- 
zìone. in sede prefettizia, dì 
scongiurare il pericolo della 
smobilitazione. Si arrivò alla 
istituzione di un corso di ri¬ 
qualificazione all’interno delle 
stabilimento per la durata di 
sei Illesi in attesa che sì nor¬ 
malizzasse la situazione. Inve¬ 
ce. allo sr.iitrre dei sei mesi, è 
stato reso noto che di ripresa 
drLI'atlività produttiva aDe Co¬ 
toniere non er,i nemmeno il ra¬ 
so dì parlarne, eil anzi è stato 
I annunciati» che non veniva 
i nemmeno prorogato il corso di 


allora «'hi* -*-01 riiiualifirazionr. 
.si fi».-:-;/* rili- 


I.a risposta è stala pronta rii 
eiirrgic.i- .\IIa ocrupazione ilef- 
l.i fabbric.i da parte delle ope- 


•atiiii o»ii cou-e-;dei |K»liziolti si vedeva 


Solori dì fame 

E’ nota l'estrema dramnm- 


ictii del (rattameritii di i--mii 

j'-t-cnza. La misura ilclTaumctitoj ‘ 
c .siauiliSa nel mas.-imu di cui -1 
i iUic anni per il iK'r.-enal»* clic, 
jiiiin rivolle Li quablic.i di mu-j 
Iilati» (» invalidt» 1 » di combat 


comandante, ^ .aggiunta la fattiva so- 

ic.rzmne doro elMreHo a .sgomberare ^^’ jbdar.et. d ei cittadi ni. 

, Un'aitra manifeaSazione s-i 
inte-:è svi'Ita alla ripre.sj del lavou, 


iHii» di .-ctie anni per 1 


ticiln della siinazione in en-i 
viene a trovarsi la donna che 

ha bi.sogiio di lai orare. ".jdenti provvisti di ima di que.-te 
cialmeiite nei ninncrnst ‘«.sii 

in cui (-s.-ia •'_ il sostc'giio pria-I esc’iisu ;i rin’«TneTi*e per-j 

eii'ale — n i unico — della .sani |-aolo pcrcliè le c-i-i 

famiglia. Ebbi*a»*. .muu» sempre jr^-aze dcli'.-\mmin;-tr.iz!»'':!e ni*n } 
imi numerosi i datori dt /aco-j j-(,nsentono as.-tdutamcnlc ii.‘ 
ri», tanto nell intinsi ria <lO(iarojprivar.''i ilelTopera loro e c;o I 
c .sopra!turo nell'agncollHra. ( j r;>ccia’imonto i>cr (lu.into ii-| 
ii/iiali tijrprofutamt l'imcai/ii’u -1 guarda g), nnpicgaSi con fun-j 
jli- di questa ilrii in maìiea -''■i-1 zioni direttive o quelli lii eon-j 
Unnzione delle donne lavora - ieetlo. Tullavia la faeollà di, 
Irii'r, fivr imjxrrre toro salari,ebiiiivie il ,-oli»>.*.»me!'.o> .1 rin»»., 

ancht 


..... V 

et famiglie colpite airintcìno 
i solidarietà LILG o tutti l:i-(C.m:cj, Le maestranze dcl’-.d 
vor.atori cliiniiei. Invitiamo'iabt»i ie.i. che dunniU* li* ore' 
r;,goro.=a inchie- tb -ciopero er.i rima.-ta ci»m- 
st.i et a.ssìcuriamovi nostro'plot.nnente de.-erta. li a n n o 
iiitervent,* pro^-,» Ministero;prote-tat»» .-otti» l’editiic»» del- 
ilmen-1 U.ivoro. Firmato Si*gretcri,t | la direzione Ci»ntro U» niio- 
!F1U'-. 


Invariata 


la uoiitiiigeii7.a 


ve -ospcnsioni. S; c 


1 a inTcr.iiUà ai contingenza 
er I ini oratori dei settori del- 
ir.diiitna e de] conimerrio ri- 
'.arr.\ irnariata net iiro^'^in-o t.- 
pre-en-'’-e-tre nibbraui-inurzo. 


i- A.\i\I l EKSARMO 

della S. r. L. 

G.A.LLO. STAZIONE 

Roma - Piazza dei Cinquecento, 42-43 (tratto Via Cavour - Via Manin) 

NON CON INUTILI PAROLE. MA CON 

PROVE EVIDEHII e FARI CONCRDI 

E’ DIMOSTRATO CHE GLI 


SCONTI 




FINO AL 

SU TUTTI GLI ARTICOLI ELENCATI SONO 

VERI REALI ed EFFETTIVI! 


ALCUNI Al.THI KSK.MPL 

BORSE per signora in vitello da . . • ..L. 

PORTAFOGLI in vitello da. 

BORSE in vitello naturale con tasche misura 42 occasione unica » 

BORSE in vitello naturale senza tasche mls. 42 occasione unica » 

BORSE legali in vitello extra da.* 

CINTURE vero cinghiale da. 

CINTURE in coccodrillo francese da.. . , >» 

SERVIZIO da barba in cinghiale con Gìllet originale.» 

SERVIZIO da lavoro in pelle completo da.. 

GUANTI in pelle uomo foderati da.» 

GUANTI in pelle signora in capretto camoscio colori assortiti da » 
VALIGIE in pelle canapa fibra con piccolissimi difetti 

A F>00HE: I-IF9E: 

OMBRELLI da Lire 750 - VISITATECI!! SENZA INDUGI!! 

MILLE OCCASIONI VI ATTENDONO PER IL GRANDIOSO AVVENIMENTO! 

N.B. .Anche durante la manifestazione si accettano Buoni CIP S senza .iiimento di prozi 


990 

750 

3.950 
2.900 
6.050 

690 

1.950 
990 
990 
990 
750 
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ma col Chiorodont 

che denti ! sani forti belli 
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Cf^à ins€*ini §00 è fafsso 


CI:,- 


’.l.li 


r 




di fame, ehe non tengoi.o mi l.-o è o--nc.<a .-inchr ot p.r-onalc j ,j,.,rn,;ii d/ìì.i r!„r- 

nimavn-nle conto ne dei riiii-jdi ruoto coniugato con qual-i.»- 1 , j’,,,,,, cip io feto 

traili (il lavoro, uè dei princi-Gi anzmmxa di rorvizio ^ 

fìl t'ìmìit'tiKirì (ìt ijtìistizid *’ fi 1 tJiscsjno lii lodilo ^ ^ ^ .Stin Afnniuo, m 

umanità janctu* l.a niiiura del tr.ittamcnto ' uforno . 

Nelle ciinifiafini- del .Mi’;:o-jdi liquidazione con-idcrata /; ;ii„o j ee.o 'olci-cb.i» corj ti 
giorno SI i“»i/)oiipo»;o ..nJari iii-j criteri di maggioro larghezza di ^r,, - .c 

leriori alle .lOli l-re aioruabV -1 i’'’***''**'^’jccutrir. 1 : i!!/,ie'. o .<• o- 

rr nlìc niccndìitrn'i dt oiirr IJ-»J ^ ^ : fi rziv'O a 

alle donne a./di Ile ad altri la-' Tale trattameli:»» e e.'.-iituito, mrrc.u.i. , sorte:.che 
VOTI braeciaiiidi. .Ma nric/ir in d.ìll.i corre.*H'»oii.'a're lìi linai ('osa f,timo e mii 1 sorieut'ne 
talune j-lan le di l Nord «li mer.-ilna. compren.-A.i »ii UH- ,,,.j ,,, 1^10 ,i- .\,ip,ii.;* - T» »»< 

im/»(»rrt' alle lavora- i**’ mdennita acce.'v,-«»rie, perjpo.. ricorosee — c cero —c-'j»' 
(.siira prc.v,'^i»c/i 4 . anno di servizi»», n»»n»iie^fi Siivor»»\v ha y.-ar.ciiio a Nz 


giunge a 
trivi salari in mi 


' gli irà :r.'e cbt s-r che r.on «'•>(- 
■ l»'j.»>:».o un mess.i<tg:o c.fra- 
J’o"' f.' po. min c torse vero c'ie 
i ( t»or,io tiel't' Il in sov'c'i.viìc 
e'r . {>.. r.ruk? E 1 : 1 ,ir re ne ite 
I -or;» i.ci» .A’.'iri’ew no»; i 

J lor-e .1 X ip« il da par-.'cch: mes.- 
il'» ' r.’p-inrc (ielle arane? L 
'.Y.lPet; n< a cV forse »• t/.ii'i- 
rì»» dei’.a NATO? - lìei.e'ne r-o;i 
<'i - oio prore * ciize ~ «'('.'i- 
Tomp»» — I <('■ c :c- 
r.ir. line':; de. la (.1 


ris'.iltn che 


analoga. Da rio 
Olii ir intolli rabile eomides-;-) 
di inferiorità .sociale e cinici 
in eni. contraria -i ente ai pria- • 
cqn affermati i.clla Cn.-ditn-' 
-.ione, è tuttora tenuta la do»-!} 
i.n. e lUilizznto da innnmerc- 
»-oIj datori di lavoro srnzr 
.scrupoli i>er sottofrorre la don-l 
na larnratnrc a imo .,friitto-j 
mento inumano. 


di una -omm.-» che va oa mi mi-I j>,»;, xeitemiìa tomie'.'.ue a 
:.im » »i. -ei mi-n-iTta. umt.i-a-j omik; ine>e M i ,11 rciliiter, tiri 
monte eonsuiorate. jier c»»li»ro L Toj’ij;»' - ; o»( .1 t,i. Soi.o 
che abbiano meno di cinque an-l turbi. Ed ecco Die (j.on-.r.'c 
ni di servizio od un ma.<i^mio di),ij Amjioh:,o n fi rocchio n.o e 
t»»dici mensilità jier il persona-iti sus\urr,i che .' riiijiutijiiese 
le elle al>bia più di cinque anni!,. yo.Taido ini i ..cii.s.i perche le 
il Servizi»». Per o’itr.imlx* le in-|iii|-i .'or.eiich». nei jiorii ,f,z- 
frazioni di anno su-jbiTn ci rendono soltanto per 
jK-riori .ai -ei mesi si calcola-! 
n»» per un anno inter»» di ser¬ 
vizio. 


»■ mie 

i.-irc : 

Tr't;,i - 

Gì»:. 

; i .V 

i aiiip: 


sili r.- 
«jii'.ri.o 

!,i ■ - 

hnmt.c 


Uno iegli .scopi della Con-j f que-t»> il primo pr»»vvedi- 
ferenza c di imrrc line n qar-lmenta »iel ,g»»vemo PeT.a o'nc 
sto stato di cose c di defernii-1viene fatto proprio dal governo 


Ilare nel Paese c nel Porlo-j Fanfani. Negli ambienti inte-t- 
mento una sitnnzione che im-ire.ssati è vivamente atteso lat- 
poiiga o lutti il rispetto del di-j teggiamonto die verrà pres»» 
ritto al lavoro e obbbo/ti i t'o-jnei confr»»nti dei disegni di leg- 
droni a corrispondere alle la 1 ge miI eapil.ile o sul red»iito 
vornirici ima ginsin retribn- «Ielle .-ocieta. -ull.» «ii.-ciplina 
zione più riivrieinnia 0 qiirl/o guuidic.i dei coniratti collettivi 


ori; mirrare lo spionaggio. 

l.c prore? .Ma suvvia! Non è 
torse vero che 1 inannai sorte- 
fci /nin.ino le sigarette, -dnrn- 
jdani »? » Queste dtini-dimi — 
.'jni’iiii ;/ Tempi» — sono $;(>»i- 


e-rie leggermente più lunghe 
'ielle normali, am per due ter- 
-t altro non sono che nn rn- 
•II,scolo Cilindro di cartone che 
» prima vi^ta sembra nn fil- 
• ro-. prima rista, eh’, am- 
inieca il Tempo, ma ii ben 


'.(rd(s»i »!(0 B 
che c/u ili i.e 
imli ..'e .qì.:rst 
'ICC..Ulte de.Ie 

’.a'om.ehc 'iòle ne.vi amcr-Ci-.nc 
I ('. l T,,;.d I dd porlo per «iij» re 
jiiere»:,' Tempi» c 1 i;.ori:a?; 
1»/: L.i'iro h l’ino 'Viìjie: t»> Io 
spiai,agfro soriclico ni Ìt.ìlm. 
Come tur dimentic.irc »i: na- 
poletam e agli .laliaiu che le 
nostre c.rtà e : i.oslri porli 
sono p.en dt militari, d- sa.r. 
i: nari di giicrri amertc.irc? 
B.is’,1 parlare d; «agenti *»- 
greti snr.cfc; ■». di polilruk, .ii 
diim-iiuni. 

II guaio e che «i N-ipoh que¬ 
ste cose ima attacroao A Na- 
l>oli è »t» 2 to coniiito d detto 
« eca niellino è fes^o ». E non 


.co'io lo/jraliitlo. Coloro 

che dii.'.'n presenz.i (i: nari so- 
r.eZ.-.hc ne. por:: ita.Min trag- 
f.ono i.inoro Ecco rosi ci .han¬ 
no .'crdlo. »i;i esemp o. un 
gruppo il, opera: della - Sa 
V'ilt icec.imca -Dm signori 
•tn-cric.ii:, mnici d: Lauro r.r.t 
,if»!>.•("'O urlilo nc.‘ no.itro por 
In solo da glierr.i ed or.i 

li,,' r: turi bombe nton-.iche 
l'ieìi’ > 1 . come dicono, 

--nifi.: ::e - Dille n.ir; »orie- 
r.elic. \'ille q-ial< i/.i»‘i giorna- 
f ; .’» "Il p.driiiii imbani- 
si o.-:o O"; biro "oniiiarx g.at¬ 
ro, nhb..i’i O .'tallio pane 


i:.t'" : ro'-.r. ri.;'» Ecco IVerco 
j ì,-llf- nii: .-Olle: che che h.in¬ 
no erjeti,' ito 1 ;ror/ negli nì’i- 
mi anni mi nostr; cantieri.* 
O:,’.. Seva'*.»»pi'l. Pixitil.-'k, Vo- 
H>k. Kolkorn.k. Timiriazev, 
Gork.. Shev-.'ìienk.'. .Ar.dreev. 
Soveu.'kj. G.ava:», / laro": pei 
(juesto n.ii'i hinno comportalo 
una somrn.i dt oltre due mi- 
’iard, c mezzo. Non ti sembra, 
cani l'n-.tà. che s.irehbe me- 
gl.o che gli iintcr.cani, invece 
di inr.are navi con bombe 
atomiche nel nostro porto, ci 
inviassero navi mercantili da 
riparare? ». 

Cfie tie pensa il Tempo di 
qne'ta domanda? 

m. c. 
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« L’UNITA’ » 


Gioveili 21 gennaio 1954 


]NEL XX\ ANNIVERSARIO DELLA MORTE 



PERCHE’ GLI AMERICANI FERMATI IN COREA 

I 

■ I I 7 I I 

\ 


ai comunisti di tutto it mondo 


a inort( 


Scena indinivnlicahilc — I na danna in carcere con suo per ire anni — Baionette 

infuocale nelle carni — Il hiniho nato in prigionia — Momenti di tray,edia e di follia 


I Si foiiiiiioiu) tu'iita 

anni dal niorno tifila mol¬ 
te (li l.eniii, die fu il 21 
gennaio l'J24. l ’ un aiiniver- 
-ario solenne, die \ iene « ele- 
hi'ato nel liiondo intiero da 
teminaia di milioni di uomi¬ 
ni, dagli operai elle hanno 
raggiunto uiut eo^eieti/a di 
da^'C, da tulli coloro die 
(omlnittono ])er la emaneipa- 
/ione del la\oro e jut la na¬ 
te, da popoli intieri. L’uuiiini- 
tà .->! indiina rexerente «il r 
(ordo dell’iionio die nel pen- 
"iero e udrà/ione iia i ueato 
le più alte somniilà. 

l.enìii è stillo il ( oniiniiatoie 
9 perle/ionatore della efiilide 
opera eompiuta da Mar.\ e 
(la I ngds per ilotau* la < ias-e 
ri volii/ioiiai ia, diiaiiiata dilla 
stona a eostruire un mondo 
niio\o, di una dotiritia rivo- 
Iii/ioiiaiia < Ite la illumini e 
miidi in tpiestopera. \ppli- 
t ando e stiluppaiido i {irinei- 
pii del malMsino. I.eniu tia 
dato al inondo inoderiio itu'!- 
lanalisi e doittiiia ddl imi»;- 
iialisiiio. collie iii'C 'Ui)i-ein.i 
del eapitalisiiio, die t‘ la st'la 
.sulla liii'C della (piale diventa 
( onipiensihile la siori i dei 
tempi m>stri. Questa •lottriiri 
insegna coinè jier lo .stesso i- 
liippo ineguale e a salti del 
capitalisiiio moderno si ina- 
spri'caiio le contraddi/ioni 
interne del iiiomlo capii ilisii- 
co e (picsio .sia laeerato da 
e-asperati contrasti di i-la-se 
e da ondate rea/ionarie eel- 
rinterno di ciii'Ciin paese, da 
terribili confliiti armali, cn- 
me (pielli cui gli uomini Uin¬ 
no assistilo nel corso deirli ul¬ 
timi (impianta anni. Questa 
dottrina iiisi'giia come i (c'i 
dirigenti della glande liorgiu*- 
sia, .spinti dalla ricerca «'sc'ii- 
'•i\a del loro massimo [irolìt- 
lo. tendono a litpiida'-e .iiie- 
gli Stessi principii di •ibe’tà 
e di iiidipendeu/.a na'ionab* 
die furono dalle rivoi'i/ioni 
borghesi predicati al pouo'o. 

I.a causa ddhi libertà e di- 
iriiità degli uomini, la <aiis.i 
della giii'ti/ia, la oati-a della 
iii(lì[ien(len/.a delle na/ioni e 
di lutti i popoli pa.s-ta nelle 
mani della intona da'.se (l‘a- 
^anguardia. della <das-e ope¬ 
raia die. alleandosi coti to.tte 
le forze ancora progressive, hi 
pori.i alla vittoria nel i' ondo 
intiero, nel momento stesso in 
citi dà inizio alla costnizione 
di un niio\o ordine sociali’ e 
lo f.i \ ittoiì(*samente pro'.rre- 
dire. 

I.’ in (pie-to mondo cap'ta- 
lisiiio thè si hucra (ler le site 
( ontraddizioiii interne die 1 (- 
nin pretide e dimostri» cssiie 
possibile la vittoria de|ia ri- 
Miliizione socialista e ia c(»- 
stnizione del stM'ialismo j-m Ite 
III un solo I'ac«e, là tlo'c la 
catena dell’ imperialismo si 
rompe. Per questo (K’corre che 
1.1 classe operaia e il j>op.>!o 
siano guidati :dla vittoria (Id- 
hi ri\oluzioiie e alla costru¬ 
zione s(>cialisia (la un p.'K'iilo 
di a\angiiiirdi.i- il (pitie .s:a 
.innato di una dottrina li*.o- 
liiz.ioii.irìa e sia capace dì gui¬ 
dare la da"i 7 operaia •* d po- 
|iolo attraxi’r'o le xi” non 
sempre diritte ni’ fa< ib <!ella 

storili. 

runa 1.1 xit.i (• lutto il ge¬ 
nio di l.eiiiii furono dedic.iti 
alla elaborazione «’ al jierfc- 
/ionanieiiio di questa dottrina 
rixidii/ionaria. a formulare la 
sir.ite:iia e la t.iitica della ri- 
xobizione proletaria e a < o- 
struire rorgani/zazione < ajia- 
«e di appli**irle. che fu il p.ir- 
tiio l»oÌs( ex i( o. dixciil.ito negl 
Panilo l'omiiiii't.i dell l nioiie 
sox iclii .1. 

Per (pic'to ! eiiiii. foni! do¬ 
rè e c.ipo di (pic'to p.irtiio. 
finti’ londiirie alla x ittaria la 
dassc ofieraia (‘ il fiopolo rus-| 
so iielhi grande Hixolii/iom’ 
d'Oltobre, hi prima rivoliizio-l 
ne s<KÌali't.i xitiorios.i. Per 
«pie-to I.eiiìn fu in grado di 
fondare il primo Stato -os i.i- 
lisfa del mondo. Per que-io 
eirli fu c.ifi.HC di dirigere que¬ 
sto .Stato alla xiitoria sn-li 
laiperiali'ti nei [irimi duris¬ 
simi aunì dell.i -uà e-isicnz.i 
e di traxciarc s on mente pit- 
xeggente e mano -Kiir.i il 
< animino che Cs-o ha seguito 
mdla costruzione di tina et (■- 
noniia e di una sociei.'i -(‘ci.i- 
li'ta, che procedono xfr-o il 
X omuni-nio. 

I/opcra di Lenin, eretta 'iil 
fondamento incrollabile d una 
dottrina di axangiiardia. <l,e 
giustamente intende lo sxilnp- 
po del mondo moderno, con¬ 
solidata per l’apporto entu¬ 
siastico del laxoro e della lot¬ 
ta di milioni c milioni di no- 
niini redenti dalla s'olii.ixun 
del <apitalismo. rimane e ri¬ 
marrà nei s^'coli come ti 
alto edifi< io costruito dalla jportitnìsmo 
mente c daH’azione degli no 
mini. 
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La dottrina sor i,ih 
xoluzionaria di I.eniu. «he:ha supino 
«’’ il (omiinistno scienfiiiro;s,‘T|i.if.i iJa 


scienfiiiro j 
dei tempi nostri, è la guida* 
di riti tetta rumatiità ha bi¬ 
sogno per riiisi ire <i liber.irsj 
dalla ingiu-li/ia sociale, dallo 
sfritttaim’nto dell’uomo da 
parte deiruomo. dalla miseria 
delle moltitudini sfruttate. 
daU’oppressione dei popoli c 
«Ielle nazioni, dalle lacerazio¬ 


ni, dalla < (Uifu'ione. dalle 
guerre sienniiialrici che 'ono 
letaggio del capitalismo e dcl- 
rimperialismo. 

il leninismo insegna «he la 
lilii’tiizione da (ptcsti flagelli 
c ravxeuto del socialismo e 
del e(>munism(i abbracciano 
tulio un periodo storico e 
(picsio (• il periodo nel «piale 
noi oggi xiviamo. 

I grandiosi ftrogrcssj otte¬ 
nuti iK’lla costruziotic di uno 
Stato socialista e «lì tuta so¬ 
cietà >«>( iab'sia neirUnione so- 
xietica scgiieiido ia via segna¬ 
la da Lenin e sotto la .succes- 
sixa direzione iniinedìata del 

amie ..Sialiii. sito alliexo e 
continuatore, hanno dennitiva- 
metite distrutto regemonia po¬ 
litica deiriinperialismo. han¬ 
no creato un iiiioxo centro dì 
direzione del mondo, xerso il 
quale sj orientano lotte h’ 
lorze del progies-^o. -i rix’ol- 
gono le attese e le speranze 
«h’i fiopoli. ^i è axxerata ia 
ipiexisione di Lenin, che ave- 
xa delio essere inexitabìle la 
insurrezione (h’i popoli op- 
fire-'i fier spezzare il giogo 
dell' ini|ierialÌ3nio. ed essere 
(cria la loro xitturia. Questo 
c axxciiiito «'Oli la liberazione 
del grande popobi cine.se giii- 
d.ito dal partito comunista. 
()ue'io s|,i avxciiendo in nii- 
mero-e altre parti del conii- 
iienie a-iaiico. iiell’.Xfrica; per 
qiK’sio sj «onibatie oggi «fin 
niaggioM’ o minore intensità 
in tutti i paesi che i'imperia- 
lisino aiKor.i soggiog.i. 1/ fal¬ 
lito il ieiiiatixo del fas«-isnio. 
(he d.ii <(’tì pili reazionari 
dell.i soeifià axcxa rneviiio 
d «'oiiifiilo dì sji(vzar«’ il pro- 
grc'-o dei popoli ver-o la de- 
miH-r.izi.i e il soeialisnio. e 
non è rius<-ito ad altro che a 
'«•minare odio e a spargere 
MIX ine. a lasciare diciro dì sj- 
1.1 disiruzioiie e la morte 11 
uioximcnto della «-hi'se ope- 
rai.i fier le sue rixendicazioni 
«'< ouomk he. per i suoi diritti 
e |H’r il socialismo ha a'sunto 
iiu.i forza niioxa «•«! axanza 
«Oli situili-,’/zn. nonostante gli 
stiifiidi «’sorx isini e le jier-e- 
« uzioiii sfiiei.itr che am'or.i 
pri’x.ilgono in tanta parte del 
mondo, le firexi-ioni «li Le¬ 
nin -i ri’.ilizzano. I laxoratori 
sentono < he la nostra età i’ 
qiull.i « he dexe xederc e \e- 
(Irà il trionfo dei loro ideali 
di .einanf ipazione. di libertà 
e di p.u c. 

II leninismo ha iiiscgnatr» e 
iuse.xua che la « lass,' operai.i. 
per poter a"olxere in questo 
periodo storno il pr«xprio 
(«inipito libi’ratore. dexe esse¬ 
re guid.it.i da un fiaritlo rixo- 
luzion.irio di axanguardia. 
Questo fi.irtiio non «lexe «hiu- 
der-i in nessun scitarisnin. «le¬ 
xe s.ijier axxicinare nini gli 
-irati de! jiojiolo e collaliora- 
r«’ «on tutte le forze dì pro¬ 
li-igres-o; ilexe peri» e-scrsi de- 

P’ùlrinitixrtniente liberato daH’op- 
ocialdemrx raiko. 
«he porta al sacrificio e al 
tradimento degli interessi im¬ 
mediati dei laxoratori e degli 
ide.di stxialisti. .Soltanto «hi 
tenersi sulla x i.i 
Lenin. «• stato in 


"r.ido di fiortare «rii operai e 
I hixoratori a realizzare pro- 
grcss, pi rmanenti nella dire¬ 
zione del socialismo. La '«e 
< i.iIdemiK-r,izi.i non ha sapu¬ 
to fare altr«x che collaborarc 
COTI 1.1 borirbesia reazionaria 
ncH'intercsse del capìtalìsmci 
e (leirimperialismo. 


Il leninismo ha restaurato i 
x.doii .storici «leiriiitern.’i/iu- 
nalisino proletario e socialista, 
calpestali dai socialih’iiiocraii- 
11. In pari leni|io ha insegnato 
ai laxoratori c ai «'Omunisii d’ 
tutti i fiacsi a xalutare e sxi- 
liipiiaie le migliori tradizioni 
della nazione, a dilenilerc dal 
rimperialismo la iii(li|)cii(lciiz,i 
della loro fialna. Ler (|iiesio 
i comunisti sono stali, durali- 
le la 'ccoiida giierr.i muiidia- 
le. in prima fila nella villo- 
l'ios.i riscossa «h’i pofioli con¬ 
tro l.t barbarie fascista e iia 
zisia. c sono oggi in [irima 
fila nella lotta contro ì ten- 
talixi di sottopone tutto il 
mondo al giogo dì un iiiioxo 
iiiifierialisnio avido c tiggrcs- 
sixo. (fuello degli Si,ili L nin 
d'.Xmerica. 

I.ciiiii h.i insi-giiaio .li pofio- 
li <1 conibaiiere pi-r l,i dìf(’s.-\ 
dell.i fiace; ha elaborato la 
dottrina «h’Il.i possibilità di 
« ocsistenza ’iat ifica Ira fiacst 
retti seeondo dixi-rsi sisfiuni 
eionomìcì: ha gettato le fon 
damenla di uno .Stato < h<’ 
baluardo della fiace. |»er«-h(’ «’ 
di'imicr.itii o e socialista. .\el 
noini’ di I.eniu xii-ni’ «midoit.i 
oggi la battaglia per una di- 
'leiisiune internazionale, iiei 
il rÌHx \ ieiimmcnto e la coni 
preii'iom’ recifiroca fra tutti 
i pofiolì. per un fi.itto che a'>- 
sicuri la fiace fier il ii’ni|io fiiù 
lungo fio-sibili’. 
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In II,dia. ionie in tulli i 
orimif’.ili p.ic'i del iiiou- 
do. sullo stati 1.1 fiarola. 
riiisegn.inu’nlo, 1 «’-enifiio del* 
l'aziom’ di I «’iiin « he hanno 
sfiinto in modo «Icci'ixo albi 
«-rca/ioiK’ di un fiartiio di 
axangiiardi.i dell.i « la-st- iqie 

rai.i e «LI pofiolo: alla « ri’a-jpaxe 
ziotii’ del fi.irtìto « oiiiiinisia. itiniia 


(.^iii’sio ax xenne in un tuo* 
melilo di (’sirema «oiiiusiiuie 
politila e sociali’, firoxoi.i'a 
sia dairazioiie delle cl.issi di. 
rigi’iiii che (Lillà imaiiaciià 
della direzione riforiiiisia c 
ceiittisia del nioximi-uto oue- 

raio. I.a creazione del ILirlilo 
comiinista italiano h.i s;d«,|. 
lo le sorti di (tuc«to iiioxìmeii- 
to. h.i coiiseiititi» di ««uiliiiiia- 
re la resistenza e la lotta an¬ 
che negli anni fiiii duri, ha 
re-o fiossibile Tavaiizata dei 
laxoraiori e dei deiiKM-ratici 
di axanguardia alla testa del 
inoxinienio della Ilesislenza. 
ha dato una inifironta nuova 
alla storia del nostro Pai’se. 

Nella dottrina di Lenin .\n- 
fotiio C>rani«ci trox«*» la guida 
fier la sua analisi firofoniLi 
della sinittiira soci,ile italia¬ 
na. da «-ni egli stesso derixià 
le lìnee fondamentali della 
nostra strategia politica, la 
necessità deiralleanza Ira la 
classe operaia del Nord e lc| 
grandi masse contadine «’ d. 
(ceto medio dcU'ltalia meridio¬ 
nale (! «Ielle isole, la riceri’.x 
Icontìnua della unità di tutte 
le forze demiM ratiche fier rin- 
iioxare la .s«MÌelà italiana, di-! 
slriiggen* gli «iiiiosi sifuilìbri 
e le invi’ierate ingiiisti/ie. da 
re a lutto il fiofiolo laxoro c 
libertà. Questa «- la ba-e sul¬ 
la «filali; i coinnnisii iaxor.nu» 
per prcfiarare raxxenio della 
«’las'e Ofieraia alla direzione 
I democratica «h-l l’acse, fiei 
I assi«-urar«’ il firogre—o fiolì- 
jtico e s«M ÌaIe. ^ 

I .Mia dottrina di I.eniu .\it- 
tonio (irains«i -i isfiiri» fier! 
liberare il l’.irtiio ««uiiiinista 
dal settarismo, afirirglì la xi.i! 
della sii.i tra'forniazione in 
'un fiartiio di lìfio niioxn. « .i- 

di 

e 


10 con le masse nei 'iiid.i«aii 
e in tutte te altre organtz/a- 
z.ioiii pofiolari. .Mia dottrina 
di Lenin fu ispiuit.i Li lotia 
contro le dexiazioni oj>poi- 
tiinisiiche e le tendenze .dia 
cafiitolazione. L. difcs.i della 
solidità c coiujiaiiezza delle 
nostre file dai traditoli e dai 
nemici di tutte le suri,». 

Nel nome di f eiiiii i co- 
niuiiisti italiani hanno lax«t* 
rato e conibaliiito. h.itino ai- 
frontaio le fierset-nzioni. il sa¬ 
crificio e la morie. I! h’iiini- 
sino ci ha iiisegn.ito i- sem- 
fiie fiin ci dexe insegnale la 
serietà inteìletiuale: Li coe- 
ri-riz.i ideale nelle azioni fio* 
liliche fiiii dixeis(-. a ( oì la 
situazione ci chi.im.i; Li leii.i- 
ci.i nella dili-'ii anciu- deILt 
minima ira h- rixendie.izioiii 
(Il lutti i «eli di Lixoiaioii: 
la difesa dei dii itti delle don- 
IK' <’ la lotta pei Li loro 
emancipazione: la ledelià .il- 
la c.iiisa socialista. 

.Se oggi noi si.imo potuti 
dixentaie un gr.inde fi.iriiio 
di operai e di fiopolo. quale 
in Italia non era mai «--isti- 
to, (• fiercliè ci sianu» si.oipie 
sforzali (li restare b-deli agli 
insegnamenti di’l leninismo. 

11 nome di Lenin -ara -erilio 
fier seiiifire siilh’ iiosiie b.iii- 
dieri’. 


(•«le netta nioiitar/na. deiyti m- 
.sepuduti e depli rfudenti ea- 
«tati e di come si lararara c 
sludiavo. Finalineiiie lei ri- 

Quando 


Quella domenica di me::o 
(tpo.ao. quando arriraroiio le 
madri da Koje. do, faeera un 
eahto torrido. Gli ufficiali 
americani continuaiano a te¬ 
nere le porte delle auibiilan- 
;e ermeticamente chiuse. Fi-t 

nalmetile le donne infranserojdoruto parlare con roi. Ma la 

i l'Ctri e noi demmo un so-warnhina e ro.sira l!(ili(i'.'“, a(i-\re a Seul liherata. Fu bella 
spiro di solliero. ji/Tan.s-/ assaliti) dt nuoro dal,state del Marciando col 

Gerto, si* non st fo.s'sero tro-\ilnblìto m*ilcndola cosi (tto-jin/o reyifimento pas.saco per i 

entìe^ leit/appi dorè la {lente ci ve- 

Certo ette «- mia /i(/lai, —’inira a salutare. F cosi era in 
rispose lei con una dirertita\i n||^> p- città, lo arrji’ai jìno 


specialmente (juando sono di 
fronte a ano si ramerò. 

<' Sapete — disse — noi sia¬ 
mo ipiast colief/hi perchè pri¬ 
ma della fiuerra stndmro periprese il suo racconto, 
direiiire i/iormilista ^scoppiò la (luerra mi arruolaiiniutata 

Feci), lo sentirò che aerei, eolontaria eome in)crmiera e\Soffrii 


coli fot/li che rubaro all'ospe¬ 
dale. Riii.scii a nascondere che 
ero incinta fino all’ultimo 
giorno: il II) maggio del ’5l, 
all’alba, partorii nel campo 
dalle mie compagne, 
mollo ma non poterò 


rati su (Ilici pia::aìe al co¬ 
spetto di giornalisti d'ogni 
parte del mondo, essi arreb- 
hero continuato a picchiare 
iptelle Iacee gialle eoeie are- 
ratio fatto durante tutto il 
riaggio, ma c'era il cinema, 
la iclerisione, c'erano i foto¬ 
grafi e I membri della (’roi’Cj 
Rossa e, sotto il lancio di 
scarpe e garette, si misero 
prudentemente da fiarte /ii((- 
gen lo. Fu in (pici momento 
che intraridi la te-fa di una 
giocane donna rentr inori dal 
vetro iiifrniifo ette .stai’u alle 
spalle dell'autista, che )u col 


— non redete 
me due gocce 
reniitre anni, 
e line mesi, lo 


ritornati ( on l'esercito po/iola-iluincntarmi perche le scnti- 

l’e-inelle sarebbero accorse, .-lee- 
t’o visto uccidere bambin’ 
presi per i piedi e lanciati m 
aria e non volevo che mia 
figlia facesse Quella ornbi'e 
morte. Con l'aiuto delle altre 
riuscii a nascondere la bam¬ 
bina per due mesi, ma lo 
stesso giorno del parto dovet¬ 
ti andare a lavorar-.*. Frano 
h*i si chiama Kiiinpresso Seul e «piando ci fu loiore fornienfo.se perchè quan¬ 
te .sono nata presso-.sbarco americano a Inchon infido rientravo al campo teme- 
troravo lagiiiu. Riuscii a .snl-!''<' sempre di non ritrovare 


che siamo co- Pusan. Avanzavamo sempre 
d’acQUif.’ lo tio|e uon ci fermavamo mai, sta¬ 
ici ne ha (Ine I ramo fier liberare tutta la no¬ 
mi chiamo Kim stra patria. Poi fin inviata 


pilo in 

scarpa. Lfamericii no, grosso e 
nerboruto, sollevo h* mani, 
ma poi. .s(*ntendosi addosso 


Sul: (’ia, 

'Sun Gin. 

Taegii. ma ho vissuto fino al 
Quarantotto it Seal. Lei ('■ na¬ 
ta il Iti nuK/qio ilei 'ài a Pu- 
■s'nn nel campo numero uno e 
liti Vissuto a Koje-do fino a 
iliiiilche giorno fa’ siamo tiit- 
le (■ due ('e-))r(()fonier«‘. lo nel 
cani/io d,rilievo il griip/io del- 


I* restai\»iia figlia- Finalmente fui 
passata nel prufifio delle ma¬ 
dri. Per la scarsezza del cibo, 
.|eouie tutte le altre, dofio ap- 


te.sfn da! tiieeo dellulle nnidii ■■ 

• ' Ilo eapito con 
inirlaio Quella die. 
SI devi* raccontare 


tutti ipiegli .s'ipiardi. .si 
tenne e ondi» a ripararsi sul 
tetto della vettura. La don¬ 
na che aveva un pallido vol¬ 
to bellissimo, incorniciato da 
neri capelli legali sulla nuca. 
SI sedette al votante {iiiardan- 
dosi attorno con aria di trion- 
to: cavò dallit giubba una 
bandierina e agita ndola si 
mise a dirigere d coro delh* 
compagni* ancora rinchiuse 
nell'ambnlaiiza. 

liiaili’i 


variai dalle bombi 
na.seo.siu jier tliversi oiorit» tra 
le rovine. .Mi ero sposata a 
Phiiongiianiì ed ero già incin¬ 
ta di due mesi- Sojfrivo niol-ifU’ua tre mesi non avevo poi 
to ma non volevo (*sser fattailaite e la bambina deperiva 
firipioniera. volevo ragijtun- ogni giorno. Ma non volevo 
.gerì* la montagna, (/ualelie 
chi aveti*igruppo di pariii/iaiii. Fui in- 
• chi* noni vece eattiiratii da una pattu- 
delli* tor- (dia mentri* tentavo di uscire 


erano sigmanlisli. 
’ essi*re nata al 
a Seul fui ncono- 
polizia e 


tra; - j/nre. che e i.iortiiicante. Laldalla citta- 
verità e elle lei e stilla iinaìSosteniii d 
delle ina lori urlile e una del- 'nord, ma 

le /nii coragiiiose .-litro che seiiiia dalla iiolizia e rinchiii 
la lori ara delle baionette lei.sa in earct*re dovi* comincia-\la 
fecero siib’i't*' Le tolsero un-irono a interroiiarmi. Mi dis-\va bastari 

sero, infine, che sarei stata 'Disperale, 
fucilata. Ma la confusione era i/>rote.stare 


4 ,\«’l ri( ordine d lii-iilesi. 
tuo aniiixeisiii IO delLi 
morte di f.enin i «'omii 
nìsii itiilì.ini sì iMiftegii.iiio 
tener fedi’ al 
mento, al suo 
sua «-ausa. 

QiK’sto xiod 


suo lll-i 
e-eiiifiio. 


dui 


Ml.l- 

.ilLi 


azione fiolitiea con- 
sireitamenie c<dleg,(- 


e 'ludi.Ile 

le opere e l'.izioiie di 
impadroiiirsi di’ll.i -n 
liiiia. far «oiio'ii-n- ip»e-t.i e 
(|U(’lle ili fuipolo. tigli uomini 
dì ciiltuia. a timi ««doni che 
siiiceramcnu* ««’ic.iiio iiii.i -giii- 
dii ideali’ i’ fioliiii.i. 

(^iK’sto X noi due leiidere 
s(‘m|ir«’ fiii'i folle il p.iiiiio eo- 
niniiista. recliiiiiii’ e ìstriiìie 
iiiioxi aderenti, fiei lezionari’ 
l'iiKpiiidiaiuenio «- d lavoro, 
rcsfiiugere «fualsi.isi attacco 
ili fiat tifo, al sin» fiiC'iigio. al- 
lii sua unità, alt.i sua coiti- 
fiiittezza. 

Questo X uol dii«’ e's«T«’ 
scnipti’. «oiiK- «'omnnisij. (ra 
le ni.is-e del fiopolo. in liiili’ 
h’ circoslaii/e: «lare il massi¬ 
mo coiiirilitilo fii’r r.illorziire 
tutto h’ «irganizziiz.ìoni fiopo- 
liiri: liivorare e btiltersi senza 
fiiisii in difi’-a del diritto del¬ 
lo .sfruttato, del unsero, del 
fiersegnitato e deirofifircss»». 

Qiu-.sto vuol din’ «’oiiiiiiiiii- 
re c rendcri’ fiiii amf»ia Li no¬ 
stra lotta «'«nitro la iiiìsi-ri.i. 
contro hi firepoK’iizii dei pri- 
xilegiati. fier il ìavoro e jii-r 
i suoi diri.ti, per riniioxare 
lii direzior.o fiolité-ii e Li 
striitiiira sigiale del Pae-i*. 

Questo vuol diro lottare 
concrctaiiieiite fier hi paii’. 
fier strapfiaro hi Ihitri.i al do¬ 
minio deirinifioriiifisiiio slrii- 
iiii’ro «• al fiericolo «h-Il.i guer¬ 
ra: odnc.'irc “=«’ ’-tes-i e. il fio- 
fHilo n«’llo spìrito (h-irìiiter- 
niizionali'iiio soeìalìsia. « he 
dìfi’iiih’ la iiazioiii’ «hi «-hi hi 
xilolo opfiriiiicre «» iiiiiìli.in’. «- 
afire la xi.'i alla «'Oiiifirc’iisìo- 
nc «; « (illalioraziono fra tutti’ 
le nazioni fier hi coslruzione 
di un mondo iiiioxo. 

.\ vanti, siill.i X i.i del leni¬ 
nismo, «'Oli fiducia iiuToll.i- 
bìh’ nella x ittori.i dclhi 4'aus,-| 
di I (-nin. «he i- la «-ai|s,i del 
siK'ialisino e «h’il.i p.«« «-! 

i..\ niKEZHtNi: ni;i. r.Miri- 
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Pvr (invila sua aria di sfida 
ispirava tanta simpatia che 
avrei voluto .siilufo juirlarle: 
j,j«i//err(i( f fuierfirete fier fl!ci 
braccio e lo trascinai verso /ol 
.sportello. 

Solo allora mi accorsi chi* 
aveva sulla seliTena unii b(i>u- 
jbinu dalla corta jrani/et/a la- 
I etiiti-lpltaiu con eiiru e resiitii nel- 
doi-ji'utii/ortiie dell'escrcilo /ni/io- 
lare col disiiniivo ilei pionie¬ 
ri sul petto. Scoiiicndomi la 
hanihimi si mise a fnnnpere. 

Non ricordo che co.sa av- 
venne por. era tanta la eon- 
lasioae. i piami, le grida, i 
canti ed io ero agitai issi ino. 
rol(*vo Vi’dcr tulio, non per¬ 
dere nicnli*. annotare ogni 
[particolare. Voliti» parlari* 
con li*t ma con tutte le altre, 
anche. Quando tornai all'iim- 
hnlanza non (*'i*ra jnit. .Xniliti 
da lina tenda all'altra, m/ mi¬ 
si a correre dietro i/U auto¬ 
carri che gtii partivano per 
Kai*.song e in line mi* la lircsi 
col fiorerò interpreti*. Poi mi 
considai (piando sef>i>i che le 
madri erano ventitré soltanto. 

F il lnm*di. appena fu pt*r- 
niesso. mi recai uiraceain- 
pamenlo: un nuovo interpre¬ 
te, molla eon/nsfone e iin'al- 
tra madri* al posto di Quella 
«’h«> cercavo. Cominciai a pen¬ 
sare che /orsi* la bambina iion^ 
era sua e che lei non faeera 
parte del gruppo delle madri. 

Mi sovvenni chi* era giova¬ 
nissima. 

Quella che venne per l'in- 
tervir.ta era sulla trentina con 
le pesanti trecce annodate sul¬ 
la nuca e iin'iindainra stan¬ 
ca: /lortava le maniche 'Iella 
uniforme rimboccate, sul col¬ 
lo uno strofinaccio ancora 
umido e restii tutto il tempo 
in piedi, con le mani sui fian¬ 
chi. Aveva lasciato il suo 
bambino di Quattro anni sotto 
la tenda e di tanto in tanto 
volgeva lo sguardo da Quella 
parte. Dopo tre anni di pri¬ 
gionia era rimasta una don¬ 
na «fi co.sa, una nia.s.soia, e 
sentivo che trovava almeno 
inutili le mie domande. Ave¬ 
va proprio l'aria di una don- 1 i.seri.s'.'U 
no che ha dovuto sos/iendere i visto com'e 


che d liiil/n )ivr alcuni giorni 
in inni CUI lido ih nccnlcrglie- 
!o. Ma lei moi ri in ero uh* rii 
OHI; ntenie 

' • Sviniti*. comiiienimo dn 

jrin. — II* tlissi -- />oi mi piir- 
lerete della riln nel eiiinim i* 
•Ielle altre madri ». 

.Ila allora sriUiimoei», dis¬ 
se lei mostra lido il [irato eer- 
de idfombrn ih ini reechio 
salice. La bambina si era 
n/i'.ss'a a giocare li vicino dn- 
uiinuitiira. eo'i eiollon 


tanta in iiiici giorni e jnreee 
ini inviarono al sud. Fu ini 
limilo viaggio. Ci siiostavatio 
ivntiimentv da ini villaggio 
alfaltro e dova iiqiii* ci faev- 
rano entrare nudi biistonaii- 
doci penile dorerà servire di 
eseinfuo. Ilo un ricordo con¬ 
fuso dì (/nei giorni, temevo 
che il figlio che /loriaro eer- 
lanientv mi sarebbe morto 
iirima ancora dt uasvrre. Per 


che morisse. Qualche mnilre 
'che ne aveva ancora le duca 
(Il tanto in tanto ima poppa¬ 
ta. Tutti quei bambini snffr'- 
vano ut roccmcntc la fame: 
piangevano svmprr più de¬ 
bolmente. Gli aniericcini non 
davano cibo pvr / bambini e 
razione dellii madre dove- 
anche per il figlio. 

cominciammo n 
a gridare, n ribel- 
con noi madri gli 
erano ancora piu 
crudeli perche (tuasi tutte 
erano donne niatiire. limite 
fatte prigioniere al pn.sto dei 
mariti sospettati di essere eo- 
miinisii. In seguito alle no¬ 
stre [irotesie. invece di dare 
Qualcosa ai bambiiii. ci teti- 
iiero sfiesso jirr fildiiriour an- 
che senza la piccola raziniie di 
riso aiimiiiiita. Ai bambini 


larei. Ma 
americani 



Donne eoreane. 


ririgioiiiere iieirisol.i di Koie do rsutluno per la 
i’ iniii-g’gì.iiiii ,i|la .iinici.u.t coii it popolo riiiese 


laro liberazione 


In 


del fiume, era disripiaiii 
carta gcografii a Iella Corai 
con le cosette, le strade, i tre¬ 
ni, I binari e i buoi nei cant¬ 
ili. Li* fece un cenno con la 
mano. In fece sorridere dicen¬ 
dole (fualco.sa e /no. rnss'ien- 
rntii. mi si rirolse. 

■ Dnnipu*. — disse io 

nel qnnrnniotto pns.sni dlegnl- 
mente In frontiern e renili' 
nelln Refmbhiicn popoinre. Si* 
fossi rimnsla nel sud il mio 
destino ern (fin segnino, mi 
arrebbero hilhr s/iosiiri* ma- 
gnri a im rreelno [iroprielii- 
rio terriero e nervi i oniinnn- 
to a vivere come min schnt- 
va. Molle ra;/a-_(’ fiiggiviino 
III nord, lo II Ph’.ionipiiinii mi 
nlfU nirersiin. Avete 
liellfi In nostra I 


(Itomi mi fncrvmio .stare si*it- 
.11 ei'on e ipmiido mi diiviino 
lina -scodella di reso, nello slit¬ 
to in CUI ero. nrero liiutil 
nihiseti elle non [lotero mnn- 
gnire 


n«>u ,sol(» non /ori(ÌL’((U(> c(ho 
ma neanche vestiario e per 
coprirli (loeeramo ii.snre i po¬ 
veri stracci di cui eravamo ri¬ 
coperte. Due bambini moriro¬ 
no (li fame. Voi non potete 


il 


il hncnlo per risjiondere se'CioVer.sità'.’ ». 
una certa famiiilni ninfa nel » Mii e sliitii d,.iritiia ... fi- 
fiala:.»*. '.dovetti dire. Gh nmericani 

Pi.s.se: ■■ Non sono m-ll i ser- pTnun Iti bombiirdarono fini 
cito •- non .-.Olio merdln al <inamlo si niiriirono la nicen- 
parlito. .-Ibitaco /ire.s.so San- ilnirono anelo' I.n rni/nzza di- 

I m/iror risii mente triste 


» Fri! giti tnrerno e molti 
inorirano per il freddo. Gli 


LE PRIME A ROMA 


I.a Ceiicioiilola 

/.a ^'•■ucTCnlota. of/era Ui due 
a’.ii e :-ette quadri di «•loacchiiio 
ra;>Tir«''ei.ta;tt jK-r l.v 
pri:r.a xo.ta (fui e Ro:iJ» r.e; 1817. 
à: rcatio della vaile (• tomaia 
dopo lira» .’jr.ga a-s-^uza s'a.:e 
sceirc del Tratto deilOpc,'a. Ri¬ 
torno o'.tic:;.odo :e;ice .sia ;j€r li 
va.oie de'.’.'Ofiera in x-. >'.a jiOr 
1 . n.odo :.C; qua.e er-sa e s-.aia 
prfc-cnta’.a. Per', asa da 'ar.a v-x 
vomica irrteiMibr.i’. cl.e contìTia 
’.o.ia con '.a satira più Crt’a.s'.i- 


r.ci 

girano co.v.c in 
pigilo generale 
ronario. anche 
,H satira e }>iu 


de.. Olierai co:. d:sci«ta orertft 
.XpplaU'i :r.o.ti-s-i:iu aj.i ii.rer- 
pren luti: a'..a fii..' d ogni oiia- 
dio e a:;clie a -^eiìa ;i[,«-r(a 


I 


Willv Ferron» 


qU.j.l .c lialn .• 
un xortice. e t', 

«r sorridente e 
r.ei punii doxe 
exidcnic. eonre-; 
r:scruio un carattere d; estrema 
trfc^hezza al.c pagine di que=ta' \ i,r« -.e <l:.s’.ar./a dai j>re«* 
oi>era E-ssa -scorre agexoie. piace -, e<,r.ctrti o-n i «e.sa.i rrco-sf 
e diverte, traspcrtando io ?pet- rroiexo:i suicess; Wi:.-. |-eri«ro 
lat.*rc In un'atij'.osiera ncì.a qua-tornato ieri .su! jndio deii'Xr- 
'.e 1 Tirerimenli ad un ambiente, j mentina. 1. pr«,gra:e.i:.a con.prrn- 
difettf. rt-.deva :a IV Sintonia «li Bra:.-:.-. 
1 » '.'..iraiK.eipri.r.a parte, e oual’.rr» 
con.i>osiz:o:!i :n certo si-n-o n.c- 


Crncrrntola 

r.ota .sto-!(i, 

gio-.ane sacrificata dal j foli:r.na 


ai suol x'izl c ai suoi 
sultano tusj con n.a; 
alla ;inea del.a tiat» 

Del'.a co-.rrpagnia dt-gii tnter- 
prf-ii xa detto sucjto cl.e ognuno 


da 0*u.retta Simioi.ato'nella xers;or.e ori he 


«'enerento'.a ) a Sesto ve’. 


no i:i'.j>egnaiixe (Strapaese «n 
Pi'/ziiri. un pania d: IX-n-.is.s’.' 

■tra'.f- d: Ra- 


li prgludm al IV uzio de. a 


la. 

ca e le.ice. «paesia 
na fjer caiiOxaccjo la 
na de.’.a 

.-uoi. scr,T>erta. l-.tierata «• .a,,a j uru-scantini (e:ncaci-ssjmo izan-, fCoTancina d! Mus*07gy^>;t ed i; 
sp,,xi da un principe I. pr.n-) a Italo Ta/o e Juan «'’d-ipvcl-.idio dei Maestri cantori di 
cr.*e. de., opera di R.is-su.i, I> 3 njcir.a (nspeitix^mentc IV.n Ma-jWagr.er) nc.'a .seco:.da ferrerò 
Ra;».iro. e aiutato dal suo c»:ne-|g.mfK:o c CKCi Ramiro), ha i n.a "'guidato lorche.stra di Santa 
r.sre. I>aiidini. con r. qua.e an-Jputo creare r. i*ropno T'^r-onag-icaciTsa c.,n .a .ser,.s;oi.ita e lo 
ZI 5 canibia a un ««-no punto i;gio co» grande "Draxura. .Xccart-j«.;ar,cio che l.en c«»nosria:i.o. ot- 
xestiti. con tutte ’.e piaccxo.i ,to a (presti xa pure m.enzior.ato tenendo, sopratuito i,e;’-- -.ari.'-rà 
conseguenze che :.e denta:.o. Iu«j.\rturo La Porta. r.c'.Ia parte di.dei brani de.la .seconda jiarte 
grettezza di Don Magnifico. Pa-,.xiidoro. fì.ofiofo e maestro di Don.de! concerto, on fnacevo e «ffet- 
ror.c di Montefia’icor.c, e de..e| Ramiro, e jg copp;a tom.ata da m .«-.jg;! ascoltatori, i 
s'ue due lig.ie. f.onr.da e 7 r.'i,e. ,fiiuscppina .Vrna’.di e Ferì. a:.da 
tiene cosi sn.a-scaerata; ia-luziajCadoni. piti che a pohto r.t-'.le 
di Dai.dJtTi ha aperto g'.i «Krchljpartl dt Clorir.da e TiJ-Y.e. C.ra- 
al principe. Don Magnitìco e tjzie a'.Ia regia di Peter FToerl 
parr .suoi sono svergognali e Ce-i questa xoUa !a scena, curata in 
r.ereniola. ci.e perdona i! tr.alejognl dettaglio, et ha fatto dimen- 


irnn e prnnn de'ln giierrn In- 
roTtieo in un ntficio »■ 

*• F perche vi fecero prigm- 
‘.nienf’ » 

j La donnn n.^fìose jinle.M*- 
(meiitc infnsti'litn dn Uintn 
'min ingrìintia. Non •.'» npor- 
tare e.snttamcnte gnel ihe 
|(f/,-:.'.«-. ma, nres.nilineo, dorct- 
ir dire: » Oh hellii. perche 
mir) lini rito ehe e i.wrilto al 
fxirtito non riii.srirono a [iren- 
derlo. Al suo fio.do rinehia.se- 
ro in carcere no* d hamlii- 
I no ancora lattante 

Dopo aver detto (fuc.-.-ro. 
chiiinndo leggcrmeiiie la tr- 
.ilii. feci'. III segno di .salato. 

' Olii Asiuiisio' Arrii'i'ilrrci.’ . 

•’ Un momi'Uto — (//.'.si allo ' - 

interpreti' — Morrei chieder-' jj « i;co;o roma.’.o di 

le ancora (puilco.ii. Ha snliito -a. ita;.» e :e- 

trirtnre? ». stc'ggiaTo dn u:. :o.io prr.-o.ico 

"No, — Tispoic lei — mi Mto.a.s (iun.é;. :.o:o {.oeta 

misera .soltanto le baionette cuisc.o di !>.(s'„,s:., m-r Ro::.a 
inflineate .sulla carne •*. i Presentai.» da I»..:.-» P::ccii.: e 

E .snllrrando ancora più foi-Mano Ji'»ci.tie (,u.i,-:i .la letto. 
camicia sul braccio mostro tra ; a”,«T,/i-.:.e «• I ::it«'r«."e xi- 
iinn delle cicntrici .simile a dei ortx-uii a.cai.e sue 

quella della vaccinazione :»>»<•'.• «st.-e e,i uedi’* ' « Paro.e 

contro il vaiolo, ma mriìln f»ii(|i.e. t: »».!.»*. « I .« .» mitria e 

grossa, gonfia r deturpata, do.ee ... u: >. •. 

'• Dice che dere andare ... tra- di . .» ( .ov. « : in: s. 

' 1 fra -unga .Ufcrto..» ’.'crde ». 


'^immaginare clic co.sa signifi¬ 
chi /ter una madre vedere co¬ 
lsi morire il proprio figlio! 
Una delle prigioniere veden¬ 
do d .suo bambino soffrire in 
ameneiini ordiniiroiio di di- Quel modo (livellile pazza e 
ridere noi donne dagli altri. Per non udirne piu i lamcn'i 
Comincilimmo a dorerei di- l’neei.sv soffocandolo sotto d. 
fender dn altri /irricoli e tor- peso del proprio corpo. Sciir- 
inre. .\rrirammo finalmente a gemmo il cadavere e ci accor- 
Pnsnn nel vampo femminile, (jemmo della follia di lei do¬ 
ma IO non dissi « nessuno che PO QUitlche giorno. Allora io 
ero ineinta: gei avevo saputo e tutte le altre cominciammo 
che facci’ano certi cspcrimen- a temere di perdere la ragio- 
li alFosprdali* e. nello .stato •m e di poter uizcidcrc i no- 
in cui ero. temevo di t’,->s't’rri •''D’i bambini. Gridavamo tnt- 
eondotta. Per le fatiche e le i'* H giorno e comincia,inii:(i a 
bfi.sronniun- ero ridotta uno tirare sassi alle sentinelle. In- 
s/ietlro. Mi misero subito a foie gli nmcrivniit si 'Jecisrro 
lavorare come liiinna di pulì- «« ili.stribuire aii po' di loft- . 
zia all'o.sjiedale. Ci organiz-'Dii Pnsaii iiassammo a Koje 
zannilo rnpithimenle e io /n-'ù»' (loi'c rulcrniio (ftrtdt’r.' 
cero dn .staffetta [lortiindOì'ioi l'indri dal resto delle pn- 


rrnni . , .. . _ 

(' Ir •loenii rnecontare deì]istraziiini, notizie. difloiidcn-'i!he>'‘icre perchè eravamo tra 
min .\oggiiirno laggiii. iicllojr/o voìaniiiii che In notte iojh; l>in combattive. Riusctromi 
siiirs'i inrerno. delle iinle sca- sles.sd eopiarn ii mano sa 


pie- !» 


faiio-e dalle sorei.astre. raggiun¬ 
ge c.'ilui drl quale s'era ir.na::.o- 
ra’u» qr;ar.clo credexa Tosse u:io 
'Cudiero 

Musica’.».ente ogni tim* e dc- 
Incat.'» con rnaiio preci-sa c sol- 
t:.e II carattere dei persona.ggì. 
il loro stato d'aninro si concre¬ 
tizza in imn.agini che se-iibrano 
incl.se con ia punta di un dia¬ 
mante. Il ritmo xario e brillan¬ 
te. 1 Ubo bapiente e felice dei 


t:carc c<mtl squilibri c certe ap- 
pros-simazloni. cui F/ief-sri ci {• 
dato assistere. lntonatls.si».c le 
•^ne «d 1 costunii doniti a Ve¬ 
rnerò Cola-santl. Vittorio (7ui hr» 
duetto i! tutto con brio inion- 
dendo agl: esiyutorl Io .spinto 
nece.'<j»rio alia creazione dt-l cli¬ 
ma ne’ quale vite l'opera 
Ha acconrfiagnato anche i re- 
jcitRtixt (al pianoforte; paie che 
inon Ci sia un cembalo al Teatro 


q;iaij non 
iranno m.ancato di app'.aurt.r.o 
con ca'orc e simpatia. 

m. z. 


Minuetti mozartiani 
rinvenuti in Austria 


VIEN.N.^. 20. — Gli spartit; 
-di 12 m;nuetti «i; Morzart sono 
dati ritrovati nella chie.m «ìel 
Convento dei franccdram, prcs- 
s'o Moi’dling. E.S.SÌ x’cnncro com¬ 
posti nel 1791 per il program¬ 
ma di carnevale «lei * Hidotto « 
imperiale. Quello fu rullimo 
carnevalo della vita dcir;mmor- 
tale muiiCista austriaca 


Guillén festeggiato 
al Cìrcolo di cultura 

Il poeta cubano ha Ietto dinanzi ad un folto pub¬ 
blico alcune sue composizioni edite ed inedite 


dnsse Fniierprctr. 

Una f|ioi‘iialisla 


fi c 


:• i(v» ha 
torminf 


t y I. 

Salutai ammirato guelìn' Tra. t numcrijsi -.r.Tf..eitua:i 
donna diill'aria di mas.^aia ivr-i ; ■ i r;i'o;.(,,'Cr.;to 

che con le carni orribilmentc\iiV'...,t \ « r.c.... < .» Bernan. 

bruciate sosteneva di non c.x-jtiioig: » l'go \itardi. Ro- 

scr stata sottoposta a forriire.j'^crtf. Battag.ia i. prof Foà. li 
La ragazza dell'ambulanzaUv*' -';»brog;o D..niii'.. l'on. ttui- 
la riconobbi di lontana men-l-'®“'’ i. gioì. Maii»> foz- 


ire mi avviavo alVn.scitn del¬ 
lo accampamento; t c n c n a 
per mano la bambina per in- 
segnarle a rnminnìnrc ( 
quando la figlia cadeva, an¬ 
che lei. per finta, si Insciarr 
andare a terra r tutte r due 
ridevano, ridevano. Anche 
quando mi scorse, seguitò a 
ridere. 

Aveva un atteggiamento 
spigliato I- ironico, raro a tro¬ 
varsi tra le donne corcane, 


' Za. !a 
pltt..l- 
' :>ltta. 
radi» 
so. «'CX' 


fii’-tr»»* I,.:;d.« PiKCini. li 
t* /errerò pittore ijcar- 
.\l;t'»:!:o IR! (lucrcio. C'or- 
Maltes»- \.do D.X.Ion- 


l\ela/ione di Berti 

SU Antonio Labriola 


I .\il introduzione delle celcbra- 
iZ'oni e degli -Studi ebe .si ^xoI- 
ìgeranno qiicit'ani.o m «H'ca.sionc 

*dcl cir.quantc&imo anniversario parte Mac Arthur. 


farlo .solo nell'ottobre del 
j’5l dopi) averci assalito con 
■ bombe lacrimogene e dopo 
'averci trascinate via con la 
jtnrza. Fummo rinchiuse in un 
j recinto, ventitré madri con 
\ ventitré bambini. Gli ameri¬ 
cani vedendo i nostri tigli ai- 
Ifamati si divertivano a lan- 
'Cinre qualche pezzetto di 
'i/o mina da masticare o di 
.cioccolato per vedere i bam- 
tbini lottare tra loro. Aveva- 
i mo organizzato una scuola 
•clandestina c insegnammo ai 
inostri figli che non bisogua- 

---—__ _ Ipfi raccogliere quel che i sol- 

(icii.« ii.orif dj .-X:.’»»:. o l.»ib: ola |*|h/i Sx/rdvano. Alloro, quoii- 
<g iebbr.i o l'aù. Io» f.iuscppc 90 americani lanciavano il 
Berti ixoigt r.t s..b.«'.o '23 gennaio 1 Cioccolato, t ropoi::! lo Icffaro- 
alic ore !•. pr«-i.'0 i.i Kondaziono I no a lina pietra c lo rihtncia- 
Grainsci 'xi.( M.tri'clia ’Zi. una.i-aDo qJ fjj jjj dei reticolati. 
rclaz.o:.,. 'iii • .Xr.toiiio. -Diventando più grandi co- 

Labnola nel moxin.ento operato. i _Vii.,' __ 

nella cultur.i e nella soci-tà .ta-' *• db «>7io nuche a capiTt. 

liaitA ». So^iurÀ. r»cll3 sior*''.3T3. tTflnO / flc'*" 

i.« discu'S.ore ’i.xiri c i loro aguzzini e vcàcn- 

■ - — — ‘«iolj 5i mettevano a cantar,* 

Mac* ArtllUI* ìiliail/.ia'*'”"-"”' nostre. Il 3 aprile 
* , , j.'?cor»^o per tl solo fatto che : 

deputati giapponesi 1 bambini cantavano, gli aine- 

. — - ’ -— 'ricani lanciarono su noi una 

TOKIO. '2(1 — S»’C. r.do 1 a- 5 ombe ìacrimoge- 

l t-'s: Coma»- oltre un mese i bam- 

.(mur.c.ino soffrirono orribììmente. 


.gl-:;?. ;i - Ky.^io 
i.iT.te .stijirem.» 
CLappor.c. go’'.*'' 
Ihur. h.i (iato .o 
■ ino .per.cf-.’.’.c 
-j. prt-.-at-ntera 


'.in- 

l u: 


Mac Ar-, 


eie/:. 


'iipp.cmcnta 

yen 

r. catxi'dato è H-.-^akira Ka- 
rio. che prt'-o:;’..! co;iii' .::d.- 
pciideti’.c ni.i «• 't:cttamcntc le- 
g.ito al p.i-tit'i pro.g.-c.-^s.'l.T 
eiapp.'':'.«’'C, partito fa-'V..s'.,’i 
J. Sclghoni.’.-'.i. faxorexo'.e a 


, . 'Temetti che mia figlia sareb- 

.ii.u.n.'i.o, «/ii-eri/arn cieca 
. pp.):.ico c .«' quasi sera c la bambi- 

u-.a pros.'.nia i — addormentata te- 


Era 

iiui AAA em «••^t******* •« 

iw stretto fra le mani un 

piccolo treno di cartone, cer¬ 
to il suo primo giocattolo da 
quando era nata. La madre le 
Isi accostò silenziosamente c 
ila prese tra le braccia 
j •« Sapere — di?sc sotto voce 
un programma d: niil.tarizg.ì-!/’‘’r «Oli svegliare la bambi- 
ziom* ne: Giappone. \»a — quando Ci siamo con- 

Sempr»' sxvor.'io ra.gc:..t..-i. un,'r»nH: .che gl: o»)ier/cani non 
membro o: t.i.e p.irt:t.'. S-iburo 


Chiba. h.i (ietto chg Kano ha 
rtcevii.o il iia:i.iro attraxer.so 
una ditta americ.i:..! del cui 


avrebbero mai vinto questa 
guerra? Quando scoprimmo 
che nrernno paura anche del¬ 
le canzoni dei nostri barn- 


coii'igl.o di ammiTii.slraz.one la;bini >•. 


R1CC.4RDO LONGONE 


1 
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PER SOSTENERE LA RI CHIESTA DI MIGLIORAME NTI ECONOMICI |||| QQ||ygn||g (|0||2 PrOVÌDCid 

Giovedì sciopero di Qoottr’ore sulf imfanzia illegittima 

deoli edili e dei Bietollvroìci .. . .* 

**^^ 4 S^** \ j}n.n//'t Bftilx-iiiii. p')- ttd una iiiedm iia/iona;*! di 


UNA TORBIDA VICENDA STAMANE IN CORTE D* ASSISE 


i\iiiii('ros(‘ Luic.sioni di illustri pcr.s'òiuiiitsi 


Compare di ironie ai giudici Aiflo Fioresla 
che ireddò ii padre a coipi di rivoitelia 


I dìs(!()rsi (li 


Conio vonno compiuto VimprosHionanto parricidio - / motivi cho armarono la OYano del 
^/lovano omicida -1 drammatici confronti con la holln matrigna - Sominformità di monto? 


Convef^iio (li commissioni iiitcìiH! 


Compaiiià ni yiiKlr'.io. aprite il portone di c-'i.-a, qiian- vedo\a vule^.^e i> n:i-c .tide’e li i- ai t'vantenieMle irct 


Gli edili c ^ inetalJni H 1 1 m- patino Nloronesi o .stato cen- 
mani «lovcdi pio.ssmio man.- Irato .sul .sif'nilicato che ha per 
fe.storanno nuovamente l.i loio tutta la cittadinanza il inovi- 
Yolontà di conquistale .-,o-tan- mento rivendicativ'# dei lavora- 
zaili miglioramenti .-.ilai lali. tori. Una vittoria in que.sta bat- 
In que.'.ta giornal.i i lavo: almi taglia rappre.'^enterebbe, egli ha 
delle fine c.itegoi le .--■cendei anno detto, un beneficio iier l’intera 

in sciopero dallo 1*2 per <|iMttio economia della nostra città, sa- le neunerazioni nell 
ore, nei cantieri e nelle lab- rebbeio milioni, miliardi che ebe sarà inviata alle 
bricho; alle 13 . in una /on.i ca-n- verrebbero ad alleviare la crisi triangolo industriale. 

inde della citta, .^^i .'-volge'a un cercato. - 

pubblico comizio cui aifl'iu.i'i- i - • , ■ ■ 

no gli operai in sciopeio. <<'nclus.om della riunione II ^«11 

R- questa la dcci.sione ,tu- ^un,, stale tratte dal compagno " LmtVCtfl W U CII 

rita dalla riuniime comum* de- ^ huidio C lanca. Egli ha rileva¬ 
gli Attivi degli eilili e di . me- lo le comlizioni drammatiche -‘''"■‘o un 

ta’luigici s'vollasi leii .-e; i dl.< nelle f|uali vi-rsano i lavorato- 
Camera del lavoro. ri (oggi ii salario medio ili un 

11 rapporto <icl cein.o.ign'' manovale è il : 1 K per cento del 


H M V ^ jiii.iiz/o BiiiUniiil. nel po- ad una inedm iiazionaie di H-sC 

.-^^^- .■ ''''""f """r""» rimpressionamp partici,no - / molici che armarono la orano ,lrl 

Per lo stesso {rionio è stalo inilelto mi coini/io — I iliseorsi di '.tm un < mivc.'m. m Miudi .->ui deluso di drammi per colmo c.it giovano omicida - I drammatici confronti con In holln matrigna - Sominformità di nionto'^ 

.. .... iirohlema deirinlaii/i.i lùegiUi- .-en/ii alcuna colpa ne ^nio wt- ■' r> ,,,,,,,, . 

Morra, Cianca e .Moroiiesi - Convef^lio dì commissioni interne am nella piovincm Ui nouut I 1 tnne, druiumi chea ione si jno : -- 

_coluegiio. Cile c sialo indetto Uingnno per tutta una \ua, non Compariià oggi m giudizio, aprite il portone di ca.'a, iiuan- veduta volo^.se i> na-c .ndo’-e li i- ai i ivaiiteiiieiile p-ct" .de¬ 
dali A;iimnii.-.liazioiie Prov iiicmle. c .stato trascurato dalia Ciuntu dinanzi a; giudici della HI Se- do un giovane ve.-tito di un im- qiialco.-a, oppure ohe fo.s-e le.Ka tiuellir che iitein-ta io- c 

ri IO- pugno Moronesi è stato con- det.setloie indu-.li .ale e di iolle- coiona mia .sciie di studi e di protinclftic; a! contrailo e.-vso c /imie dcdla Corte di A-tsi-é peimeah.le verde e con un ha- .Àe.s.sa complice deirmmc.d t L-Uu (iiriito iieh.edeie. Da ,iiie- 

maii.- Irato sul'signilicato che ha per citale le autorira cittadine a indagini .stolto finoia al line <b stalo idfrontiito coi. grande enei- i Presidente .Mo.sillo, P.M. Clian- -co ch“ ari,fava a copnigh la Sul conto della Lo Bianco >i do cnntiast > tienie nacque 
I Imo tutta la cittadinanza il movi- rendersi intmpreti delle e.si- rendeio pm inodonu gli indili/- già e si può gliistamento duo enc lombaulo) il giovane parnci- fronte, gli si avv ciiió »'<i e.-pi >- arrivò anche a dire che la ria- li follò ge^to nel "lotane. 

o-tan- mento rivendicativ'# dei lavora- genzo dei lavoralori contrihuen- ‘ inglodi u-ati jK-r i as-,i quo.sto Convegno sia il risuliuto Alilo Claudio Flore.sta. Egli, -^e conilo di mi ..etie coipi f>i tura dei suoi rapporti con .1 Fu un gesto commuto da m ,i 

anali, tori. Una vittoria in que.sta bat- do ad avviare a soluzione la ad mi'U'/ia iHegUlinm. dtii atllvitA di una cominissionc 23 , 1.5 <lel 5 novembre lei p ^toui. Colpito a morte d.i ligi.astro non fo-.se ^-olo di am - pe.’.soiia -vi.na <ii menti' o tu 

'■•aioli taglia nippre.n'iilerebbe, egli ha vertenza E’ stata inoltie ap- , H fomegno .sum impo.stalo su nomina « dal Pre.sltlenu- botgiu. es-ph.-e contro il padi e. ! quali i o de; ..ette colp., lind'i- czia e di alTetio: secondo inol- iettato dalla mente .'Conv 'd.i 

•ninno fletto, un henefìcio per l’intera provala una lettera contenente !*el óotemhre déi^in'ó'ò' cUe *00 Flore.s-ta, .-otte colpi a j.stnale c.idde a tcia, mcfilie l i li. ella era ies’aia ad Aldo ai un pu//.a\> Da! perno p-'- 

iMUio f.f.„„„niia della nostra città, sa- le deliberazioni dell’as.semhlea ‘...«.tedi da tre insigni prorcs- continuato :« .sua atuvmL fii'iò ns-?as^-'no‘The ben'più ^IiHe''^' "" 

■ 1 ''- rebbeio imbonì, miliardi che ebe saia inviata alle C d.L. del i ;i ,a,.ie.ssor Gino trontali a! giugno de; lOS.i Di questa rilento del debito iv^ a - ò odo-a fu^V Ò, Òn fu i ^ ’ru'* ui^^^ tmt.. ... , 1 -.; e .'.lato gud - 

.1 ceti- verrebbero ad alleviare la crisi triangolo industriale. r reniA oer oinno sul'lessisien- eonuiiKsiono r’ic è s'aia eresie-‘''Ò , . 4' V* iintue-- lu.uuia tutte que.s.e iiLizm- culo .-K*iniiiierino di menu-, n.a 

un , 1 . 4 ' pimi I -sui-«e. I i n cotriiiii.ssionc. c.ic t -s aia piemie tento <-on lina fliainmali' a j e.ato da ne.sstino nei immei os; ni caddero allorché 4I Flore.da 1 p M riiieiic r.ed.i -un >e- 

del nostio mercato. - za all mnm/ia il eguiin.u da. du U dall io-se-«o.^ al! assisti n/« sollrar-i alla giii-sl.z i. pa-sant. acci.-t ., luinoie de- continuò ad afTermare i'timo- qu.s'l,: a che ia pe i./ . •. -i 

Le conclusioni della riunione II f | V ‘ '"Ò m “ Zòo' 11 delilt.i. che avvenne in v a gli -par . conza della matrigna e ad ac- .Za atle'nd.bde. ' ’ " • 

-e .tu- ICidlo dal compagno (OnVGyHO UGIIO l. i. <0. u pioUs.sor l.ui'gi lo.pKol.i t,»lio jaute uomini di tutu Em.liatii 11 . alla pie I fiuizionai, d,d;.t Po'o/iu ,n- e-u-arsi muco colpev^ile delLo- Sara-ino cmnu'ique 1 ' 'a! c 

;ò 'iZ- Claudio Cianca. Egli ha rileva- - Ò'*’ " « spes-.an-t. mogia 1 caricati d.elle ..-.dag.iu, mleno- nneulio. Egli eia un giovane .lell'A Z'Z' a lìZcidcie' .m;;-. 


Il convegno delle C. I. 


Morra, .scgretai io 


,1... me- lo le condizioni drammatiche ‘ ^ . Z Vi Z^^^^ 

... 1 ,'l4 nell., f.ii-.ll i <''he colui.iis.sioni interne dello 'dUs<ii|)fo \it<lii. 11.m e. .unen 

‘ tulli (|U.ili Mis.ino 1 hivoiato- ,,,pti.mi>-i>i4.he i.s.ii.in #-1 dosi «ile leggi e.si.steiiti iltu.slic 

ri (oggi il salario medio tli un ,,..,,,,11 nannn,,' flen-i telrei n alcune m ce.s-al u- iitoiiiiO le 
omingno manovale è il 3 K per cento del ' ‘“ „ .Z p, ò,r. . . 1 'g‘s 3 ‘tue e partei.. .sm diritti del 

Ila lede- co.slo della vita!) e ha solloli- « R"hgr..f.(H „ e de in megiiiniia 

L't.dUug;- neato la. neeessità che i futuri * *■' ■•’l'do riccia,, q, Indire jj jji.iUienai i i.f d.n q.resti 

he tu. é e ,,iù avanzati ino.nenli della ““ >'• -'h ']cmi..egiii di studi toiuu «d un 

Il tilievo n,.,- r.-imnento ilei siiliii.! '"1 dell’iiidust tia ui legiuiio con uoi.sl «iratteu/aiiie di tmto li 


I>fuleri'i su..a jiedagogia ilei! iti- tei deii/e politiche e spe-i-iaii-ti 
laii/ia ihcgiltiina, i. .ii4.ies.sor . _ 


raziono provinciale inet.dUug:- neato la, necessità che i futuri 


I le (mt di Toipignaitara 

là alcune mct-.s-aiie lUoiino 1 <'- ^ __■ . ,, 

.g.siatuee piuleia .su. d.r.t.idel- jp ^eìe^Ume alls CamerS Rosa.io' Fmie-'.a Z ' i 'ZoV.c'. 
I iiifaiizia megiiiniia j ^ __ l'.>lio 

Il Jjiohii ica ( r.f con (presto maltiliH una delegazione j , delta sua ino’!e. E . 

coti..eguo di studi toma «d un- .1 m n.i . u.i 

ponsl «iratteu/ioue <!. tuUo la 'rorpiguallara s. ,■ -ano Flme.sta. un anz.im.. u. 

citiaduianz/i e Ira lutti, imo dei lecaiit in Parlamento, portando diistr.ale di urig.ne s-icii.ao: 


idel’i’iicciso. mairi.gna dell'.in-j'’aiono, nella notte .s-te--sa del pieno di ambizioni, ma sMst.m- ipu..st;one. dopo che avr.iiinu 

■ potalo, fu fiedd.unente premi.| lel.tto la mogi.e deH'ucc..-> /iaimente pinVvi di Milmuà e d. -entit.i, nel cor.so del dilri.t - 

'.ditato e fu provocato (t:i ci --iFeimata (> portata i.ella serie coeieiiza: avrebbe \o;u'.o pi'i - nienlo,' tutti 1 fati; e tulle !.' 


1 pieeedenza .--oiti ti.i l'ie.l.i Qui-.sUira centi.de. Car- vi'iiire al .succe.s.so .senza .-sìcr,- circostanze a favore 


(mela Lo Bianco fu .sottoposta 
|.i.i un .ungo c .stringente ri- 0 
j te; roga!"! .II. Nessun ■.•iliz.n ^ 
I lieto fu possibile ottenete lìal- li 
i.i .lonna: sconvolta per roiii- 1 


ci, e la dj.scii-ssione i he tm c e ).iù avanzati inoinenli della ““ com.eguo u. studi tmuu «d un- , . ò.', o \ ‘ 

.seguita, hanno po.sto m tilievo p,.,- l’aumento dei salari '“1 dell mdustiia in legnino con poi.sl «irattcnzioiie di tmto la donne di roipiginiiiaia si < ..-ano Hore.sta. un .inz....i.» i. • “J"'-*.’. ‘l-'f 

le inso.stenibili condi/it.m di vi- vengano jireparati e garantiti nsimdicazio.u .salaiiali dei m- citiaduian/o ,• tra lutti, uno dei lecaiit u. Parlamento, portando '‘Z'VòZiZ-‘ ' iZi’e"-/ *” ';’. che uVZ'a poche'’'jrè 

ta dei lavoratori o il c.uattme q^i succe.ssi di oggi. volatori. N’d corso della ,iu:.lone Phi gmn pr .Lèemi sociali; esse una petizione llnnaui da i.ulte ‘ ‘ ,Z’P. io , “ZZ Z i : t una vissuto ella r^soo-c -.'le 

n convegno ha inline deciso c sta,,, anebo deciso d. u.v.taie .‘Zi.rZ; ciiiqueeento pe.soue per elue- ZcÒ ic ol^^^agn iV:;' dalia mo- ^!d:zm mstmu:m 


J'iinpiitato. Egl: è difeso Jag ■ 
avvocati Aiigenti e Salita ine.i- 
tie le pari, ofle.-'i' .s.iiu' i.<ip- 
pre.scntate dagli avvoca'! Cì i- 
laio, l’annaiti, Lupis i» Sa-i',’-... 

in.AXFO Al-B.\Xi;.SR 


l.irgo, popolare che la lotta per 
un miglioramento ih qtie.sle 
condizioni dovrà avete. O'igi e 


di rivolgere un invito alla CISL li Conutiito pioinoloic del con¬ 


stili /ittà e dà luogo a \oUe a 


tel ò, accompagnato dalia mo-rlon'ande della polizia .-osionen- 


mPòH "necesZaDo'*'^^^^^ d ì‘‘ ufTinchè questo orga-lvegno per il ri.spetto deil’accor- ,'ZZd ", icorZ^^^ giugno, la lorma/ioi.e dì v.e.nanze 1 'O ad identiiieare la.s.sa 

■omPigno Morra che gli rgi;;. P>''-^t'^i'>ni intervengano ncliiijdo .sullo coiiuiii.s.si,iiii Intcrue a rontii statisticamente sctfc iile- governo capare di assiemare :)a-|(iolla .sua abitazione. Ritornalo >'* ’ 

sL iaP vengano isolati da tiilt 1 *'*’*“'' t'Pl’cHo •'d hivoialori l'cailzziire il eou\e..iio sttsvso gittuni ogni ioide futi, rispetto «e e liaoro al popolo italiano la casa, egli si acc.ngeva a.ì .•\.im C..audio Flore.'-ta 1 


dere, nel rispeilo del voto del „> (> 'Carmela Lo Bianco, al c.- r.cordare nulla che 


# r; fz o L 

V n 0.1 1 f 




.sliu.l; vengano isolali da litui 
la popolazione, che ap.u.ua a 
tutti chiaro che solo un’ine.s.ui- 
iibile sole di profitto c To-ta- 
colo airaccogliincnto delle gm- 
cte richieste dei lavoraloi 1. S'>- 
1(1 co.sj intoiiio alla lott.-i per 1 
.salati .si creerà quella .sfilida- 
nctà, quella compieusione di 
ogni settore della popnl.izioiu 
che è la miglioie garanzia < 1 : 
poter piegare regoistica mti.in- 
sìgenza del padronato. E’ per¬ 
ciò necessario, ha aggiunto il 
compagno Morra, che il giorno 
dello .sciopero i lavoiatoii non 
si limitino ad a.stencr.si dal la¬ 
voro, ma riescano a inljic.-va- 
ro alla loro manife.stazione la 
cilLadinanz.a romama. 

Dagli interventi die hanno 
seguito l.T relazione sono .ap¬ 
parsi chiaramente lo .stnrito di 


LA POLIZIA imlvc;a SULL’! :oc:isio\i: ih:i. vioill urilvao AiiniKLF: iiov v 


Le drammatiche fasi della corsa nella notte 
nella testimonianza di uno degli inseguitori 


Cosa «lÌE'Oiio (due «fitivani passavano poi* pìa^^.'/.a Vìttoi*i<» uri iiioiiirnto «Irll’iiivrsfimrnto - Oniìri«lio 

vol<iiitarM» <» rolposo V - Il <‘oi'<lor|lìò <l<*l Coiiiiiik* - La salina rsp«».sfa sii roiiian<lo «lei V\'. LI . 


1t ui alo il gioino dopo il de¬ 
li tui; funzionari della Qu“- 
l'Ui-a ..cordarono infatti dm 
Iciic.i un mese prima Ro-urm 
|F!iues!a e ;! ligi 41 avevano 
'.iciit.) if. i.’iide:!ti.'>iino aiteieo 
' D pò qiii.s-tf> incidente, ii FIo- 
l'e i.a l'i.i stato invitalo dal pa- 
idiea-l andare ad abitare pies*- 
I .'O alcuni parenti che ri.sicdo- 
vaTin a Catania. 

Quo.-te eiroo.staii/.(‘ fecero ca- 
j.lere .sul figlio deirucci.s'o i so- 
j -petti fiei fiin/i.iiiarì della Que- 
I stura: fatte opportune U’.da.gi- 
1 ni, si accertò che il giovane, al 
I momento dei deiitto, non er.i 
ja Catania, ma a Roma. 

I L'a-Ss’a'.s''no fu ar;’e.s{ato .il 
-s-iio ritorno nella c.tià .s.ciLana 


IL GIORNO 


mW' 


— <(gKÌ 11 gciiii.iiii i21-:itli. 

S. Agnese, angui 1 ailo no.-tie 
lettrici die porlaiio questo no¬ 
me. Il sole SOI ge alle 7..>7 c tia- 
im.nta die 17.12. 

— Bollettino lienuigr.tfii-o. X.4ti: 
t>(, niaselu e .17 leiiinei'e. Morti: 
20 ina.sclu c 22 leinniine kIli 
filiali t. minori tii sette aniù. .\!,i- 
tiiinoni trasentii 21. 

—- BollctUiio im'leiirutogico. Cielo 
localmente ruivi.l.iso. 'rempera- 
tiira senza notevoli van.T/'oni. 
Temperatura ih mininui 1,1, 

’iiassima 12.8. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


(Cantiiiiiiiziunc tl.'tila I. pagina) pio. .stava rientrando in ca.sa una tm aglia, che alcuni oa.s- bino, scatole di carne in sc;i-le’.'.'v ai.» mi cmmun.-'O in ii-.1-! ^."7 ■.emme,10 

• . r 44 1- ■■'Corlo l’.-Mfa Fio- santi li.imm uie'O rl.i mia Icat- loia e d.idi per niine.sfr.i. fine aHa sUa !uein<i; i.i ' ** ’ 'V 1 -' '. ■ ' ’ 

1100 . I.,a eoisa .':t c fatt;i ,li m(’o. Che rosa (t avvenuto, toria .iperta sull;i pia/z.i, ò bjisebi ro.ssi, un tnvtigliolo.llendo che la .'tilm.i sta ''P’-lòì,,,-.! ,1 Z-Òi-Iò.òZ L.. t u*Z' 

momento in momento piu Aiinm-e nioiiabiln die il vi- fi Éit • à lilKk /iTV» 7 /!/> I/Df/» titi'i rt /li ):i.i.:ttk tr* 44 r/L\».trk »... * ** ’.^^l 


' .Cu 


lotta di lutti i lavo!al(ir: o le JlOU, La coi.sa .si c lana (U ni(*<L Gite rosa e avvenute», toria aporta sulla pia//..i, ò baschi rossi, un tova^lio’ojlondi» iho ia -alma sia -P *-1 11 r rm ì v ìk 

possibilità che esistono (li uniic moinonto in inomcnto piu Appare pioijabilo cho il vi- riiiia>la iiiu» allo oro 7 do! duo fhiiiti. una coporla di la- sla ui una camera a.rdtMU*^ al-. i V ìt<> Vhi* ^ ^ 

al movimento rivenda.-'I vo i vertiginosa; le diie maccìimo, filo si sia accorto ebo Tanto- maUino sul >*.‘!cial(». in a*lo- na i*o|nr kaki, una >earoa di lo^tita noUa -odo (Kd voman-j » c lo aveva * caco.a*o 

più vasti strati della c tladi- assai distan/iate, mobile era in.soguita o cho sa dei xi^^raliKigd dolTAuto- gomma da (Junna. do dei viuiU urbani, ir» vtalfuo- d. ca>a r^adoitiv a Ho* 

HHnza. «lobo un rette ver.s-o pK,z/:a ^abbia tentato di fei maria, po- ,,tà gindiziana. Ei è poi accortalo dm gl, C’..n-olazimie. i„r.. fu .-lotlonufU, a uumoru-. 

bill dal fot n.uo h.iddtouu, Qnie accaduta l.i ti..go- nendo.si al contro dc'llu .stia- (bussato il primo inomcnto , ii.mli - i .uiei rogatori d:, parie deili ite 




più vasti strali <lel!:i c ttadi- a.s.s.’ii tli-stanziate. si .sono di- 
nanza. «Io ho un -Jaccfi rii de- rette ver.sd piazza Vittorio, 
bili dal fornaio — ha detto unf» Qui c accaduta la trago- 
dcgli intervenuti — e c(<l .sa- dj., Mentre rautomobile dol- 
lario che ho, non riesco mai a Ring. Fioravanti continuava 
pagarli. Ma ho detto al mio for- ., perdere terreno .sui fuggi- 
naio; aiutaci anche (u nella hit- l’Alfa Romeo iia imboc- 




-Allio Floresta 


ta e cosi potrò pagare i debiti p -, f„i,e velo- ,,0 travolto Micltelc Bova.ldel pove--.. vigile nel l■•n.|V;Z;;•Vf.ri^ V.Zirinter'tòZ d'ì 'mV' 


tenore intensificazione ddl’agì- p, ^.j trovato a passare i 
lazionc altravcr.so formo piu Vittorio un vigile ut 


avanzate di lotta. 

Anche rintorvonto <ld con, 


Tutte le sezioni p.-iwir.o nel 
pomcrlgRln di ori;! In Kcdc- 
razionr per ritirare 1 lii'’lid- 
ti d’invito Cd i inanlP-sU l« r 
la manlTes,azione di iloiiirnica. 


bario il trenta.seienne Miche¬ 
le Bova, matricola i:i55, na¬ 
to a Guardavallc, in provin¬ 
cia di Catanzaro, in .servizio 
presso Li Tredicesima ripar¬ 
tizione. Egli, die abitava 
presso la famiglia Nanni, al 
numero I3H tii piazza Vitto- 


i.,.\ srn iMA.NA OKI, rAirrno 


Stasera in tutte le sezioni 
si celebra il XXXIII del PCI 


Ooiiiciiicii l-oiiil'o piirli'i’ii (il •' Maii/.oiii 


1 II 1 rixxuc c Ili (?'*. »<•-.* 

^at« dfllu città \cuà (»• c.';;.’*". iH-t,. r..;u- Ami’ :•> 1 ’•) 

clo.scra. il XXXIII aimr > ;-. 1 . ■( o-tici -c (l-AO| _ 

('.ella fonda/ioiic (lei f.ust.o T.ir- , ~~ ~ I 

Ilio Lo’ manifc.stH/ii'm | l'j)tIti 1 1 V(‘ III COI’ 

no quc.st anno ti.:« pari < . ai. Timposla ConSU 

i:i’.p-:>rla;;ya per ;I la. o. ■ . 1: ■ ^__ 

.svolge nelle «c/toni f- m t.Ilmi (..er.ei.ti. . 

orpanisinl del jiar.lt.i ^ l).l^tK■l•l■^u• coiiuiiuc.t 


-(• ( l.so I 


rraìfiiR'vt* in corso 

per IMmposla consumo 



inctumentì foiuiuinìli i H.juli. - t .riici roi^atori ci:i piiru* doiìj tic: t' sOn/.ii i faci - '*» :hi> c al Coraiix». / \ :I'a bori iti^- 

la frutta o gli impòrme.ibdi DfflflpHft PAr h fntìrimnPP »•'* ‘‘"'fi -n’-o con emnm:. nei emema c„im- re- .ò'Òòa "InotmDohV'^ 

sono di pnipi-K-tà del cilLidi- fCT 13 (OSirUIIOne iCunmli, L.i Bumeu. sccoiria era d ah .-a parie fi- in «itl.V. ul.. 

no americano Mitehel Dona III rfpl mprratfì A PrìmAVSile 1 ""’-be deu iicc.so e .--uà matr - g. " egittiino del t.aiL‘-..i e « T.-ira..tdIa narfilsi.i- 

Siiiflor che li avev-. l i-ci itiI niCliaiU d riiniavcllt; gna. Quo.sto c.mfiunto fu .c- qu‘"1o .o incttov., a d.-cig.i» e > ;,i 'rnam..i. 

martedì neirin'tern,*. dì' im..' t r- ,-i i l.e-ar-.. :u.!. miU, per neutri.:- g.'. c:e:.\a poiicol.'-. compie-;-,: VENDITA PEONI SCADUTI 

m.ii leni neii inu rno ni u.i< j , iGunta comunale ha ap-i.i* il mu'ìo c..me .-i .-vol.-^o ,11 nfcrior.ta. Il nadre. .1. c ci- „ 

.-ua aiilmnobile marca F'f' pnivato ieri una propo.-ta di I fie;;,ti>. ma anche p.'rdié :m- ita:-'» de! figlie, eia ifi uomo dò i*'i«iVar«v(,' 

dinanzi all albergo Re-V e aljdchberazione relativa nl!<i co-j me’o.a .-fO.-'peti: erano ve:ui.. che guaidaia al --odo. u:. uomo ,òòi()nò pegni.* viialit.» pcg’ù uic- 

((ttaie eraru» stati rub.'ili. ni- .slriizioae del inercuia coperlo nian ma.no adde.'i.sando su! c»- praticai clie ii in capiva gl; .'■‘.e- jt-adiiti. Il ’-U vc-ncli("a prz’ii 

.siemo :ti documenti ri'lativi alla borgat.i di Pnmavnlle, pro-lpo .ie'.’.a Lo Banco. riH tentativi e . des.dcri d; e.on preziosi, l.a wn'li'a \:eitf 

aii'.iiito c ad alcuni bu(”ii mc.s.'»i) ila anni c mai. lìnora.l Pareva infatti jii'co crisi'b’le .-Mito. Tuit'» ciò creava di'l con ifieltiiata alle ir..:;o. 

lH.‘r l/Aiizina. E’ logico pre-u- realizzato. 1 dm dia non ricorda-s---c iie-sun ira-t:. chi' a \oitc liivenivano SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

mere che i rimanenti oggetti b menalo dovrebbe ospitarej particolare del volto o dell a- molto grav.; con il pa-ar ,le- ..i,nane di »! amr. lue 

siano frutto di altri funi. l-’-f ‘«uelii. dei (juaU 11 ), per la|spett.. lì-tco deri’iiec.sore fiel gli ann Aiiio Claud.o Fiorc.-ia [ ,o(ii) raeeoUe d.« Sa.mnn. 

I .1 . I • 1 .. vendita di c.nrni, ovini. poHa-j manto e (|uir;d; la .-.-lampa e .'•■1 era fatto .mmpro meno t;-l __ 


— Teatri: «La à..iiirir.:g->l.i *■ .•!- 
lo Arti. ' Enrico IV al Piran¬ 
dello. «Il dito nelTo-;c aio ■> ;.l 

Quattro Fontane -• Caad.oa -d 
Valle. 1 t rmteghi ^ Incetto 

ilelTEliseo. 

— Cinema: - Uioi id proilmi « 
r.U’Anicno. -s Giulio Ce.'S.irr » "il- 
l'Ari.ston e .il f’iainnia. « Tei i.« 
piccola Sheba-. i.ir.Aslra. Man.'o- 
ni e Kinlto, ,. Il eoisaro dclTlso- 
li’ verde >• alTAureo. « Pane aino- 
ic e taptasia « al v.-.rberini. t.a 
-Ignora senza camelie' a! Cio- 
,) ilio e al Coraiio. « ViPa r.rirt-!<e- 
, 'C-> airOdescaU hi. .-Ai inni gnu 
• Itila inetropoin aha o'da l'in- 
lierto, « .-Amore m « iti.» » ilio 
Staduim. « Tara.itella napolet.i- 
*' 11:1 » al Tnam.ii. 

'• VENDITA PEONI SCADUTI 

— Noi giurili 25 . 2 (j ‘.*7 e IO gt'i- 
ni.io. rill.i Ca.':.i di hisoarnuo. 


siano frutto dì altri funi. 


La polizia ha anche ititi :- 


.calumi 


rogato le persone die .--i t’o- q-q-niti <ii armadi frigoriferi, 
vavano a piazza vlitorio a! 

momento deiruccisioiu^ del — ' .' 

vigile Michele Bova. Si tra'.- ,Vl,’f Of'iM t' 

ta (ivi 2.Ygnne Bruno Uioni.i. I f/di#1,fi/l» 

abitante in via dello Statuto, 

S-t. e del 21eniie Frane.» Mo- • • 

ro.setti. a’oitaiite in via Prin- I gm 
eipe Amedeo 257. Ne.ssiino LU ■ II I ^rll 
dei due ha potuto cliiarire 

.'■e gli Ignoti malviventi ab- I 

biano volontariamente ucci-:-i itfl fa fi 

il vigile urbano nel ninnieii’.o bI LI 

in cui (luci^ti tentava 'Ji fvi- w 
inaili. 0 .-e, invece, lu tratti 

di mi omicidio colposo. La| |> EL»,,,!., ,I.,| 

sciagura, infatti, è .data fi:l-| ' P‘>' 

nunetii. tanto cho i duo —-- 


pesce, >*;iranno | l’opiruur'.e pubblica, ri ua pr»- .s-potto.<o (ielTautoraà p^/p-racK j 


imo tempo, ptaisartmi» che IriMììal .-opporiava 


rnnprox , 


—Radio e TV _ 


NEL rOMI'RIGGIO D! IERI li\ VIALE /?. MARGHERirA 


La PS irrompe in una casa "ospitale», 
gestita dalla moglie di un nazista 


PROGRAM.MA N.LZIOS.ALE — . 

1. iD-i-.- ■- 1. 

— t ; 1'.- . • "T. •! . .• i:.‘ • ■ 

!.i- l'ic .t-’. m.u II.» - i. ’ ■! 

.. .u —• • ... .' 1 1 .'r 

- ; Li r- 1 ;j : « - . • 

:t tl i- • 1 - ' ! - - 

i-.>r.I — •' '■ 

.- 1 - I ■ r». . - . n .... .1 • ■ — 

( .:.i * .1 - t !' !i ,Ti i. ' : 

:.i .1. ?.. 1 ircij — ; i ■ • 


A ' • t 

• ;-d . 

!• 1 ',. n! 


l'iiji Iiì(>ii(I:i (l:ii pti.ssato tiirliino'^o - Scoperte 4 coppie clainle.^liiie 


‘L it •♦•i':.» - Etti 

' — « 1 » > ’ E 

!. / 4 

__ ’ *. R*'-' . 4 «I . . 

\ ‘ T..1*. t’v 1 \ 't* ■ 

}' n* “. 1 ;} > ..E 

le i*ii r‘ — ’ 


I.' 1 » ' •- 1*0 

Jd 


f.a macchina iiivcstitrìcr nel cortile della t|ucstiir.» 


I.’AiM>ci.i/ii>nc l'bcneiiti. (■.■i(fi-. ziato dalle ruote dell.T m.nc- giiisli/.ia gli 'Cono-.ciuti de- 
tj.ir c p.i.stK-it-nc coimiiue.T dio china e ira.scinaU* per (litro liiuitmnti. 


tor/oie 1 orgaiii/vw/ioiio »• lIl^.e- tuttiir.i m ^ur^o tr.Tttative| trenta metri 


m(*ni non -fono riusciti nem-- f;,.! 0 . 1,-1 i>-pi!ale è .':at,i,Gua!(i a ù finaii./a m -iix l'.ilii'iil'ìmcnte qiuni’o 4 ' Turo do-' 
meiK* a r-corg’.’re ii numerOji-ii,ii-;, , p..- rmtervei'.tu'ed un .l'/ili.. v<e.-h’cT!. prov- ; l'iiio, .'■omi/ic. cme. che i .i'iiia 

della targa deir.Mfa Romei».jdeìla poii/i.i, L'.>pera/i -.e ba \i-'.(. .i, eeetùal;; le o òhillc -IO aile l'.iO imla lire, //m.’-j 

n Dioni'i e il Moro<etti han-[avo:.. iueg.> .ilic ,..-e lii.Là p'c- ruCe tiel!i, .>.■:• i, .le pei j ire /'E .T.a.T irutticic loro i ii- ’ 

no però rivelati* iin’alt.'a »m- ei'C. in un app.,r!.iiiieii'i> .-ito ■ e-i-i e.t.m- !a pre!*es.-::o!U' all:iQ»rct:[ (feile assicurazioni j 

portante circo.stanza: e.s.-:i .’iirinternii .1 nelji» ibi!e mi-{qii.ilt- .-t.iiano de.iicanòii ali Quella sniuiiiariarueiiic de- 1 
hanno veduto, all’altro hit - »ic:" l’>T •!; viale dd’a Regina '.m.-mento òdl’.rru/.i.'iie p.ih-j .s-enira è inni situazione verrjo-' 
di piazza Vittorit*. rantolilo- '’’ mt»''1ato .«ll.t - - zie-e-i .\ quaiit') .-i dice, '■•ni'jpno.qi irpiustificahilc die dece! 

bile inve-tìtricc ran'*nl.n’’e un -Silve-tra Lupeii:,: C'"-nloni.e i- •'inìette .ìi iinoTia fa-j ec.s.-fdrc i o! pieno riconoseiincn-, 

e (i(., >’ h-omia ò. ’JD'midia | m dd b-mii diritto dei I.irorn-; 


1 . e- • !• 

- -• 1 . ì 


SECO.VilO PR0CHAM.M.( 


t-ccre r. numero degli i.'-e.if: 
.\.cu:.e sr.anitest.i/ion. a'. 1,..:- 
grande rilicro. .Vei Ic-c:. i (V .- 


(Oli 11 Coimiiu I>cr 1.1 (lcfm,/»o..(. ,„;K-mllato dello sientnr.Ato , finiti uo d-u ,1,.- oue ladri, precisai 

ticll.t vcrun/.i riRuardanto la ri- .i;,,.. ;,..,4,, ,„ij ìnor-m-e’-' 1 •“■UUI t.uo il 11 l.t c.lPOOtto 

.«co'sior.c- delle Imposte di Con- ‘ ui-st K alo (t.i..,ii m^r.ma-, |i,„ciueiiti era (iriiia, e.strema- -'"fa (awooioi. 


•1 Poi, il corpo r - n e-minient.. , IH-'- .1 *' uno dm ^ , Do dd fmoii 

V ,, . ò m.-'egumu nl(t, l-',*lo |X , tl , , j:i:i:.:. maiita.i con 11:1 :e.'.."C‘' R..Vt''''-i Liiperin:. gi.a nota tari. 

dello s\eii.nr.Ato v.-intaggio ac(|iii.--talo dai de- l.idri. precis.unent.- 1 trenMioenm-. tal»' Werner.ner li -ua att.Mta. c -tata fer-: F.' qm-r-f: 


. , «i l..vie 4.... .. ... --- _ - Mm'llncr. e.-: S.S (uggii.» lia’.l:» mala dali.i p,.lizia. E!!a et ii'i ori/amrrarionr come <iiicUa 

'è t-e/if.ne di Torp;g:::ii:.t:a >1 sumo -««'la produzione interna gi. liiiendo al lato della .str.i- mente difficile; tuttavia, il Michele Bova La-vi.i un Gcrm mia . ' tergale por :.en nuova a .--mili (ii.-:i\\ cntiirt. | d.'Ii'E..A. a.T 71011 abf.ni di che ■ 

■•'augurerà a’.:e 20 u:i;i M a doUimui e clic -si ris.-rva di da. mentre l'.Alfa Romeo. Ro-ati e il Fioravanti grazie fratelli». Saverio, impieg.a’.»» ai -contare i -noi crimini e he- g à .-e. o serre me-, or .- r .. snidare •! debuto rnu i suoi di- 

òu n no-.ti del P C. I in- dare comiir.ic.a/ione suH’esin» del- -.empire a velocita folle, ha ;die informazioni che hanno Mini.-tvri* dei Trasp,*rti. no'.- novu’.mc-.’e i.-o r.i’o lìalli' ;-.o-'agen!i d.el buon co-rume pene-^ pcidcur;? 

ven/a dol' o.mòagno Oteilo Nat»- .,!'''',Vòoò;irT»r‘, dV'ì dòmìlorT’ pro-'Cguito l.i su.i coi .-a nell., ,„,uito ottenere in piazza In no.stra città, e Li vecchi., 'f'*' .ant 'iUà. H Mucllner a..n t-’-.a.’-.-m» m im -im apDaM,.-j lì sr-i. DC Borromeo. Presì- 

nuiii. Alle ore 18 il com,..:gm- ‘ ’ ^ _ 1—1 notte. Vittorio, al uiazzale Preneslì- madre, con altri due tratelii. b-' 'd’'Z7i !)'‘r \i\erce-. e m.tn-, mem. •. al r.umcr.. 13 \.i dente dell E.A. .i3. cip cosa sa 

Aldo Natoti ),;.rrec(pcrà .4 ma- lunfirfì rmfflWUraZiOKe r"’ “ V V", T;:;;-:: mm lannm^^^ T.n-' :n':rìì;V":ì":ò . 

t.irestfi-^ionc iTiaiigumU- 00 . fctniein • Fioiavanti .-om» guniti prc.'-.-o la borgala Gordiani. I-a --ua tragica fine ha su- / ..j | ; 

:.u <-,-.-2 i<%rali dota .-(/:■ :i <!. (feilG SIKCUrSZie (l€l BKigllI» --ul luogo deiruu'icK'ute — si .-ouo riuscii, a nianteno.'si <citat(» vivi.-sima comiiiozio- <;cl bm»' c,>-:nmi' iho. al-‘ !.. II f t ì 

Appio Mio.o Vi.ti. ci-er.'../. I.- -- scorgevano ancora 1 fanali -"UHe tr.icce dei fuggitivi. Tnt- ne tra i .sn<»i colleglli. .-. in.iiM . .: un m.irt'.-.-.alìo. | nif)rn??ai in snifaTÌnro ! - 

i-fi.Dico.ormc:.:»' .4 posteriori doir.automobile ru- H 1 passanti. infaUi. Iianuo AlFinizio della sodut.i rii,ha-.:,.» effetrua’o !.. orpre.-« «'«HICICI HI iJgild/IUhC , ^ j,^ o. ; .. 


c.i!» .’c, iiifatt:. che 


•-cr./a do! con.pagno Otello Nan- 
nuzzi. .Alle ore 18 il co:ii,i.:gm' 
Aldo Natoli jiairecipcrà (1 I.i ma- 
t.irestfi'zionc iTiaiiguraU- >ie. 
r.u'-.-.-j i<%rali de’, a .•'(/:■■: i <!. 
Appio Nuo'.o L':.4 i. ci- er-',./.- i.'- 
i-arlico.armci.rc f-ig:.:!’! a:.. .1 
(■vo'.ge a Ciamuuiii (c;. .ii.rtr- 
■.er.'.rj d: Carla CapfKjni. I < 
p-agl.l di questa !-e/i<>; c *• 
rar.i.o ri.raUi :l '21 gc:.' . •» 
eterrtr.arjdo il r«c»;.\ 4 i:t’ : ' le • 
(■cl 1.50 jicr celilo del re—«r..- 
i-.icr.to. .Alla lerilii che hi. . .■ r • 
a.;e 18 30 a'..»» ^e/; »..e M.e -. • 
: artecipa Edoardo P«rna e « 
A'a'.le .Aurelio (-e:à ti:C'e:.:e .a 
compagra Hfaria Wliehetti. ’ r.t 
’.e nunerc-TC a.ire :i;«:;;i-'".i ■ <•- 
r.i r-d a.s»-e:iit>;ee <e;e'-.‘..u e ’.i 
questa f«ra. che \tC:e. . ..( 
f.artecipazione di nu:’ ei.-c “< - 
.egazioui delle locai. i 

eociaiiste. citia.mo (»r..''.r!t \( ;- 

(GUndolfo). <»s*.;a A:'.fa 


U- tr.itlalive in atti» agli as'O- 
ei.iii proprirT,ari di I.»t>or.èlori. 


— ;i 

i; p.'-‘ 


lunedì i'iffaiigurazioRe ; 
(fella succursale ie\ «Righi»! 


|roiiur»» da ,-Ua moglie. jRiiggt'ro B-"igb;. e vi n.ivtr.i- dirci 01 propositn: 

! Nell'appa: T.'imento deUn Ln- ni' c-ppi-c c],t oc.-ri-qe. ci lei,_ 


inatigurat.a 


presidente | 


Ideila Provincia. Giuseppe Solgiu.l 


mdì;( SI imtevn più (lot.ito r.Alfa Romeo grigia, ieri se.-,i. la Giunta cnmuna- ha- 


peri > quartn» coppie 


I giornalai in agifazior.e , ,. . 2 ;,.. v. . 

per l'auirenio celle tasse < t-Ii.ì r.nè-^' òò;':’ 

- ì". .ir »' .!e. r..itt-:;i, Rucord i. a-*j 

;..'r:. ('.i; (\einila :ur. 4 '(:i | 

..4 <i:'pi>--i/:ot.(. ui.rtK ' Riccard.» Dr-.-v ;.ii;r.A:.a r.^'i • 

.1» .im*.e •lU.i.!:iip ira-• p.^irr- t,-, (v,-- i2r.;'-r:( -;n da " i i 

4 r, 4 -"« di otauisi.-i'i.e de. da/;.,ne ed a'.eva u:... P ;-1 


I. II H i 


1.4 .«uccur.saic del licèo scicniifit'o jlare per Miclu'le Bov;i. La .-al- sui pcctie e"a viaggiav., a le. appre.^i i particolari do!ia chm.ìc-r ne. Tr.» gh non» y. i - y. • 

• Riglii > li: VI.» Brcriia 2 fi 'ma. pietosamente C(»perta con folle velocit.'i. -la perchè, do- tragica morte de! Aigile. ha':'.i»t.»\.mo un brisa.ìiere •iella : c.'r:. i .v. iw: 

__po rmA'e.stiniento, aAV\a il , _ _ _ i ^ ■ * <L':>'’'i/:o(-e »••:;.ui.a;( ' i 

^ ———— sinistro e la o.art»’ ~ ^ 

rievoc.mt: in corte d* assise jsiiiistra (iel radiatore profon- I GRASSAZIONE NOTTURNA A CENTOCELLE i:^ :: I m" .eò T ìfu 

__ damenle .immaccat, e orribil- --- t-.i:. «■.:.;.,.:ir.. de’, “sj '.0- i-e:n,s « lò 

.nerdo Tii-ir-eVil-it. r,ì * ...... * i '* 


TtRZo RRCGS.JtraL 




Le rocambolesche gesta 
di un tedesco in Italia 


mente n'acchiali dì sangue, i 
I-a drammatica corsa è ter-, 
minai., alla Borgata Gordia-j 
m. Sul jiiaz./.ale. infarti, g!i| 


''Dacci sHhilo il iiorlaloglio 


.)!.» di sup4-r-.',.i'.;r;;>u.’n>:'.e, 
T4i,e ::.agg;(.raz;.>:.e h,4 dee..r-; 


di un tedesco in Itnlin rubat.a. u monrei^ cfliniiiiiifl seiim volliirli «f' 

^ ^ ■m.r » mm ^ m mmm -meiira roACnte, ma i i»an-! , 

--— diti SI A’ram* dilegu.it,. ! : 

Il O luagsio IJSZ alcuni ii,ta-,.Acc.4(fc,iii.i di Fra.u ,.i per s.ir- -A questo plinto è termina- v:.,» spi..cev.>.c .awer.tura e ca-jpiA.'.a A. ;.e.'.,. pi.a; .M ••:-••{ 
Ùii.i di ParMum i»cconx|>3)?n«''ro-|chc^t:iarr IO abi:a/iO:xi dei Sun- td compiU» doi cc>ra 5 ^ìo.'iJ‘^**^'‘‘ >cor>a r.otlr ad *::ì \.rui.t s.t »... ti < t-. 


: ... :.-a <li rt'-i’-ttr./a a; :a-’ 

■.m «u.;.,'::!.. de’. .S) la- ceig.s «,---..o ^ r.; lua.cx-tu.; e i:.ir.Cr.d.-! 
.;..a.o di super-.',.mrimi.’i.me, .,;.o;,(va. R;r.r-:itd.:o -ò s:ar-i 

i4i,e ::.agg;(.raz;.>:.e h ,4 c:ec..r-;... ■ . ... ' 

:e-../.» d.d ! cermaio ip.au. g'.i * ’-i'- 

I imers'.-:»:, .-aire!.’ero c-rrert. e c ••:.• a’::'... ■ 

• m.gare uuuamcnte a. r:T::;,.%,. .-mig.iH e "7/; 

1 d»';'a t»i>.-v;i dx ■HTup.»?;.-i.e li: ' qUC--,.) l'.'.i Z.,r, •»■ . 

-i;,'.',» putd'ùc.» ivr itìur.o ;ipp<'---ur-cii : e-pr'-'.-:..r.e (.<•. | 
! «T'.che g’.i arretrai: ! ruta j 

; .Atte:::*:;.cute •.«giin:;» ... 

!;u.».':ore e f.-.rle de.;e l'rfcfile:'-' .... j , . 1 


:e:./.t d«! 1 cei'.i'.M'.o li»,5:t. g'.: 

I 1 -;i;i s«rel>!er,> c^'-rretti 41, ‘ 

' ;S 4 g;ire u;'.:l. 4 ::'.e:i;e :•. r::::',..-.o , 


TntTlS!'35t 


' d»';'a t»i>.-v;x dx ■HTUp.i?; 

-i;,'.',» p.xtd'ùc,» ivr laur., 


r. ■« - 


tu.i.'iore e 


(Manci.ii). I>»r.ri.v c* , :.t iM. »»(' al localo co.Tiando dei cara- ziou.ari Surprc.-a» d.«l persnn.ile in-egllilor 1. i quali hanno ce ^ . . ■ . w .... 

Mu*u). T’.òurtit.o (Raparcllii ò'mcn uno straniero 1:1 pred.-» a di servizio, il Kidro s> era dile* , jj p^^to .xlla Doli/i'l 1 O .»' 2.1.30 quando i. »-rrgru.cuonel'.i . ..e ce:: pr.-.t-.'. m rh;»-’..! d: (r-«'re ni'O:.;x*..' 

-i-... .1 VI., eccitazioi'.e cimlo. non senza aver la.ccia’.o .. . ' :x'.aCg;ore Mar:.» Br. ezg «-x appre ] u:..» .:.d;r... ;.':'i --•.rad.;» e. e .-r.er i h c.lere 

•«in ò»ò-«, »ì er** »- ~Pi^‘i(ò InTorrogalo. a mezzo di un lu- | jrammonti di iir.t foto di cui iBUamni s:a\.'» a riculrare : ella sua aoi-.'•.rap'.'a'. a ..a l.’.s.'*,-,« c:'e;.»':‘.e j 

i ò.. ò i ■'*7 V*. icprcc, questi si qualificò per voleva evideniemenlc di.sf.irsi dal dott. Marchetti, dirigente xazi.iue i:: m,i dcgìi dUm. 138 alt ;. ■.'..i d.x:. t.-s-i .p,;:; d: a..;»' t ni-,-’;-.., i-. seca:;.. 4»;e 

co* lr..eric.'ra ai.a *’<■"•■ -v»'' il ciitadir.o olandese Ralf Van Ci.» pormrltcv.i rii inizi.ire le n- della jiolizia giudiziaria, il fer:t<'Cv'.:e Data l:» .virada are:-! :;:g.i I.» (io:-;..» l'c: . :::Ci-..4 | ,.,,è-'-xDre^-..’ ■ de-i c 4*< 

:.^a--a da-e ceou.e ; . n Stefen e «rchc del . .n.ino». (edesoi cordi,ia il lavoro del- de:'.l..-.,. -. Broegg ca::u^.:I:a^ a - •.e:;::.. .. ','CT:..r". :.ur. ero de’.-1 dòci.ò» d. •nò-ior-òar'r'.ò 

-!•••. n3\c r?o » ^ est unì con 1 a mocii^, FTxrrlì ai d ^ j \-.*i 

V'ca ^ '«ta-’n .du-i . ue h . .1 bordo d. una . C.idiUac - ,ar- ' ' h i dell.l •c:ita::er.:e e x:o:i g:, era d.t j ... t.tr'g-» ce..1 archii.a. 18 ..»1P ìa,-.;.,a-s-.ru: 

i'otòzTà P 4 R*’’" «^2. aveva dovuto ar- POoru»'.'-’’'ìrre‘r! ' .mo '^quadra traffici», della polizia a«or'ger-x che due p;ov:xn:,l,, march.:.» era ri .r,. ,.,2 :: che M.r.1 

la i.otizia ...4 ppr una avana Allonia- *4 a aòlmmònf i 'Ciontifica fK’l coili.indo Vi- reòin.nai.o idunto all ang.-^ ! 0, co : r::. 4 d.'tt.i quanto prir.a u: a— 

m.estaZ-one di rt Jir.eii.n. ;,j, 3 rUerca di un mecca- -1 nilì orlnn’ì o dei commi-!.;i- ''3'» coti \,a de: — - - - l ;e.i gct.enile pe.- decidere :i 

s.-na compag.io uutei uon^o. rimasto sbigoUito, .1, -t « T;™.: Br. egg -1 K-t.tlva ir.Di 1 - 11 1 r.ori ttm-uro :r. t .eriT.. «gii 


jsulTiriale del'.'.Aer.^r.auxica. Ejbuo ca ’Z-s a:::-'* a ! < rdo di 2iar 


. .o-.-e -' It--e- ■ '’i* ■»»■"> Iucca .e--i 

••..:•■> de. e-i..(t;»c.ti ,1 eterna.ai h.i .-reo Pie» laìut: delio sTabiltmcni,* • 
, eh;»'-:-, d: vs'.'rv ni'O:. ;x*.»' da’. :h,\c v, viamoa il uoslr.s corna-' 
dai'.» ter i h e.lero q:;:: 'c. ,\l!a lamiclia. strazia:.! f..il ; 


Tra:,tevcre (Lapiccir*!!*). .\'!" 


lumen uno straniero lu pred.i a di servizio, il ladro «• era dile- a, ,4,, ti ,n-, nulizi-i T e‘I 

V1V.1 eccitazione gu.ilo. non senz.» .iver lasciato ‘ ’ " l:x'.aCg;ore Mar:. 

ImerroRalo. a mezzo di un in- | jrammonti di un.i foto di cui iBBdgllll 7**»*’ -■'»•,iv as.'-untej^ nenlrs 


col* Ir.terrerrà ai.» 

; izzatA dade ccii’vX.e d. 


A’iva 4 Ir.tar.to . atu -a » ne h.i 
ò'uec;tato la i.otizia di-.. . .. .4- 
uifestazrone d d,j;r.eT'..( 4 , p;.. - 
.s:m.a II con.pagno Luqgi Lon^o, 


'orerà al teatro Manzo;... a. <■ .<.e 
930. il XXXni .At.ttl.e:.-.».; . 
della «ohdazsor.e de: Par’.:’. • 

og.'.i fvezjor.ft e.i la’, ora p» r , . ’ r 
«:;r.ur.ciare domemea .. 
^"ari^imento del 100 per 1 » 
del tcftserarr'.enio. Nun.er.i-. 
no letezionl che ne'..e i. c 
48 ore tu4r.n0 prc.e-.aT;» a.’:»- 
tessere presso 1 a:r.:i’.i:.is’.:a/; ■- 
ne dell* Federaziotie ( 1 , 1 .... :> 
tr* que«te Magbana f80 :e -e- 
re), Fiumicino (10), a I< i«:./,» 
(fifl). .Appio (110). Ottava. 
TorplgnatUir* (100). Ita.ia l'dVi 


Alce eegieiario del P( I » ( .- suo rxiorno. non Trovando più rmi, c-quiiino. vc.io e » mu- .«erutta a camminare e 

orerà al teatro Manzo;... a. <■ .’-t- r.c l’auTo. nc la inoRiir. l^i Van » è'<crc il :ede<cu B.iVer dacci il portatogli. Sta alieni.» 1 

.\nn..e:.-.4.:. Ma'ìthclbx.rg da Rouerdam d. EUh.ird. alias Ralf Van SteL. SulFAIfa Romeo. Csaminr.Ta «lam.» m due, FgU ;xon s. la-] 

del.a 4ond*z:or.6 de. Par.:-.,. • . anni Aenu. in,z,aie dalla «bas B,iuer Hemz (quesfullimo attoiltamcnte dai funzionari (‘ciai.i riDMcre due vo.te Vaut.v 

og.'.i f/-zjone e, .avorap» r r '^febbrili ricerche, Ralf nome era stato riferito .ijHi della p»ilizia .scientifica, sono ntari.» lu.it,. e ronscr;’.a\a x’. 


agli assassini di Zappala 


'tsTeuTx p.e.^-;'"’. : d.' ’.i r.»t< g'.r.a, 
044 decis.» di •r:V':or-:.«r'i 
■-..,*.iTo di ag.’.az.toT.e a-sirur..:'-- 
.:■» g.x : ttTere.-^a* : che -«r.1 ir.- 
d.'tt.i quanto prin.a Uf .»'-e;:.- 
i ;e.'i get.enìie per decidere u te 
r.ori ttiisuro tr. r.-criló «-zìi sv.- 
ixxpp; de’.ia s:txxaz;<A;'.c. 


;l.»!ore. !e condogìmoze c!( ; 
;es»,; (Jcil’TrFSTS.A r della 
-'ir.x re.i.tzior.e 


Z fi - 


' fli(iii(fittimiii»iriiiiniiiifiiti4iiitiii(ii».iiiitmi 


polizia febbrili ricerche, Ralf siaio 

Va:: Stefen \cniva avAiat© « Ro-PR*'*'*' <•' Palermo* stale rilev.itC , ■ t- a . j a ........ 

ma Far presentarsi all’lTfficlo | L’olandese volante (che era chiarissime impronèd digit.ili. pochi niiiUUi gli veniva rin- a: d’uc a:-s.4ss.t.t de. c.»n., I na delcfazioue di ex dipeli- . ^ , 

stranieri oeiia QuosUira F»oi Tedesco) c finito ieri in In- f,,enlrò nciriliterno della àtato in lasca vuoto del denaro cninie Ir.i.ri Za|>;)(4,.\. y.ai.ee-co deuii dall'E.A.'àS e reuma ieri, f«’ijrz};:i « czriii - v j.. , 

I.a suj.1 mancai.i presentazione bunale con le scgiionTi imputa- I„ oolizi-» ha Trovi- C4»n’.eneva: selle blglieili da Mercat.del.: e \!.ino M igniori ;.i tror.irsi volendo riproporre,'., t-5..-.,;..,. 4 . 

i-II’iifficio romano e il fatto che z.ioni: furto airAccadenu.t di maci mna la jii • • jj^tije lire la polizia si sta in- Xeila s(.(,iu;a di it-r: ha .-•.o.:i 'a > attraverso il nostro qiornaìc, Ifl s.-,,’. ’ ; .ni-- 3 - ’, 

sul po.sTO ove SI .sarebbe ferma- Francia furto a* danni dcU’Isti- t»» un c.anco plerogeneii (tl og- HiUvnmente delle in- m.« arr.tga >'■ prt.t.o .ji;»'. s-r.'. loro nceiidrt aU'attcuzione del- Birlttri e jimxethitti . '-q 

1.4 la « C.4dillac » fu rinvenuto j luio del P.idri^ Pallottlni di Ro- gotti, dei cestini conienenti djjjjFnJ d.'x due imput;»:., ’. .■•vv.a''.i,,'4 x.* j i'opiiiioiie pubblica e delle aii-j’'' ■’ -"•■'A-ì -, ^.-ii. . ( • 


numerose 


O ritari.» e consegnava i’. | F. c,->t:tiuuat«» ler;. 

X- p.irtat»'»;;, ai rtvie grassatori, Do-jd: .A^—.-o .1 .Appe'...> 1’. 


Ancora senza stipentTio 
i ifipentfenfì dell' E.A. '53 


AMICI DELL' UNITA’ 


-•1 (•••■. :..l. 


OCCASIONI - SALDI 
iMERCE INVERNALE 
DANDY VIA NAIIONAIE 


RIUNIONI SINDACALI 

Csan.si.ttt ^ ... 


• CONFEZIONI - IMPERME.XBT- 


ÌLI -C.AMICERI.A - DR.-NrPER’E 


J S.\RTORI.\ UOMO - SIGNOR.X 


l’iia delcftazioiie rii ex dipeii-,. ^ , .f|’. *'' ' 


sul posto ove SI sarebbe ferma- 'Francia, furto ai danni • 
1.4 1.1 « C.4dillac » fu rinvenuto luto del P.idri^ Pallottlni 


• . T eoi»--ip’',,mo ri fire i i .»•■’■ 

r, j.:eqii’v:i di D-iudu Va \.zo- 

’! i.’e ICC. .t»:p.» o V..; 2-1 .■'1.7.1.7 0 


rè'‘ rièM’V;Mm^rdel'’S.^o’^^^^^ grassazione si è ve- c.da Marita Dpgx’ il m...-.’m.en. tor.rò. Que.^ti ex impiegati del- IfeDERAZIONE GIOVANILE 


.•Accad.;m.a cfrZ%^A^si!è niut.mdine d.3 donuò. riilcà; ieri nourar danni d^ io Vk^osiliouc lianuo J^Vorntol*- 

ìa’pobria a^’cMIcRare’l due favi, lo Da (!^»nd.inn.^to a tre anni. 'iP n?RRi’’'<'no. un.l gincchetta un» cuora. Xatalina Gliisttninnì g'i avv.xinx Giuseppe Ber'.itcìe- dal giugno al dicembre del I95.T,. 

Infatti tre Riorr.i prima deU’cpi- quattro mesi e \rnii Riorni d, «' rn.ss.i C grigia e Ufi di 49 anni, abitante In Ala Si.-.il- ri. Fermando Gm.a’.vnuu Br’.t- e hanno rieenilo Io .stipendio: | ,,,ritiri o’j - j! - .-'- ■- 


I’Ei?po5i::one bn?i?io ìaroTato] - , 

__ ^>*7 int:*»' “«*b I circoli r 


DEPILAZIO.NK 


Pon« Maggiore flOO). .Mn. te Uodio di Parstum un misterioso carcere e a sei mesi di ricovero ! gol Imo rosso, impermcabilil na 149 lai cuoca percorreva Aia no ('nssmelU. la i-rnte:i.’.i .‘i .solo fino ni mr.se d: settembre. 


Sacro (80). Oarbaiedà 


lindivlduo era penetrato nella lin eas.t di cura. 


denniilA*. Ethfiina/ione 
marchi/ fisti Ufi 


da Uomo, da donna e da bani-*del Fori imperiali, diretta Aereola'rà nella (■tornala d; u'o;..a.'.i. iDo quella data essi attendono',.-: .a «•■i:..- 


fìr lAUfli ^Tfrcheri- 

Ui. LAIILIA U, t; , Tei.866.791 
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Giovedì 21 gennaio 


GI^M A V W EA iME ATi S PO MS Tf r f iGLI SPETTACOLI 


DAL «COMUNALE» DI BOLOGNA UNA GRANDE NOTIZIA: IL CALCIO AZZURRO PUÒ’ CONTARE SU VALIDI RINCALZI 


La “giovanile,, italiana piega (3-0) 
la mode s ta sqnad ra d’In g hilterra 

Le reti sono state realizzate da Virgili, Pivatelli e Savioni — 11 gioco collettivo, 
senza personalismi, ha fruttato la bella e chiara vittoria ai calciatori italiani 


prtMpPPTI I l'.iprailìra: I/nvvf>ntunero rJrlEi 

CV/ncnix 11 l.oiisi.ma i nn Tyrone Pov.cr 

« 1 I. I . kj- I Lapranlihetta; La ninfa ricali 

Contetlo di Janine 

per l'Accademia di 5 . Cecilia!,dci, p»u„-, 


Whffrfoot, Fdw.inls; Fiiiiicy, i'-furiata ch-i .. lu.uu hi 


INGH 1 LTERIIA: Wood; Gunfer. DodKÌn timi.). ElUs; Whffrfoot, Edw.irds; Fmiicy, 
llru.idbc-nl, Lcary, Nlcholls. lilunstoue. 

ITALIA: Stefani; Coniasihi (cal».). «rrnasiuiii. /.apatti: Tnr'Til, ln\rrnuzi; tonti. 
rhatelH, VìrKÌlI, Tortul, Savioni. 

ARBITRO: Harslg (Francia). 

SEGNALINEE: Ronchi c F'ornari (Italia). 

RF:TI: iiriino tc-iniui: all’ll’ Virpiii (il.): si’cniiclo tempo; al iO’ rixalelVl (It ) " al 
■l.'»' .Savioni Ut.). 

SfE'rrATORI: mila cina 

XOTFP. Tempo hello, il campo notexolmeiite s^omh^o. pur pe'>ante, appare in ccio- 
diziont notevolmente migliori, rispetto agli scorsi giorni. In trihuna si notano numerose 
autorità sportive tra cui .Stanley Rous. presidente della Federazione In'glesc. Itarassi, 
presidente della l'.I.G.C., il sindaco Bozza, ere. Sono inoltre presenti l'.ÌO in\ iati spe- 
c'ì.ili dei giornali c' »» tra lotograli e operatori. 


(Dal nostro inviato speciale) ,-etCoii- e ^(•ttcllt>, f: a UnUm csl rui;i ^ou<l nuiIVi iL'tat 

- ju'iino. Uc'C Ceni,i-vili, 

UOl.OCNA, 20 — i no-, li giuneo c-ol!c'tti\ m, ji! ivo eli -'•'i .sono gettati i-un utu 

sti; giovani ealcialuii hanno 'gigionocLe, cK-i soliti iieivonali- gonero.»'i nell.t liell » i 

g. nocato una bella p.crtita c<l 'tin tanto e-cn agli ;r//uriL i‘!u‘ /ione. *an‘e> d.i lar ci,; 

h. itu.o vinto meiitatamente le- indossavano Li maglia della le i Ioim eri ,m di i 

giiand'j tee reti, che jiutevano tiazioiude due <> t:c anni la. c' d'imno-.-ta/.ione. 
anche cs.-ere cinque o sei, allailia [lei-nu' .-o intatti ai lagazzi La jiartita i’dvia i 


I ii.iiat.. .'i.i'.u' s» ■ 
1 , 1 'Vlii, .Si\.a!n hia. 
un uno p, ; r , j 
Ilei! i c.euiu't' - ' 
lar (iiinentic.i \,,, 

1 di naiU'gg.o,,. 


I risolvi' co’i chic calci d'aingulu. 
gli ualiaiti .vegliano la .seconda 
, ictc al 10' hivi'iniz/.i alUui'ga a 
'Conti il cinalc si spovta in arca, 
•seguito da F.lliv, Dod'gin corro 
verso di lui. d sampdortano con 
I c.ahna dà indietro a Pivatelli 
vhe. htiero a dieci metri lialla 
! porla quavi sul limue l;itc*ralc‘ 
del lettangolo d'.irea al volo 
l’ir.i di (U'.stra intiliindo lino! 

-Ilc'lo coi'i idolo (' mettendo mi 
'leie nell'angole alla de.slra del 
' noi tu re. 

, Slamo 2 <i 0 . cppnu' gli in¬ 
glesi non 'i danno per vimi > 
Si cagliano ,di’.macco con rab¬ 
bia. losvi in VIVO, all.i ilisiic- 
i.tl.i cd al 2H’ stilli alio la rete; 

' VII I aldo d .ingoio di Kiimey. 
un ii.ode-t;! gio.'.itore. il ceii- 


Miuadra dei ragazzi d’inghil- iii maglia tetde d mctteie con nu'iite. Lo stail o c 
tona. Gli in.glcsi sono stati le spalle at muro gli atleti piibhhc.i, la neve a 
m'ttameiite interiori ai <-vcn- della celebro scuola d'oltre campo è alta im mi 
di-, sia jictlla tecnica sul i>.ii-| Manica Entrano m canqi 

lune, sia nel giuoco d’assieme. i Se evaminìamo vìngolatmon- dre; i no-tri hauti' 
Il calc.c) niglCse è decisa-j te gli ;tz/iirii, non pos.siaino verde veueiottata, i 
mento in crisi; i giovani atte-'c-itai ne uepiniro uno che abbia c'd i cal/c'ttoni ;u". 
•i che dovrebbero prendere il I-orpassah-i gli altri per abilità hanno la nntglia h 
uovt'i del vecchi Moncnisi^n.. di nia-uivra o di tocco, o di stemma, cal.oincini 
Mattew.v, Finney non hanno j pallc'ggio. Va mire lieordato a. calzettoni ' .ivsi f.;i 
’ie.v.stina -v-peian/.a di iioteie un lettori che que.sta Voha i no- litarc* snida gh r.ni 
giorno e.ssere (lari ai loio il- vtr; giiiocaton h.'nino vontito na/.ioid e la fol'.i 
liis'ri predecesvori. org iglu'samente il signiticato U'n/.iova .n p.l■^ii• 

TTitti gli spettatori c'J i tei'-j dclEincontro. e «i i^ono iiTq»c- s'empre un bel ri' 


no a qlie- j 
eri f.moj 
testa un-1 


lagua cieua le i mro ei t .m m na! u-gg.oa cpie-i 
:e anni la. e a imoovta/.ione. i^^,, momento non .si eri f.moi 

1 ai laga-z.zi La partita nnvia Pnntuat-1 I 

met eie con nu-nte. Lo stail o e giemito dU . .Stefani, che con un giall¬ 
oni " d- die ■* ’in volo icspiii'ge d. pugno -lii- 

lola d oltre campo e alnym metro i . xi,.„ons. Bernasconi ic- 

ingolatmcn- dre; i no-tri lianno la maglia <-;“''’‘>‘’nt ma 

n pos.siamo verde sc.rdottata, i cal/oncini 1 /'* 

il che abbia c'd i cal/ettoni ;U".; gl. i:igle-ii 1 '"''' bniiu.i. 

per abilità hanno la m:tgU:i bianca -en/ai 'ardi .«1 battono come leo- 

tocco. o di stemma, cal.-mcini a/zuni el'l' •' F>'v.do ritorri.mo a coman- 
iicordato a. calzettoni i ivsi f.;i liaiuia mi- -Al _1 \iigili ri¬ 

volta i no- litare snida gh inni rielle duei^'*’''' lavami ima palla che 



Uoin.iin alle oro 17 .,'!<). al Tea- L’enir.ile C 
fio .Argeiilnia. il vepr.tiu) Jan.ne K' -i 
.Miehe.ui cantera nel coiiceito L'Iurva N'in 
tlell’.AccacU'iiiia ih S feciha. Coi- 'niE. 

laboratore al piano .-aia Ciorgii.i fl"ihii: I.a vognora senza esme- 
Favaretto 11 pregrainina cleiliv-ato ‘Lucia ISo-e 

a nuivicne francesi eomproncic Iota tir (Cioii/n: fdi ,.ncoH tir-1 

liraiii eh I.iilli. itaiiieaux, Bizet. ,, 'juai ttere 

Gounnrl. Chahner, Delni-sv. Poh- J/’ rm 

lene, Deydts. .Milhaiul I iiighetn J;" "«n'»’- ^ •' vcnmre un ilom.mi 
al botteghini, dailo lo a.le 17 I olpssem Luna n.c-a ecm Hena- 

to n.'utiini 

TCATDI Ciir.illfi: La -ignora «en.'i came- 

I tA I Kl I Ile eoli Liu i.a flo. L 

1,.,. , ('orso: 11 pirata Mari) mera iSret- 

Ullima popolare all Opera SJ,», 

de « I tfvalieri di Ekebù» l » k. V.: 

(Iggi. alle ore LM, ultima in-'•**'( (luirilt: Fuluii le cero i m-. 

p; e-onla/.e!ie .i piec.'; Stese Coehr.me 

de ’I e.uaa.'.’en d; Fkebn v U i; 'Pelle .'Msetiere: Felini l'itti .ar- 
Zaiid.>11.11 ir.ipoi, 11 .'ili (l ii'tt.i liso m •■oii Fino .--eo"!! 
da' niae-tro OiiviC'io De K.i'u-- '*'’Ue ferrazze: .Melodie iminor- 
t.iv tote-,reti (danna Perle:.-;- ‘.'*'1 Fies-es 

ni. R;n:i Ma'.itr.i'i, fd.iniu !'.i Hu-'**!!*. b r, ipi1.il.- ta ror. 

re!:.. .\I;,to P echi, nialni>;c-e j' "'T'‘ .\V'’.''"V 


Cl.ainpino; La fogii.i 


Milion in 


TEATRI 

Ultiina popolare all'Opera 
de « I fcvslieri di Ekebù>: 


Miil.is.s.-i I, 
tu SUs.-.i 
vt :'e de 

IteiU.i !, 
Dl'ill.lll! 


I s[)inge. r itira Bioadeiient 
Savinni, arrivalo di corsa, 
jhcra .sulla liiic.i bianca. 

! I (ardi si battono come 


a-eolta si. ! potreblu* metti'i e linalmr'litr' 


sa .n p.e^u• quo-tii c|■" 

c un bel rito, c' come I'■bnna, 
trotta d. mano aftettuu-a | ''’te n 


nici prc.senti a Bologna -il 
.1 itottavano a-sai di ii.u dal 
c)ne.-t!i eonapagine, che i g:oi-! 
nalisti inglesi, con la sniierti-j 
eialità che li caratteri/.za da j 
qualche anno, avevano decan- j 
tato, elogiato, prono.sticato co- \ 
me facile e sicura vincitrice i 
dc'U'iueont! o con l'Italia. Gh, 
inglesi sono appar.s! lenti, ini- ; 
)v.u-eiuti. a corto di ioee. sfi.i--' 
Ietti senza necessità 

Ora sappiamo che per il 
campionato del mon-lo gh in-' 
glosi hanno dei rincalzi di 
-carso valore, •utfaltro che' le-. 


-ijgnati con tutto 
dal.-\nche filiolli eh 


1 loro cuore, una 
tecnicamente e le 


ma inciampa e l’occa.s'i(»nci 
11 , F'oco dopo s-egna linai 
m netto luorigioco 


9 nimio poco veloce 


Pei .-1 ini/’a: gli ingle-i dan- arca 
! no lina lni(>.’)a rniprcs.sionc. si i no 
I muovono lu'ne al centro del e S: 

I campo, pas.sano con di-crc'ta via libera 
I>rect.sione. Il riimo d; giiiucu è bella- 
è iierò lento, ] . \-erd: -eni- late; 

brano iiervi's:; fot.se .-uno in- fi.i.s- 


ca ci -o’io ; ;.o-ti . nieiìi.’it.i. 
ao.'tii ter/un e anelu' Tortul 
Savioni vile non danno mai 


con di-cn-ta via l.-bera agl, ingle.-i. La lotta 
ilnio d; giiiocii c bella- gli uiglc.-i caricali. > 
\-erd: " -eni- lateialniente <-o-i diu<v/a, ni.i 
fot.se .'lino in- fi.i.s-auo r-on ritardo; ari .vati 


-carso valore, •utfaltro ehe b-; p.,.,'o<i, 

mibiU . p - ]• j 

La nostia formazione e ha prendono 
re-galato la gradita s-c.rptosa di j 
Un giuoco armonico in quasi ‘ -, ,, 

tutti i reparti No-’;uno degli ^^r'^reC titubi 
undici azzurri hti fatto sfoggio .f-oi-i''"rp. 
di particolari bravure' Pm-.-o-, -tnp^u^ 
n:i... perche —■ e quesio '’O b-i * , , 

tui-cc .1 valore del «i-t ».''|£0 s'nunp.a 
giunco — la forza e la con-i-l 
-tenza della vittoria ottenuta ; 

-sCirm stato .1 frutto doU’affia-, ‘ 
tamento generale e-istente fra' '-'.-i --nro 


timoriti dal tasch.o della fama ()ei a 2(1 metri -i fermano. 


che precocie ane.'iia 1 bianchi. Il pri 
Poi gli ifalititn si sfuo'ono rn-oloso 
(' prendono il via. Gli ngle.si. lef.iot c 
dopo tre o quattro discc.-'o, .-o- tiistro. 
no già nella loro aroti di :i- Il ini 


titubiinti, incerti, tintisi (ju 


Il primo tuo \et-tinK--ite oe- 
icoloso Vieni' al - 11 '- i- <ii Wlii- 
efoot e sfKira il nioniante si- 
listr (1. 

Il primo tempo finisx-e c.isì 


Ormai 1 l.ianclii sono di mio- ■■ 3 ' ■ ■ Um III II W 

\-o alle Col di' i' si difendono a j B wm |» » W 

-liallate e trattengono pi-r hi! --—- 

mai'.liii i misti 1 giocatori, i qua-l . 

h reagiscono remlendo pan per (fi11llHt Iti pri‘SlllZt(ill(‘ 

fticaccia. I , fi¬ 

li muco si frantuma. Purtrop- (lo O (IttO (tmittUatì ' 

pti Virgili si dinunticti per un ____ 

quarto d’ora tli ftir patti' ilella 

.squadia e si mette ad imitare 1°''! «ostro inviato sijec*alo)| 

Lorenzi. ' 

Al 27' gli inglesi .si liftuitiol BOLOGN.X. 2(1 - l.'Oilt<ritu 

vivi in area c NuhoUs uesceipurt tu dt i-irtr.i ciei 

a calciare a rete, dopo una bel-^dt-'iu-nlriirii ddi iiior in: i-ii/cni- 
lii lugti d'i metà ctimpo. Poi ve- tur. Miiloiii;. in i.iiiipo < i>i> 

gistriaino ancora un l:el tirodu iiii!(;ii rcrdi'. li i « out.-rniiiie 
di bhin-tont' cim Stefani iiarti 'i-li.' ;! tooth.ill n .ul.- .- U.i iii- 
Allo scadere del temilo pi'ii‘»iir,ii'er.siiiiit(> un intii.-lo dch- 


rr.\I.I.\-lNGllII.TLUR.\ :>-0 — Virgili solo lUniiU'/i al porlicrc inglese non ha iltllicnlt-à ; 
i l'.ili/z.irc il iirinm goal per la stinaiira italiana tleiclulii .ill’Unit-a) 

v\() v\:\\ r\() I 22 piu)'r.\co\rsT[ nELi/i\f:o\TRO 

Czelzier può essere contento 
della prova della “Primavera,, 


Mi*.I (T-i.sdnehi.’vi- 

.M:u-im„ (Miiiso .M.ic- s”*;,';’*; •^. , ,,, 

Clima M.tc, 

b.i.-auli.^ Muic-i-o. ^ ,5 naiiKitu- c B PreCo 1 

i.po,,, .-, ili.itu .0.0 Ftiflw eiss- .\ ut ili sii.iiLi 

-’it.i'iu'ie fuori I.aiil'ta puuliite con V-'.;;- 

Oli i^ il .1 ( i f t t I m- San-.im t' JulicUe -Jitio 
ili ( :..iku\'.-k! c , |.;s|ier(i: Sui liiari-iajiicil; 

I- (h .T -'-tnu-.s j Kiirit|M ; I.'ii. vciitU'-icro rie!; -, 

ri lì;'.-, 111 ■/ ini I 1,01.-1.111,1 con 'F.vroiK' Poi’cr 
I II I 1 Kvcclsiiir: L.i cicca th Sorrcntfj 

Dlfl » flile Ani i Aidom ha Liinidi 

l.e oro -tino coni ite cni-. 

e (ii replidie j,"7,1;,1, 

tC, rc.)';i.i (icil.i Fl-mun.-i: Cinllo Cesate con Ja- 
i-o ni ni t'i i i il 111 ! incs Alasiin e Titarlnn I 5 i .lini. ,* 

L.’.sola (ici p.ip-1l-■|.■unlm■^a; l’ci-siiml ali-ur t 
onaccntur.i or.- C.cne fierne.v e Leo Guenn 


ore 21. 1 .iiioic'C’it.i'lo'U' - fuori bs,|, 

.lliboii..iilcii:o ,oti . il a ( i c t t I I o 
■- !’- ■ • . no . ili Ci.iikuv.-k! c,|.;s| 

• ■■ ■’ '1 ,TUit.-n - (il ,T -'-tnu-.s iKm 

diictt’ (Li! mif-tri lì;'.-, 10 •/ no j [ 

I P\’( 

«La Mandragola» alle 
al terzo mese di repliche L..,', 

Oggi, .l'ic O'e n:, rc.)’;(.i (icil.i Fm 
liti erteiiti-siin.i ( oninicilia ;n .! •' 

.Itti (Il «.Sto-- . L.’.-ola del p.ip- l-i'i 

Dagalii '. l’ii’i tlonai-cntur.i iir.-1 (' 


ginnici o degli .intropniagtii 
Alle ore 21 . replica liella cnin- 
■lU'di.i in .'i .1111 ( 1 : N .M.ichi.i- 
elli- l.,i M.nuti .igol:t >. d! cui 
' i;ii/i.i(<) .! ■l'(■^c di n-abetu- 

l’remit.'i/ioni o \cndif.i nre-.-o 1 ’ 
icittcghir.o del ic.'.trn tei. ^n.'ònn 
a nrc.sso l’.-Vrna Cit. tei (inLtlH. 

Ilidnzionc del per ; -oci 

dell.'i Coopcr.itiv.i snettaton .l.i- 
iiam. 


iSpU. 17 :t(l in.C' 22 ' 

Flaminio-, l.a cicc.a ih rforrcrtn 
1 oli .Vntonclla i.ualdi 
I Fogliano; Il -ergenU' Bum i nii 
Bini I.aiicasicr c V .Ma.i’o 
1 : (ialleri-i; t.ctio 'iiatriiiionialc c-iii 
lì it.arri.'on c L. Palmer 
(liovanc rnstewre: l-<- bue 
suore 


Ottiitm la pn‘sl(tz{ani‘ del acatolto dijoiisivo - Virgili: mi iioal ra/t- 
do o dar annulìnti - iScssiina {ìntndr iiidìvidiialità fra lili iniilrsi 


Replica ai Commedianli 
della « Piccola Fonte » 

' rii-liie.sla geiierate avr.i timgo 
gì ,it Teatro (tei Connncdiaiiti I 


\ CIRCO 


Viale 'l’r.i.stckere ore l(i-2l 
L’LTl.All I GIORNI 


.■\ rii-liie.sla gciier.ite avr.i timgoj t-i-ii.iii ■ 

oggi ,it Teatro (tei Connncdiaiiti | 

(Via .•\ehil!L' Paiia. Via .■\hi.igo ,, 

qviart’.ere .M.az/nni l’iiUnna re -1 **''''*“ L'-sarc: La leggeni.a riel- 
plica (lei noto drannna di Roberto Lineo 


pitrtda 


■.-litni.-riiiirn luocimciifdii ed n'- 
/.'lUlu riiii th'fisiiiiiriitd i/ni-r.-Miidi, imi- 


()l.so((iie.- sei c 


i l/intCì- colpitori’ 


IC'.IU. 

EDU'.-\RDS i(i'*: iiu 


lo nel pruno Icinpo ipiniilolil'ilhi corponittira imi.s-.sift-ni. £ 
Defili rprt”.it. ! •(.» nula .vj/i'Hd-jd nlii/l inni re In slUl 
turi presenti nello Nlitdio Co- ic.iuic ilnrniitr il secondo h'iii- 


mcf avighatì 


inviati mglc-i c: 
1,-1 partita e auc.iia 
Moli c po.'S-ilnle vini 


du-i'ii. , 

allei;,I 'line, sommali con gh alni. lan-'eniito .sondino r.iinr'i 
'il ita-i*b’ Fi i-oiilio .a -ubiti espenen.n iiiie ■lìir./Oniile 

r alti il Kd al -(.à' aiipunto clic, -u un e nltrell’inlo re'o eh,- 


turi presenti nello Nliidio Co- dr.iuic ilnrnnte il secondo (c»t- 
'-Msti-iaiim ancora un l:el tirullu m lo.’i t rerde. In , o,n.-riii.il,> niiliinle non ,si .mido itnrvero po nei corso del iplitle Hit sjer- 
di bhin-tom' che Stefani tiara '.clic ;! tootli.ill i. ..I.- .- st.i m- nel eorm dell,i purtito. roto, rerso hi rete di -S'tetdm. 

1 Allo 'icadevc del lem))» ))eii'»jiriii-er.siiiido un juMo-fo deh- Idrlulro (ruDce.sii llnrzio nn perteoloyo tiro. 

li verdi ritornano a premere cd t uto. d<'ci.s'nDe.,'e Dt-i'iiiico. K ^'d coitij)lt-.',so (>cii ifiri'lio. FINNF.A ii>; mente di pnrti- 
jolleiigonii otto collier ehe alia ' cero che ic -eds.icch.. l.oiDche - Dello questo prc.s.nnidum ni colore, proprio milln che ricor- 


a:it pii.-.s-,-ino g.oeaie 


.s<'ii-:n ' Itosi r 


■ > >.. -III. i Tn i —| A 1 4 ' .Vii-holl--. 

-'r.i. lino dei in 

Delusione “u'r 

mente. .-M 7’ è 
f t impc'giiaie Stef 

a Londra 


la -mi)io\\i--a e.l ::m.--r)('ttata | i-hc non e po---il};le ciio gii ita-i*b’ '■? conilo .-i -ubiti esperie» .n mie ■nirnonine. pero 

alvlità degli' ital-;ni., elie la Iiant pii.-.s-.-nio g.oeaie per alti il Kd al 4.à' appunto i-lie. -u un e ii't rell’Uilo re>o cfi.- questi 
lino -lampa -p n-tiv.i aveva do- 14 .', c,,;^ in -le.s-i ce'oe-là (ii'l - cornee tiiato da 'rortul. Sa-iinocinori sì .-..uo d niosìrnii. 
-(•rito come hrocch; d: tic.-'-un j pi, in. , ti-m|).’. • vinrn al \olo ilei i.-i la palla iiijiD,-d<i nleniie e<'oe:ioni. ilepU 

cotito. .'\nchc noi siamo preoccupati ! rete da otto metti con un tot - Idei,'dfo-i .sco.'tir.nt. .scu:d dlcuu 

C'i-ì -aitili .-iT H le ti^'oii .sono perclu' .siiiifiiiiiDo ine i (ici'-rej le tiro 1 a--o|ei-r*-( < he Wood ;/dh'/dn. 

dì colme bi:i;u"o. pi i cambiano, rt.piriamciitc sul fango .-tanca ncpimie vede. j cìli iiiples, nniitriihnenie po.-- 

.-\l 4' Nich'ill--. la i.K'/ztila ile-u» pud ai-i-adeie <-!ie, riiflieti- La par'iia -^i i-hiudt* c gh iteentnpiire l'nUh' liello 

-‘r.i. uno dei in.'ivi der.a t-qna-jòando.-i 1 mu-i-oli. lo «forzo ta-i iz/urri .-i ';<-hierano lu-r godei - mlìnt'inienxe ini i cor,- 

ira -ft lltt.-eui.i Un eiio'e <ìije|i |,. g.unlH- :ii veidl "i C*i ajijilaii-i e per s’imgere i,;,',.,. _ eo/.o- non, — 

Coin.i-<'hi. .. poita ;;i «-ivanf'.i Invece tanto è 1 «'ntii-ia.-mo, ha mano agli av\ei--arì. die i iiim it rn no ii .'leme per In pr>- 

ina tncianiP.a e niariria lati'nil -1 iininiti i no-tri giovani, cheino -tati per la vci ita. un po im,/ roiiit o troenre min 

mente. .-M < e Bioadhent ''«iinella riprc.'a iniziano, i-ome .«olduri j-cu-.'ie»e nel terreno msiilioso 


nostri lettori 1 22 p-otiquim.-'ti Idi. »-,i 
CoitUIICMIudo IIU tu rii! incute dil-llehre 


t'1-1 '--i:;.) .'il rt .e 11' o;, .« 0:10 j 
dì colme bi.-itico. pii eanibiaiio.j 
.-\I 4 ' .\'i(-hi'll--. la i.K'/z'tila de--, 
-'r.i. uno dei inavi del’.a squa- 
.ira -ft iitt.-eiii'i Un eiio'e <iii 
Coin.i-chi. .. pm ta iti :ivanf'.| 
ma tncianipa e mariria latcr;il-i 
mente. --M 7 ’ è Bioadhent ad j 


impc'gii.-i ! e s 

il •:aver--nie 
Po: ri U(> qi 
veliK" (ìe'-'Ii 1 

m'i l.'i reti 1 

m-i"..ì-i Vi ' 
b-i il Imig.i. 


Ster.-iii.. ehi" 
le ri.n \-enfi 


tosscro r'ntrali in camiio appc- 


ri im quat*II. belle .-i/imii i.i^.jl^. ,i,n(.ver-;i saltare. ;il/arc’ d‘ molti di (pielli die \ediamoj ,■ spinto d'miziiìlira hm' 

''I • hi palla, colpirla; agli inglesi in -cru' .-\ I.a -qua<lr.-i ■ Prt-.„,, ;.i/pen;t,i mmuern deeo- 
, V,.* *'■ ^ •' '''1111110 riesce .sgraziato, paio ali-1 Pii*'’'’*''* ii'* veramente tmil.i-i ro-1 Cuffe.-o «.'iiun-, ('. /’ 

' 1 ■'.! '-n'” ' hiano le Scalpi- con Ir- su<ile di '*> il sole della lielhi -'.'igione f-,j,„,, nuche essere .-od- 

[ i.nig i. -P 1 -.OIO-.-». -p ri-). ,c,,| nostio mondo c-ilei-tu-o Id.-Mflo d.-f I,inoro scolto ilni 


allora. 


nnu'ver-;! 


i'ahaiu 

saltare. 


:ippt‘--j I iik oiun» ** ‘‘tu- /in*»//'/ *' / protali */**</// 

lii-sie 't' bello e mteie'-ante. nieglioi,f,,f.,,„ . dotnti di «nippior cc- 
;il/arc' di molti di rpiclli elle \ediamo |-.-pmio d'iniziitlira hm' 


quc-'tijllii nblfc-i- 

istriiu.j WOOD di; questo poifuTc. 
depi. d"i /i-'co lido .- -Ili ueiuIO. si e 
(lIcU;) prodmin III proci.- c tcuipcsltcì 
mterren!:, ninhir'ido imn diirn 
e pus- hott'i riceruf.i ud un p uocdri) 
dello ! pr’iiiì nniiiiti di pioi'o 

. -*'bl' il'spniie d: nnn torte n- 

_ niiss.i di pi, de e, rorit rn rm- 

I lift- DicDi,. n Pinti P'.'-neri .milesi. 
e unii ' .einhnito ninfe nelle /ut,ili: 
dillo “ inrrn i» tnt)i>. 
deilh G'I’N'l'nF.H '2'- iDO.'to pre- 
s-tnnte nel fisieo noi piuttosto 


•otu<)ou(.---ri il', s'ii pure rmjauicuie, il cc-j 
iicute ilii- lelire suo oiummuo delfu uu-i 
rouuili' i(Htlc.--e. 

poi fiere. BUOADBENT i»)-. .ittico, 
culto. SI i- cmuli'itlico, per-iiio r.’upliioso; 
tciiipcstici ./II1--IO ijiociltore SI è (litio iliil 
iiiiii diir.i ininir,' per Infuni' nildiiose. rc- 
p uocch-i) !<u-| iKioiii e /ter n'trt Ie)ii|ic- 
di pioco tirt e (oi-t-is: j)ii--ui;j(i ni .suoi 
lorte ri- i-oiupupin. .S’eiiru dillduo è stillo 
ronlrnrin- uno ilei ninil.ori inpfc.-i in 


plica (lei noto ilraimna di Roberto . 

Bracco --La inccohi fonte-. In- ?" 

tcrpretl Maria Tecc.-a Albani. ‘""'‘■"■•If- Oiigseppe Verdi con 
Aristide Baglictfi. M.-mlu, Oliar- l- 

.. 

della Loopcrat-.v.i -pcf.an.n ita- j.niio; Saluti c b;it-i con Teddv 
»am jn.„„ 

"r- Diurr:a al Gcldoni di u?.;ri^: m bm 

Galantuomo per transazione -.v"*7 Bootue 

rii. 'lassìiiio: .Mari.i Walew.ska .on 

Oggi, alle ore 17 . unica diurna j Orda flarbo 
a prezzi i.imiliari iL. Oi'P e ìl'Oi ■ Ma/ziiu: Toniieiito che uccine 
d’- della commedia -alinea ■ Cahm-i Metropolttan; It tc.--oro delFAtri- 
iiit- Uioino per tran.sa/mne - di Oiraiid j e.t eoli Gma LollubriRitia e 
-ietta lutei piet.izioue di Ccs.ii-itut Huic.iirev Bogart (Or ino -oct- 
l,.„. Olier.ildi, Lot is Giz/i. Corr.ido laeuli tà.l:") 17.55 20 22 .'!f)> 

ISO- -''^''.uieeili. .\i.-iti';.i .Mautov.-ini, P e -1 Mmlcriio: Ginsi-ppe Verdi con 
' - 'ro l'rivi'er.i Ri-'ii.i di Giocauriij Pierre Cre.--oy o .-ynn.imaria 


t'ale'idoi! 


Fr.i-n-o (-.1- 


dellam. B'gt'.elti .i:l'ARJ>A 
e bi.tt de' 'l’e.itro, 

Riduz.iii e de ;:()-. ju r 


LONDRA, 20 . — Sorpresa c ,n-|.'..ì-, V 
delusione ha causato negli am- b-| il Imig. 
bìcnti sportivi britannici la net- Ituto D.O'igm 
ta sconfitta subita a Bologna (p,, nicdi.-cui 
dalla nazionale Riovanile inRlesc. s;-, rrnnn-.i ( 
I giornali della sera, i cui in- -'iineiu ffti-i 
wi.-kti speciali hanno seguito Fin- -trii. u:-..-i v. 


tato D.->igm. il e.-ipit:ino o i-cn- 
fro mcdi.'i'iii .-ivvim-ario. Virgili 
si «mnri-.-i e d;i .-i .S.-ivioni (-h.> 
-iinein f;u-i'he:-, .1 ter/, un fi('- 
-tro. Ufi.-i vei.-| .Millità, S.-i\..i!ii 


tutto riesce sgra/iatii. ptii e ab-; 
liiano le Scili pe con li- suole di | 
gomma. | 

Nella riiire.'-a. dopo la hri-'o! 


cui iiostiu mondo 


m-tite liori.i-i r,,\I l'ntti so , tnnie. Il l'. /’ 
cn;i -tiigione nuche es.sere sod- 

c.il.-i'tieo jd.-tuffo del Incoro .-Colto ihn 
5 I.\ltTIX '-uei r.mi::i 


Bolonna, ammcttoncl;:p;i-.-,-i ni contro n Vi.-gil.-. 


\RCM SPO(;LI.\TOr Dt nOLOLNA DOPO f,A VITTORFA 


.XIII..\.NO. 
egiziani li.i 


umic d.- UDII lori.’ n- i-ODijuiibii. .Seiiru dubbio c stille 
I Iti, de ronlrnrin- uno dei ninil.ori ini/lesi in 

Pinti /ìorjn'ri .iiiilesp nlin/ìo 
filo ulule nelle pnnit: l-E.-MGi’ dU. il sudu Irici; uo.j 

fui)... i-he dece e.ssere un rnilUZZo iD-j 

IIF.B ' 2 '- molto pre- ti'llipenir e miche un discreto 
el fìsico noi piuttosto dun'ntore. e stntn .scnzn dubbio 

-coDibu.-'OliiIo d.'dfii ) 0 !iil e ihil- 
mmm w—m. - " 1 lu priDtU llt'l sllO llìrctto itC- 

lli. j. u.| rersirio. lirriinsconi. 

Ili Afcns CI Milano NK-HOLI.S i 10>: qin .-lo ru- 

. |. ... ti'izzo è .scc-i. in Itnliii iicciiDi- 

prOVatO Qll GQIZiani pu./Duro dnllu inom di iiutcutico 

-— _ . iioìendor - Kbbeuc. sotto bile 

I). -gu. _ I eali-iatnri '-/"'fio. l'inplese si Jtlló definire 

li.iiini) -ii-leiiiito inic-lt) U’iii qriiS-u di’lu-iouc. In i-oiiì- 
lo :iir.\reii.i iiri.i leggera /n ii-o hn hlCornlo /nirccchio 
allriiaiiiriili). .Xgli ■irUiiii ,ie.fe miposPlle nzioiii con > me- 


C’.mp(>r.tt;\-.i -tu'tt.xtii!-. 


Ieri aii'Arena Ci Milano 
hanno provato gli egiziani 


eali-iatnri I 


praticamente senz.-i riserve lo 
superiorità delFur'dici azzurro 


l;i cilKille nu't'-! in-;icc.-( iti le- 
e. II, -•.-lòi.i tii-’n.-i. iir';). ap- 


iL-ilìani — 


r« Eve-I o..iii- 


ning Standard}; — hanno prati 
calo un gioco di marca unghe¬ 
rese: passaggi cronometrati c ra¬ 
pida entrata in posizione. Non c 


-p.i'-Kle- te <1- g er 
giittii ili r.itt.irci 1 1-1 

-ieurez/,-i e tiouci.-i 


eri e -n n- 
eo-; m iggio' 
,-i.-i nel!.' t'-'.- 


caso di 


superiorità! I): 


■ talian,-i nel controllo della pai 
la... Gli ozzurri sono stati supe 
neri nei passaggi c nel gioco di 
posizione 

Lo (( Star »>, altro quotidiane 
della sera, scrive che ì difensori 
inglesi « non sono st.ati m,-»i ca 
paci di tenere a bada l’attivis 
simo «ittacco italiano, il qu,-ilc 
ha dominato per tutto l'incon 
tro, mentre gli attaccanti ingìcs. 
sono stati ben controllati dall,' 
difesa avversaria ». Pio oltre It 
stesso giornale osserva; « Mal¬ 
grado La pesantezza del terreno 
i difensori italiani si sono di 
mostroti in gran forma e hanne 
lasciato scarse possibilità allr 
nostra prima linea 

L*« Evening News i> sottolinc-;: 
1.1 prestazione d' Virgili. « il piu 
giovane fra gli italiani, rivela¬ 
tosi un condottiero pieno di ri¬ 
sorse». In campo inglese e Cmcr 
so Dodgm, « il migliore dei d* 
tensori, ma — aggiunge il gior 
naie — la difesa era tronpo im 
pegnata per resìstere con effica¬ 
cia. Gli attaccanti in m,i2'>r 
bianca, dal canto loro, h.inno 
mancato alla prova tutte le vol¬ 
te che si son trovati .-otte 
porta ». 


otU’.lo. il miglior pi'r'o<i" >i<-li.i 

:'l,l--ti’,'l II IlO-if" uiuoC.) <• Vi' ' - 

bivc, i‘(|iiil:br.-ii,'. - p-i-”.-iggi - ■ ' l - • l* • l- 

. iiib-iLa*-:.* . .«empiii':. ii-Bi ' l II (Il rirr;i .sedi 

Fili-'. ì irr/ino ‘'irii-'tri, u- ! _ 

’-.i-z.i//"' •ohll-to. li-2!l'i-o. III'-.'-I 

'.'o;.m-ril'- t'i ritL D.-l-U • i (D.d nostro corrispondente) |c il c 

mi-t ri-np-mi.-i i u 'in-.vr .1^ BOLOGNA, àt”- La realta; 

-- * * O'' ^ /* ' »^OfTianjcsca; Laios Cici^Icr c ca 1 . 

’iiV'V.r."'.? -.-p—■.i.>.|.ii«. 

, . ,, mo sfinge, il bonzo dal cuore di , 

Mli-m--,.’’rnvn'--rIitaliai 

TU. dei m .d Vhe r.maudar.o!*‘°"*-. ‘«RL 

‘,1": rii - Ilm'-hi òli -brmi-hi- I„ n 

.. "O" saputo r.sponocre; 


()l DI lìDlAHrNA DOPO LA VII If/RIA I liiiiili'ricciD air.tri-D.i iiri.i I/i.-D-< 

_ si-iliila irallrii.iiiiriili.. .\sli i.riliiii lo'IP’ 

ilrir.lllrn.itorr taii/t, gli allcll M d'nni 
M ■ siinn pr.iilixti in «‘si'ri-i/l -ginnirt. j^l 

La superiorità dei nostri ragazzi 3: 

" ranip.i il palliiiio; i iliii- |»irlirri "e .e 

• ■if V ■«! soni! alirrnati in porla misIc- t-d 

riconosciuta dai tecnici inglesi 3=: :“ 

-- VI?) in Por gruppi esitirniJo-i in j 

vrliirl pallrggi r hanno roorlii-.i 

.simIÌfÌ ' Tllìlioili - Il ;'ÌllflÌ/.Ìo tli Pillldoltini r.illi-nami'nio . on una rtmi.a rti 

r^ minuti di gnu-o a due porle -v u- ' ' 

--- l.i senza l•l^•••ssUo iiiipe-giio. ” le t 

, . - Il loro loro, di p.ill.i non e ap- <'(ì 

e .1 colicg.i Noordhol del «Daily spcr.mcnt..le ox., non h.a giocato ..^inpre -uiir.. an. In-, in ,r„ 

jErpreis ». Cosi CI dice « mister »: m riferimento .il suo standard ,,, ,r,.,si-fo poro 

; -1 Ha vinto Li squadra miglio- anche perche gli italiani sono y.i roniiiiii|iie rilevalo rhp l ciò- 

re: tengo a precisare che nel'stati br.vvi. Mi .ono piaciuti Vir- raion .ivev-.ino rirevnto di-po-i- 
” team " inglese non vi era ncs-'-gili, Bcrn.iscom o Torchi, un* ti- zinne d.il Conimi-vino li-rnim di . . 

son mìo allievo. I migliori degli jpo.. .lU’inglose e Pivatelli. Dei 0 "U nmircn.irsi a londi, ‘’C\ 

italiani mi sono sembrali Piva-{mici g oc.iiori? No comment » 

telli, Bernasconi, Turchi c Vir-' Piu esplicito sir Stanley Rous;', , 


.VrKN'KO: lìi|)i.-6 
KI.LSKO: .Mie DIO IT t.iiii.l:.!, r 
Coiiipaciii.i Ru’i ; - .M.utili -• Cri- 
initu' juTfi’tbi - 

P.\I,.\ZZ() .SLSTIW: Ore 21 , 1.5 
C.ia n,-i--i'r! I .-Mvaro [mino-:;o 
l’or -aro ». 

l'IK tVIiKT.I.O; Ci.i St.ibl'e f 1 !- 
ii'tta (1.1 1. l’u’.i--,ii. OH' 21 ; 

* Kiir:i-ii IV - (b PirandeJaj lì.- 
duzii'ne di’ :!(l'; t;i'r i soi-: lieb.l 
(■•itipiT.iliv .1 si'oU.itori ilali.iiii 
()l'.\'l'l'UI> K»M'.\N'i:; Oli- 2 !. 1 . 7 - 
rivisla in din* toiniii « Il dito 
ncll’ocrivu lÌKiii'’iini' del tli'.'”.. 

' per 1 -IH-, (Ir Coupér.itiv a 


FA • C'Fl [ Miiili'riiii salrlta: Stona d; ire 
: ouun > un .\. .M Fivraiiccli 
r ■ -■>-i I .Morlrriiis-iiuo; Sita .-X' Il ser- 
tor: i. I lU'iitc Fìiim ma B Lanv.T=ti'’r 

I !• -' Boiitlic. Salti £J; E.--! vi- 
j ii.nni.i 1-1)11 lliimiirr.v- Bogart 

j i‘ .Unir .Mli.'ioii 

, |.'Minivii: .-\nrili' .i Parigi con V. 

1111...a,.' I i;j,y „ B.ilger 
III -(-’)'I.Viiviii’iiie; L„i carrozza d'oro rnrv 
I -\iin.i Magnani 

re 21,15 iDiU'ini: l..i i-niuiuista dcll.l C.l- 
puino-:;o* inorni.-i 

j Odesrali-lii ; Vitl.i Borghc.-o Oi'iv 
tn'e fi'- Ainrnnaria Ferrerò e Echiariio 

-l'-l Filip)», 


Piran.Jeko li.: i 

I .1) . 1 l-tlidtor.-, e f'. Christian 
V i r,'' \ ^ ‘ .^•rfrii: .M.itnmonio alFalh.i 

l.itori ila.,,.„i „.,.rhiaf.i 


' •'•prtt.ilon U.ilikiiii 

<o// I tinniftifim (il Uut 'i, |{||iorri> DKI.I. I-.MSKO; ('..Mina. 
DI*l-.\Sr()XK *1!*! t rtiì tti i*ii:a iLt *'2i!;*t. alio ore* 

//»/ flhi *f/ohììnfff! <* f*//»* ///•/- !K. ;ii * I ra-to^lii *. 

•ri en n <’.'r.-ur.<-; ,1 /tulio,n- ko.ssISI; C'uinii.ign:.i Cheem I)u- 

"le r,’t roet,’. I r.nite, .n.'e ore 17 . 1.5 a ore.'/i 


. ........... /,rione: F.ilein in pieeliiaf.i 

L.XIIUI) K)N r.XN'K; Oli- 2 ! .!.7 - ' Ollav lami : fJorcalo (il cionne r.-n 
nvi.'.la ni iliu* tempi «Il ditoi Vera lìalsnm 

ni'll’iicrivu tÌKiii''line del '.li','”.. Palazzo; || \ ill.-iggio (iplfuomo 

per 1 -IH-, (le Couper.itiva ’n.invu 

sprtt.itiin :l.i!;,nii l'ariiili. OinTazume con Ft 

HO iTl> Uhi. 1 . 1 . 1 .ISKO; ('"lupa. Mitrlunn e z\ Blytl'. 
gii:.i Ce-i-u l:., eggni. .-,;,e pre l’Ianetario; Rjs.-egna I.-iTernac:o- 
!K. ;ii <I r,i't(-glii de nel D'K'innept.ir:i! 

I.SSISI: Culmi.,gl,:.. Chemu Dii- -''brile a Parigi ror- D 

r.nite. .i;.',- ore I 7 .I .5 a pre.’/i K, ^ Botger 

l.nn.'...r: c.l .,!ie ore 21.15 ., È 

prezzi nunnaJr - A);.-, xerm..*,-. .'ièiV.ire 

.. iPrene-le; P.anr.i een R:,-:-..-.-: 


iiira.sso (li rirra .soiiiri'iiiilioiii — Il ^riiitli/io tli l’aiidoltini 


il colleg.1 Noordhol del « Daily l spcrimcnt.de ov.« non 


gioc.itol 


Per .Jifender-' vii ::.gle«- 
:• l .tt.i:-,o ì.i •■jt!i(-.i ''.e. fneiri 
2; .fo e V:r2 ! v. e., i" -hi'' e, 

*:(* V'"*!**' 

Al 2'’- zi.-o.) -'i,:'? i.r- 

'l'i: (' C,i:'.‘i-V '2iI.-Pi\ Ili. il 
b lo":;.'-^*' ■ :-i m biirta m"i 

'ha2’--i da p ehi met::. .-\T 24 ' 
un altr.'i d.i Li m.'*':. me*- 

'~t.a v-;]tn <ii T'-r!nl. .-he è 
-nìnr. at'i o .avanza!', imoegn.i 
n -1 difficile n.Tra*'i V.'i^.i 

il .-ÌV gl; .’.gJeC - 
-v.'r’ ano. an.'-he ncrch'- i tm- 
ì-- c'-,o e«-*ro*c a d’mirnii'e 

j r i'.’ri ). fi: -' all'i"! . .'r*--r;o' i- 
’e 1,0 ,17 .-fi « .'-1 ate 

'• rk'-'/'.-f.-a .if sf-~, Pr .ràii/’i*. 
' r>, r' z.'o h ->nrhi O'a i.: 


mo sfinge, ii bonzo dal cuore diGy^ allievo. I migliori degli] po.. .lU’inglose e Pivatelli. Deijo"» no 

, [ghiaccio, e stato vinto dall emo -1 sono sembrati Piva-imici g oc.iiori? Ho comment » 

( zione. Al fischio di chiusura, P'^'Mteiij^ Bernasconi, Turchi e Vtr-' Piu esplicito sir Stanley Rous;', 

I ma di uscirò dal terreno di gio- gjij ,, 1 a Vittoria nei migliori. Mi e pia-;^‘'.«'‘"Mi 

co, non ha saputo risponacrei ^ degli inglesi?». jciuto Turchi. Quando un media- b* 


r.iliiri .ivr\-.in» rirriiitii dl-pii-l- 
ziiine d.il ('#>nirm-'-.-iri*i 1 i-rnini di 
miti nnjircn.irsi a limili. 


,alle nostre donr..indc perche era. comment». risponde Car- 

! commosso. Abbiamo latro con lu«,^, ,, collega inglese, per solida- 
alcuni passi e solo, quando aggiunge il suo s no com- 

, mo scesi dalla scaletta degli spo- ^ deirnllen.itore 


V -il -Pi' Mi i’ della Roma. 

- ,"m no't,. c scolta per dire: « L. abbia soprototto tra 

, rbi mf t-= \T '14 '"’° velocita, non con^ „ Abbiamo gio- 

> d.i Là nm-:' squadra .nglesc, ‘»,cato bene e gli avversari ci «ra- 

T. rM,i che - A ritenevo migliore. Ui loro tatti- sconosciuti, ma hanno un 

ivanViT' offensiva c stata un continuo quadrilatero I migliori dei 

Cile n-a* i W '- l nostri? E* un peccato fare distm- 


della Roma. «rv.. .. ..... i.,*. t 

V/sì rae^/antf soprotuMo tra'» moschettieri, u Non vorrei in- croce qitr^ 7 rt ftuinrì,, r i'■*)»/».//l’ i l*'I»*i*I"*'*» rjoi» ha l*i.srftiro ‘?p'iriO f S r-t/ri V 

2li italiani. Piola: « Abbiamo pio-[ centrare quella squadra n ci hei r*'I*'hrf h'ìhf \\ Si ?r,:r \C pim di dir*n’o ’^”'**'* Volfurna Z.’m'iimÌ» 

calo bene e ^1/ avversari ci Chiappelìa riferendosi a> Z'/ /‘»'‘»/’'r/'0 ti' /./>'» t r'i -1 ^ 

no sconosciuti, ma hanno un «primaverili». Iscnnihih dot’, so,e ■■ ,/n’ii.ito' IN\ ERNI/,ZI dì*- .1 bjo-afui CINEM,^ 

buon quadrilatero I migliori dei M.ignini; «Gli inglesi debbono ìncorn ni. ntt-ueo. \\h (»■/.,or, < toi/eriiintn un tneihijoOi 

nostri? E* un peccato fare distm- ringrazì.irc il terreno pesante; pi-zn, i}o/in tin ioion JiZ.d.-o P’tn- .■'utoripirtn ed miche (•-;>rrln.| B ( : l’.iv-i'i.e ^-.1 

noni tra_ collcghi'», -so fosse stato asciutto il loro po. hn pero il d.z .nelhl ^ inilffriffo doressc Fonf r.rfi 7 r»’i ». e t^ 

Winterbottom c preso d’assai-1 P*>'S*‘vo sarebbe stato piu grave ». r:/tr,.sn. Giir.-f il pii. eltìcnci- fieni, m-^ fìiaron-.i ì',ordo-rt, , 

to e perciò si assoggetta a una! «Mi e parso che non conosees-> IXfDGLV 'tifo. o-snZo e,^i''y' Hrondhent, ' \dfianii: L ,-\«r!,ir 

specie di conferenza: « L.i gran-jsero il giuoco in profondità » hairjqn/o net morinirnti. Lo' CONFI ii*: ’n nhbinmo f-'.tfij rzi'.-irt!-..i < ' ! - r, 

de velocita italian.i ha reso più! aggiunto Pandoffìm. «Ma quel ^, ^fz.pnrr - ife'l'Ar^e’iil non loi‘dl'’'Cnre mnilin i» tmitf '-re: 15 I*>> 

ippariscento la nostra lentezza. 1 3 ro.idbent che ira di Dio!». ’destntn troppi irnpr«’S.'>or’‘-./7Frri-‘ifiDi. ' \Il» -* V'I -- 

La mia squadra era a carattere" fifflKGIO .-^STORR! fmnlrirntìn -ibb n rnnfrrmi I/o zf ; PIV.ATEIJJ -8. DI V-’’ n.' 2 '^n 2 'f-. 

__ ì'"’ CLa.t:. o /ì. 

—-------— I,;ir» Jier rolo.s, tir-. .\el tori-j .v^rd c- i! ft'n! .\( 

\ i I I. Il \l I I.' \'ri>d ff \ I I \ ifloT r, ;/ pnp.lh'. ili V. Costello 


sopratutto 


jciuto Turchi. Quando un media-- 
^r- no gioc.i a quel modo con uni 
da-• Lrnvo br.iccio stecchito, se non 
im-! lo c. diventerà un campione», 
ore Ad incoraggiare • giovani az- 
I zurri non sono m.incati neppure 
tra'i moschettieri. «Non vorrei in- 


f.-,ffi)(>:-i>- i- Dii il.-ft ) iiz,- )/*■(-'-'I 
iD*’iif.’ II.--'Il iFO’ifiorii'. 

ETyLJS il'i l'iiriiifrn ri'(.i::i 7 

del - f’h’ir'.toTi - n/t/inre iir 
buon ii.r* rr-’tlntore (pi’ii riti- 
Tifi, Il coni ri,I in r,' i''i>nT . 

WIlITEFOor l'i ...-.'li nr- 

eroe,- qtie^’o loonri,, r i i-oni.i/iot 


hiì eeeoei ir ninihzi in -'D- i. uni ..ir: c.l .iHc uro 21.15 -i | ]» V 

P-S, -ni -Ci-rd,,. ! (ir.-zz; iinnii.iJi- - .\);;i f (‘riiDi'-ì [ p|,„i'i,s • ' 1 

.S I EF.à.Nl < 1 ) il /,ornerei <*‘'1 LVighcu. Prcn.--ii'; “ 

•ll•!^.^^lnln>lP^ Di.I l ijoilei'n iilhi .S.X TIItl; Ore 21 . 15 ; C i.i r Wnght 

'■ri l ,1 ih erre- .11-0 ,•refluo- in- L'!i;.irl r ronlrocnrrcntc » d; l’rim.ik.illc 
r,-.-.- ,l .i,f,,,motto h.i fir/inte.tn M-.r. li.'=i. Mct.z e Walter l'-i ..Li 

i L-.n... rC.i,nl:d.ì. d. Sha-.r l,,X».;f.;: 

qi- ff ).'I.-\.Sf*MI i-Ji' f/ne.to d.i-I PINFMA VADIFTA’ *'■' 

iD tr,, p’rzinn. eh,- •’ s/imn,' cti j ElllElTI/%-V/%I\IE, I zi I .nc.f iti 

r» ',-nro-n .j'f'nff •.-i'.), ineriPi dd|.\ liiai]ibr.i: fili .imimitin.i», m ,' 
‘l'iiflìz.t, pfi-if-ro p,’r In 'ini, T-ing .Siiig (on Thnni.ls .Miti-j-.clt . ' 

Di'liT-i ìrtPi .-r-i,-„:n e ioni-1 , mi,i 

■” fri .\ltirrl: Un - .tg.iL.irulo .ili. r 

fsr-s-r-ro -, . , , , , io (li Frani i.i i-iin Frr,i: K'i 

A:\f,.\ni >.?> I -fil'to fl.ten- ,. zivisi.i 

-..r,- Celoe,- e sicnro. .\mlira-lovinrlli-. Sul n,.in.' 

.'1 ' TfFffCIIf . 4 '- in'ilfirndn iibboi .-o-ptn i.m Fr.mk I..iti''.'ir.; 
fiior itfi erri non ninno {nsciata. *7 rivist.i 
o f lir ffiq»,’-,' -. è tuffo nofqre," Eur.'i iini.-ip i r r,'- 

,„-r.-r - -loi me,-III ,„:r„r.,f. |tLu 'l 

Iti- uree ■.. _ _ _ x i-t.i 

BKRN-\SC"ONI '-i,: ;f iluro •* Priiiripc ; S. ri,li, --.;( -. ri ’n •> 
or tr.h Dir iit,,.:o conihnlfcntc hcr- 'iM.i 


tj; I l’riin.ik.illc: Gim ir.i’.”,l '"il P-'- 
I Im Si-.ita r Fr.iiifii I;:Tcr;*”''-’''i 
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|.\ltirrl; Un x.ig.iLoiulo .ili. .-.r- 
, . , , j 11- (li Frani i.i .-un Frr,.; K'\i;r- 

oPto fl.ten-I ,. r.visi.i 

D- [ .\mtira-lovinrlli -. Sul r',.in--' (b'; 


Fr.-ink I..iti"' 

i iini.-ip i r 
,1 (l.inn.i ' ‘ 

(' .fot.Il I nn.i 


i un monologo impar.>to a memo 
ri.*. Chi mi c piaciuto dei mici 
ragazzi? Tutti, ma piu di tutti 


PER L'AMICHEVOLE DI OOMENICA CON LA ROMA 


noni tra— colicghi! ». 

Winterbottom c preso d'assai 
to e perciò si assoggetta a un: 


OiMfi iirriiiiiio i riilrialori 
Ilei Bacimi Kiienox \ >res 

La comitiva argentina attesa alle 16 a Ciampino 


' iH'i"! f ì- dopo u' 7 ®'' specie di conferenza: «La gran-jsero il giuoco in profondità » ha|rj'qi(»f> net 

- -1 ì;.to intelligenza all attacco e de velocita italiana ha reso piùlaggiunto Pandoffìm. «Ma quel ^, stopj,rr - tf, 

Tf-f-■ì Pr benissimo, P" ‘ appariscente la nostra lentezza. ! 3 roadbent che ira di Dio!». destitn tra 

h '.Jirhi O a i_.l'7’'P O'dine nel swndo ^j squadra era a carattere^ fifOKfilO •SSTORR! tninìrjrnrlo -ih 

f tempo Ha bloccato Edwards uno'. 

— ■ ■ ■■ ' oe» pochi pericolosi //costrut- * • i - — _ ■ _ - __ _ ■■ 

N LA ROMA ^ Pivatelli mi sembra giusto dare Ai.i.i: odi: 21 Al. iK.vnu) rr.\i i.\ 

j una leggera preferenza a Berna-| . - - . - , - — . 

■ • ■ • I sconi, Virgili, Turchi, perche tut,^ 

iti hanno risposto a quanto ave D>1 


, Vnltiirno 


fOTTlrplr 7 r»*| F'< k 

'• fieni, 


’.C D -I 

1 r’.-':.i-.r> 

N.iprl: 
'd'.-r’, I 
' \ ( r t.irn-r 


. (lr!!.i 
('.iri'i 


n:«..- a^--^T-. 7 ,'\ (li ('«r-.rr jr Go'.-.r... z. rr-:*; 

IV-. o;-..., i-*: \ c.-.:. 

.u ìi-.a j.:»::*!.,* ! \f lì.,*.) . « ,• lifs-zz* 

2 '..» .or,,—l ! \ o, a « 

,;;i '.v^jt-rc a.,«-;.(in.(':!t Mf-:.c.€z. <-o;.:ro 

* r.'i.fii.'i'* .» .r,zci .0 B .fZ.Co. *; z // -, 

: rr ; ir.c,-)o -i-.-.-'c!'.*".o « d; (.o ‘ri/.'u'.i; .i a -.r.;.''r.i 
.. (-".-.ca c>>n 1. Racin* ui B',..'i ;i.( .-z «.,i -ir.i.-'.ra' 1 
.';riv. ‘ la Rz,m.» ir.', 

I,» f.'iTiUita argcn!;:,rt . ..'.'-e li:..7; cr. x-.i'Zi 1 s 

su '.-^T i 75 ?i liLC 16 «li--, ii Ga'.’.i » 


imgPI I IVO chiesto loro». 

; Mentre saliamo agli spogliato- 
■ }'I gagliarcfo capitan Comaschi 

canta: «E' primavera—» e si ab 
■ ■ ^ I braccia con Pivatelli. 

_ I Negli spogliatoi, insieme con 1 

I numerosi dirigenti c tecnici, tro 
Ciampino ' viamo il Sindaco di Bologna, >1 

_ ‘ compagno onorevole Bozza che, 

> sulla scorta dei dati fornitigli 
•; , ' commenta: «Abbiamo incassate 

« .1 - 15 , 799 .(XX> tire in una giornata 

c r, (/z'a..j, feriale. MOerita o non merita Bo 
I <: fogna di ospitare incontri intcr 

ro a.M 1 razionali! ». 


Stasera le finali delJPorneo Caviglia 

Siiviiiiii. I) Arulruii u Miiiiibuili .sono i iìiialisti 


froc ì!f,rc 


C-..('..'.pino dove a rjrr-.«r.-i >« 
;.,r.r.r> 1 (li7izer.ts dr. -•i.a./.' 

2 rt.-oriV'-^O 

.«ono r*--: 

: r.oir.i dei conrpont riM ;a io 
de. Racir.j; gn-.d..’.. - 

.''•«'■l.e tra cui .-^ono rr.o 

• -a. ; ; 

;>.!)r:.-''re; R Dr,:T.’.r._n‘-/. !*■.■ 
-.r.i- df-strii V Drl.arr.a, ;; 

7 Oftrcia pere.,. riCTr.. H («.-.r 
eia. df'ifo C r.l.-.-.Cr.e.-. 


-.r..'*ra; ,1. J 

‘P./.'u'.i; .1 rt -.r.;.''r.i' F-Tà S'.;ed,' «Interessante, bella a., vinta' B P'jbr.lifn. cLt p.:ù folfn dc-llpo u. .i prini.» coraggiosa riprrs.i. /-arigol.i. Falcono c Giit'alca »r.i■'(.'•'rf»..*- 
1 ;i.( .-.• «.,( -ir.i.-'.ra' 1 . S.rr.i^ ì il che non guasta. I migliori? -°Fi;o .dlolì.iv.1 Li pa!t^;r.t. ha Sfc.ssa sfon.i nel secondo, quello i rnj.il. la non c icrto f.i-IP'« pero, 

• la Rom.» ir.'.c-ci' r. 1:1 ,,o'.r.( j Nessun peggiore » risponde argu-.'"’'''^';'^ ricm.» «d atcu:.i n.i-on-.(ra Soneol. c Donaggio; questo clic; su n:.a impTCss.one per-o-j S.-WIONI «II* 

li:-....-; n- t'i"’; 1 SUO! effritivi ■ j temente Fon Bozza. 1"^' d,Ir siici fuori torneo'uitii-.io pierò non ha aspettato nate proveremo a preferire Bi-'hn qrnfo rfi fr< 

1 • Iti r»a"i » r.V«tr a' kn- * Sevua una "awressione oacifiea ^ ,‘^<>■'7 rnagg.ore inHucs-c neppure quaranta secondi per sturi.-ai, vi,if(i verso U -u.» forma.s.ino di poco co 

,, , ‘! tià* B .«.II,. publilivO con.i.nclav.'in,, (lOfio l.-ibb.'indon.irr il n.mbattirr.cnto migliore -i Zangolr. c Gmrge l-ce : f/if.,. 

..ìconrr. fr,. . grossi calibri. Le d..c fL.ù. che avranno U«>- I-1 riunione avrà .n,/.o al!c , 

(.-•n-C PAn..(ì n. i a MI- .FIGCs a i-.il.rc tul ring ♦rar.o : i go <orr.o c noto «tascra alle 21 jore Erro lo r*»Tr^ 50lo7ioni:l ? • y i 

t rtt.'i per ! irC'.ntr.i :!.(.ia-r 2.tto. ! «Cosa die® della partita in* ' ;r.( di-ì-rr.a-,-,iioi Mamhclli {IIFor)i|.if (r.tfro opporranno .Mam- Premio n.i-iln-.t. E)or<,. Toni. il.s».-. 

j ("c.ii, d: .-'.iio-o proba-(geg nere? ». c Fiorini di Bolog.na che davanojhcll. c D'.\'.dtca rolla vatrgona Cupnldlnn. Premio Bocce.i; Ter. I 

I cr.ti- f'.irvcr lari» c-orJirt j «Non posso ehe esserne con-ivR''* ud un rr.atrh arsai combai-idei rriodio-rria's mi c Simeoll e tarupii, Nobel, Fortnnonc Prcm-oi GH'SEP 

)G :ar.-.i-.7f. c Bf';i:.j tento: abbiamo dimostrato che ìli’'*’" ed i:.ctr:o imo .llLi terza ■ S.ivian.i in quella dei massimi Collinuccia- Noceglir., fc|in., " 

\r.cr.c ì.s/.,) i.a continuato t calcio italiano ha ragazzi ìn!’‘P'‘^'^^' ' 1 '***’'^" f"rli\ese riu-lll progr.imma della serata infine Grand Giuqnoi. premm Cima*».-: l|«|« 

i; -r .?r„n..„ft .-i.Tijendr. ! samba per eonfere so un ritmo 1 '"'^-^ arricchii da due mleres- Brere. Bmeota. Caprina. Premio; • _ 

1,,. -K" f r*n 5.’" mi» Un, wi». '* P<T ** lAv-ls.inti im^intri profrssionislici'. Certosa: Gerno, .Vurriik, Ponro-1 pRnvTriPi.-/'i* 

... .1 (..«...fr. o a. qua- vamento. Una taopa e stata vio !,.^r-..r.o nior,«.io ««c.i/iic,»-.-( r», \r.»,ni », - n c PHOVIDENCE. 


(r E che ne diei detta partita?» naii. 
((Interessante, bella a., vinte’ R P'-iLblifo. c 
il che non guasta. I migliori'' stil'to 'di>*'ì'‘'■. 
Nessun peggiore» risponde argu-.'*""^';'? ririma 
temente Fon. Bozza. 


‘'u’-f; r.u-c,-,a ad TT-:-^TTT;-777- —JP, 1,1 ennh-rimito di essere u" 

•n,. (i.c h.i raccsjlto nella p-i- o, p .j-.K C'ro-pm,, ‘ ** ^wlOn \,-lemen;„ prenoto per unn 

.(■-’r.: et* i Crai dclFArt.Kl.eria Vo-.,, e., o.rc c'v invece .-i.gli j il Pp C’ollo fìlinìfl """ 

■),::e ;:c:.;.i giovani di li o fi::r. (•< , ..uni amliCdue ! * i..r|r|ziir i /trorlezzi nello sirnZtnre 

-ir,,- th:, ’i app.-irf(;.ent. .iIk fi ri,,it..i'i p*- m • dvt Tv-rm.iic. Nei i L'odicra.» r.',.n,():.e d; cor‘e ,iì,onnr buon r.ecnsuinr 
c.i'eKO.-.c ocj iT.,ed.o-’r.as',mi n.i,*;;: (p.i-llo cf.c roet- u-itto .iU'ipporiro.D,,, di Viti,. fJIo.ii TffKTlìL < 10 *; ('• >m cllcm- 

rr..,s- mi è enfrata Ieri sera ncK.» rnli. u< rtc Sav.ar.i c- Bu.s-*'51 impernia --u! P. Colle (q, od. 'ui(fc,r,’ che si bitte a tondo sul 
-1,,. f»-. 1 ..orlw.'iv,. con ;.i d.- i., « -p-.rita di sfutura tii-|f('no rimasti ’.vritli no-e i-.*(a.!i 1 il!'-7ff treo che nelle retrorie- 

.-pula disi, ii'ior.'n di stm.fi-.s'rriti fri 1 di.t- a-,\<-r.sari h.i co-; I ruigl.-uri dorrebbero (-s-rrc ! . 


mr- /ter colo.s, tir-. .\ei .Vt.rd c-.e. Itm! .'(.><*.•: c l/i-.i 

iiles r, il /in/,.Ih', ih l’’. ;*■;; Covici!" 

meriti’ inoj Picorende COD- Amhascialari; I-1 citca eli Sor- 
s-iieri- , n,' 1 tento on .\no ncila Luald; 

VIKG’Le' alt: senZ’1 ‘ f!!'' 

'* Tri*T : 11*1 (! ocìtfrf’C ctu '^^pollo; Op<'r.i/;oro 7 . cr-n R 

r*'h'nr iiirc pfirrrrn.*#» //*'/• Muchiim ' .\rr,v Rl\^h 
prCf'^^rwr 'zrrnr. Però opp: et r. \ppio: Schiavitù 
<cmhr i 7 n P<'ni hitprecisn nm/Li Aquila: Sar.v!*ie lì:ini't« 
p-n.'.f ffTlirii con li poni |■'^z«■«^>JIeno. Tb, primcr. a-.d 
. . I j __i 1’'^* Tirate iSpett 13 2i> "i* 

fieno .- nterntn nlido e eon ^ 

! difr cr,e tpi «odo .sfafj mimi. gnore r.-n «osalir.d Rus. r i 
(f'i fi ■* ennferjT>,ito rii essere u» \rislnn: Giutio Crn-are con Ja- 
elernento prcT.OfO per UMii ntvs Afa.-on c Afarlon Brand-, 
ffinarir-i non nitro per (,r jL lil.i f 5 orKbe.''c l'on .An- 

.(DU prorrcrr-f nell., ->77:farcL----Jf--- 


Shd'V " t Liii'lttirs e P Chr;»t: i:: 

] (Juirini'll.i: II 

n-|*»i ! celi Hit-hu* -Or-ir’' 

GIÀ I D’.'Tf Iti !:i -jo -22 • 

itiiiaD fu j ri z 3 t t e* ■» T (•• 

. , I ‘ Ni*r*i i-t-’i H’iii Ahfx Tt o 

,, l{t*v- L'’' iti'ni t i'ta 1 \ 

!{i.lll..; 'l'.rn.. p c.-n!., .-t»»'-. (.'■■ 
r,). F'im. ,, .. s p.s".''.' 

„ Iti'«II- Il r'C ''"!'7 f':sZ!-'r-,t rs-s 

' rr» !:•>’ .\*;c:r..-'c,i i(' 7 .-ar;ii sr>-*'- 

.i."' ":.: . j,., ,, j,; 2) 22- 

Kdiii.i. G ! rr< -. i rir’r'';'-'. : 

Kii(>ini>- I ■ t'ic'ia (i"l ms-rr.cr-.- 
’’ • •" -..'Il \: *i'a !’.*.l!rf: 

un.! ri- s.iiiriD- rica.srTatc 

-s.il.i Kritr**.i Frari--! 

n '1 •' ,,j|j I iiilirrt.i: .'ii rr.ire:-:: d'z 'i 

.;i ."-v. M. Gir.'-tti N 

l'.crT: 

f r:., ’*-s.i,a yijnob '.auT.-'a ra-'" ra-a 
■rr.) c r.-. ] . 

'sali 1 r4spontin.a; Pr;c.‘’':;cri :ct 
I l'.i-'-.ato ror: F-("bcrt T.ay’.o- 
.s limili 1.1 i ii.i.i (i: un aUr.a 
■ K,: . -1 ■ r'.-'rd ' 

" -salDne 'lirsheritz; r rem.a d'al- 

,.!:■.( «or., sciuìu rrn Waìti'r Cr..ari 

S.int'lppoIiro; l.a c.t'a .it-«. t.’., .a 

T" ‘i-'L'a , sji oi.a; Viftnr’a «uMe terchre 
:t P'■.'.( r Sitar r Cine: I.a rar.a-*'a di Vr-Z- 
IPIt, 20 .(.5 i yi,,,y VtT.a'c 

Smeraldo: Io arco i-cberm-j ci- 
!!.■> 'Tretto ; r.oran.icoi 

1 Splendore; Q-uo Vadis? 'sz're-rr.e 
tt'. al Po- 1 nanr>ra'T'.;ro, con R. TayL't c 


jiD'-rifi' 1111,1 

i ' •deriZ'f,”,'. 

1 viKG’i.r fa 
I •’ Ir itr : fi II 
•porr,■ho,- f'ijrc 
. prr,' s, n» I innt. 
\'-,'mhr Ito nssfii 
Ci-ì'.hi fittirn 


al P'i-1 nanora'T'.-.ro, con R lav;.-: c 
c l/a-.i ( D 

'Stidium; .Amore t. c’.tta 
iSiipercinrnia; Cava!;er:3 r-u^t-za- 


1 Da con Kcnma v Ett'^re M'.n- 
I r; «Ore 1 . 5 . 45 . 13 . r-b 22 .''. 5 > 
jTirreno; I! sorcrnte B-J" cisn 
'• l-.ani-a«tcr c V. Ma'o 
^Trastevere; M.ir.'.raa 
Trevi: 11 P’^mvitH* d! >s'con 
Err-'! Ftini' 

jTri.rnon- T-a-.i-t-’;'a narcl-rtar* 

I 1 -o'r-ri 

Trir>le." R aT'scc'-': '' rrisfur': 
Tiiseoto; L'.>r.ce’'a "'car'attii 
Aerbano: Operaz.-.a^e 7 icn R 
' ■'■tt'-n.in: c A.’r.c 

Aittoria; lo ".evi rio! C':'*::''.an- 
{ c-ari c.ui G Peck c .S f.av- 
- e ani 

\itliirij t'iampino: Car.a Ohana 


stri i:.» Ri.' 


ail'ahb.ir.doT.(i do 


due! " rr. VOIIP wppio ,,rorre2M nello c^Drfarc , - V | Tir ^ 

.Nei i Codierà.. r.-,.n,(.:.e d; cor«e .al.of/D. buon r.ecnsuinr ^ Linca'ter f 5 (v^tVe -- re, Cit'fna 

ìcT- U'itto .ill'ipporlro.n,,, di Viti,, filo. I i TOKTIìL < 10 *; (• nn r ilcin- Atlante: Vedi N.ipiàu e r or ti-uor. l 'f la mpino. Ca 
lu.'.-'si impernia 'U! P. Coll^ (li./ti*^. che s; a fonr/o ,t:a 1 Stona di tro samon va'm | ~ 

r<i-|fono rimasti ’.vritli no-e i-.*(a.!i 1 afi'-aff treo che nelle retrorie- -Ann.am.ana pierangeii j Kini'ZIO.VI KN'AI, - t'I.NEAl.A: 

co-[ I rriigl.'un do-, rcltbvr,} •■sere! n-,cinte .teline sue ener '««nstiis: Il prieion.cr.a rii Zen-' Adnarinc. .Altieri, .Ambra Josi- 

do-lBi.s’ur,. Galoppi...,, George U-e. 7 da con S. GfiAn^or c D Kerr incili. Apolli», AlhambrJi Bfrninì. 

rsa. /-angola. Falcono o GiiDaka tra ■ ^ ' .«■^/roppalo. Può in e d» 'ittroo: Il cor^*^^o doiri^.-ira *. rr* Colonna, Cola di RionjA**, CoZi'4- 

fUo 1 rmal» la non è torto }iero, con Rurt l^ns'a>tcr ErìSiallo. Cfuttalo, 

?sto olir: su u:.a impTOct.one por*,o -1 SAVIONI «IO: nia-<jrqdo nb \iis<vnia: famiRii.i Exrelsifr, t'amevr, Vlaminio. tta- 

:aio naifs provorrmo a proferir*' Bi- Hìt artifo Wi froiifr tin nrrer* tlarhcrini; P^nc t.no - *- Ra. l.ux, Olimpta Orf^o, Plan^- 

per sturi.'avviato verso U vu«» forma it’irfo di poco confo come Gnn- ^ ^ ' in, -fiarin. Rialto, Roma, stadium. Sa* 


iciDfc ,-ih-unr sur ener- 


p.:ù folto ricllpo u. .1 r.rim.» coraggiosa ripres.i. ) 7 -arigoI,i. Falcono e Gnl'.ika sfjroppnle. 


sento migliore i Zangol.-, e George I.c.*:,^(.» l’I**"**. - 

ino Ino -1 1-1 riunione avrà mino al!e.,i j-ii,l «" 2 j. 2 .)..> 0 . 22 , 

alle 21 ore I 42 Ì 0 Fcco le nostre folezioni: | ^ J hunte ddln.Helurmino: I-r ; 


G iHTT.s-.fr, 
Ar.cbc : 


I>7rr,fq fo u.s,,,:re sodonfo 7 D nelle .Arti: Il rancho nero 
rnrfc Inernini: lo confe';s,-v -on .-A B.i'e- 

GH SEPPE signori • 

— [Bologna; Glanm e Pillotto al Po- 

Rud .Abbott e 


ore I.S.( 5 . IS.Jt). ; la Umberto. Ml\er Cine. Tirana, 
>3,1, j rtiNroIo. A erbano. TE.ATBl: Corn- 

pro'a ricl fu.vi'* j i7ic(ti.inti. Cirro Krone, Sistina, 
rancho nero ;_ 


fìradv Iiaife Milniicl 


_ ... , „ 1, . . :ver'«r;ci al tapra-to, aggiudicar,-• quello fra A'is-nl.n « «iKitiii r,. .n,,. 

-■o.o Ino ita ma il traguardo non e ancora qosi co'l la v.ttor.a c il diritto |-juf Ho (r.-. Spina e Caii, nonché sfuri. Zanno 

.’■).(■ f»'-;.) ;arà ' raggiunto II. iq, disputare ta f friflic. NcD'alirajrta ur.o frri*/'* Durricro <1i m/ttcHcf PiRriH: 

I Blocchiamo il maestro Carvcr(;omifm4'ìrc dri nì€d o*rru*S5imi il I.con/orfc. 


c R.din. e nfna. Premio Colle Oppio. B-Lf ™ Ta iLCo 

Cau, nonché |sfur/.zunoo,„, <^orqc f Cc Pro-j 

odi murchof mio Pigna; RPtchfo. \ erh/ino. I m-nd •.». Incontro in dicci ri- 

ll,co 7 i/orfc. preve. 


Io Nord con Rud .Abbott c ‘ 
Ixiu Costello I 

Branrarcio: Gianni e Pinotto al i 
Polo Nord con Bud Abbott e I 
Leu Costello I 

'’iinnncile; Capitm Boycot 
Capltnl; l.a tunre» (.--noi-nascopei 
con V. Mature e J. Sun.Ttuns ' 


FUMATE PURE 


DENICOTEA 


PROTEGGE 
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Gtove<n 21 gennaio 1954 


DOPO LA LIBERAZIONE DALLE CARCERI ROMANE DI REGINA COELI 

I sette partigiani di Oderzo 

a colloquio con Togliatti e Longo 

“Una conseguenza del 7 giugno,, • Lo gloriose gesta della Brigata “Cacciatori di pianura,, nelle cui tile 
combatterono i sette - Un appello di Pizzoli ai partigiani del Sud - “Mettiamoci al lavoro per il Partito,, 


Abbia ìlio coiKisciìito r diret¬ 
to la viaìtu ai .sette j)arti(/iaiii 
di Oderzo ieri iinittiaa, a Ro¬ 
ma, in via delle Botteghe. O- 
.sciirc, i)i Itila .sffnr.d del pa¬ 
lazzo della Direzioni del Par¬ 
lilo, dove erano stati rieevati 
dal compaf/iio Loikjo, nello 
stc.sso U(o(jo dove pochi {pomi 
prima era venato con le .selle 
medaglie d’argento appantate 
sul petto e il suo largo, trati- 
(lìiìllo sorriso di eoniadino, 

I' papà Cervi », il padre dei 
selle fratelli trucidali dai fa- 
scisl i- 

Erano stati liberali nella ae¬ 
rala di ieri l'altro dal carcere 
di Regina Coeli per ejjetto — 
in i;crd(t abpiauto tardivo — 
della reeente legge di amni- 
slia e indulto, a conclu.sioue di 
una lunga e dolorosa odissea 
eomincUita d -b marzo P.ià'J, 
f/uando, sotto l'aeeusa di aver 
ucciso, nell’aiirile del lU-Pd, 
centotredici brigatisti veri, 
vennero ìinprovvi.samenle ar¬ 
restati e portati nel carce.re di 
Venezia. In realtà, i partigiani 
di Oderzo, regolarmente in- 
iiuadrdti lìrif/n/ii ** Cuc- 

datori di Pianura )> deliri di- 
vi.sione garibaldina “ Nino 
Nannetti è. non si sono mac- 
eliiali di alcun delitto: essi c- 
seguirono una regolare con¬ 
danna a morte scaturita da un 
regolare processo a un gruppo 
(li brigatisti noli per esser.si 
macchiati essi di ogni delitto, 
r giustiziarono i faseisii con 
un regolare jjlo/niie di esecu¬ 
zione. Lo stesso giudice i.drut¬ 
tore di Venezia giudicò trat¬ 
tarsi di un fallo di guerra, av¬ 
venuto in tempo ,li guerra, e 

10 stesso parere espresse il 
Comando alleato. Trasferiti al 
enreere di Treviso Jier essere 
giudicali da (india Corte d'As- 
si.se, il proces.so fa .sos)>eso per 
,1 legittima suspicione ». 

do già si delineava una loro 
piena assoluzione. 

uomini sempiici 

Da guel momento ebbe inì¬ 
zio un’odiosa montatura poli¬ 
tica in cui la stampa reiirioiifi- 
ria, dai quotidiani iiì .settima-, 
vali, gettò tutto il peso delle 
sue cronache gialle, e i jHirtt- 
giani di Oderzo furono iriisci- 
iKifi da un carcere all'altro, da 
Bologna a Firenze, da Fireii- 
zc a Frosiuone, lino a quando 
la Corte (PAssise di Velie!ri, U 
condannò a pene che au lava¬ 
no dai 'JO ai .'IH anni di re¬ 
clusione. 

Ci immaginavamo degli uo- 
miìii dall’aspetto duro e. Iri- 
sfe die recassero neiranimo e 
nel volto i segni delbi sofje- 
renza e dcU’iugihslizia palile, 
e invece abbiamo trovato dei 
giovani dai cui occhi traspa¬ 
riva una .serenità impressio¬ 
nante, calmi, sorridenti, sicu¬ 
ri e d'iiiui senipUeità che bal¬ 
za subito agli occhi, nei modi, 
nelle parole. 

Sedevano iii cirenlo attorno 
a Longo, un grande combat¬ 
tente per la liberta, forte, 
tranquillo, sorridente come lo¬ 
ro, c la loro coiiver.sazione era 
.sciolta, senza impaccio. Nè 
sembrava esservi, nelle loro 
/Hirole, min sola »'eo delle sof¬ 
ferenze. patite. <• E' stato im e- 
pisodio, un bruito episodio — 
ha detto loro pia tardi To¬ 
gliatti, (iiiamlo è venuto iiiidic 
egli nella stanza a trovarli. — 
Ora mettetevi al lavoro, per 

11 Partilo > 1 . «' Clic rob’Ii; che 
sia, compagno Togliatti 
gli ha ris})osto Giorgio Pizzoli, 
IMI giovane alto, bruno, magro, 
.scrvllamìo le spalle. — ,<Anzi 
ei lire fatto bene, ora nc .sap¬ 
piamo ini po’ pia di prima ! ». 

Mentre i fotografi, <utpo.vt(i- 
li nefili angoli, .spiavano ogni 
occasione proirìzia per far 
scattare l'obicttivo, la conrer- 
snzione con Longo filava rapi¬ 
da, cordiale, sui temi della 
scarcerazione, delle loro fami¬ 
glie, del Partilo, .sottolineala 
da domande ' •• risimste che 
.ypc.s.su riehiamarnno i ricordi 
delle lotti' piirtiiiiaiie r della 
Resistenza- 

medaglie americane 

Poco a poco, mentre si sno¬ 
dava il Ilio della disenssione 
sono renati fuori le ìiersona- 
iilà. il carattere, l'uimniiià di 
rtuesii uomini che oggi si è 
tentato di relegare nell ombra 
■delle carceri e che ieri, nella 
chiara luce del sole, gettarono 
le loro vite nelle dure batta¬ 
glie per liberare dallo .stranie-_ 
Vo In Patria. Sono i vC«rcinlo- j 


ne allo e biondo ehe siede 
tranquillo alla nostra destra, 
l'nomo ehe as.sieme agli altri 
di Oderzo è stalo gettalo per 
due anni in eareen , ha avuto 
il petto deeoriito di medaglia 
d’iirpeido. E’ il » Biondo » dei 
Caeeiiilori di jiiiinura, e i bri¬ 
ganti neri gli presero la 
moglie, ghelii lorluraromi a 
sangue. 

Lotta SUI Grappa 

Quello elle siede alla sua de 
sira, Attilio Da Ras, ebbe la 
sua elisa e quella del padre ìn- 
eeiidialii dai fascisti, un niilio- 
iie di taglia sulla testa, la iiio- 
f/lie jiresa, seviziala, violenta¬ 
ta, tre fratelli traseimili nei 
ciliiipi di coneeutriimeiito in 
Geriiiaiiiii, ma j mizi-faseisti 
UDII lo presero. Da Ras fu l'uo¬ 
mo (he seojiri e giustiziò la 
■< India Su'-iiiine », la siiia te- 
desea ehe tradi e feci- massa¬ 
crare dceiiie di /mrfipiiMii. 


Ecco Silvio [jireiizoiii, itti 
giovane mimitore anche lui dei 
■< Caeciutori dì pianura ». i'is- 
sediato assieme ad alivi ardii) 
parligiaiii da H.IIOII tedeschi 
ninniti di curri armati, nulo- 
blimle e cannoni da I H), com¬ 
battè L) giorni, giorno e not¬ 
te, sul Grappa, fino all’esanri- 
iiieitlo delle niuiiizioiii. Sul 
terreno, oltre, a ceidiiiiiìn di 
cadaveri tedeschi, rimasero i 
corpi di db partigiani uccìsi e 
(jiielii di Jl'O feriti: fra ipiesti 
era Silvio Lorenzoui, grave- 
nieiile ferito nel combntti- 
meiito per difendere Consiglio, 
la città indiami che i tedeschi 
avevano deciso di distruggere. 

Ecco Rimi Zara, un altro gio- 
viiiie combattente della "Naii- 
nelli», segrelurio della CdL 
(li Treviso. Fatto prigioniero 
dai tedeschi, vide cadere di 
fronte al jiloloiie di esecuzione 
i due compagni assieme ni 
quali era sialo eallurato. Mes¬ 
so al muro, ii sua volta, (ptaii- 


(io era i/i« stato bendalo, fu 
salvato in tempo da un con¬ 
trordine dovuto (dia decisione 
dei tedeschi di includerlo in 
uno .scambio di ìirigioiiieri ri¬ 
chiesto dai partigiani. 

L’Unità in carcere 

Ed ceco il ìKirligiiimi Gior¬ 
gio Pizzoli. comlaiimiia a ,>0 
nulli. Pizzoli era il Comniissit- 
rio della Brigala dei » Caccia¬ 
tori di Pinuurn », e nelle .sue 
liarole, si avverte la presenza 
di una meditala esiicrieiiza e 
maturità politica: » Vorrei 
laudare un appello — ei dice 
ÌJiirlamlnci delle ini[iressioiii 
ricavate dalla sua pei'maite.nza 
a Roma e nel sud — a tulli i 
puriipiiMii del .sud, per min 
maggiore unita e ujjrntellu- 
ìiiealo dei partigiaiit. Forse è 
colini di noialtri del nord di 
aver smarrito un forte, pro- 
Jondo contai lo con Ini li i no¬ 
stri fratelli ehe batleroiio 


AmbiDUii smentita 

per il nolo fasrisla 

Rossi Passavanti 


fi Viminale ha ieri sineiitilu 
che il Cotislylìo dei ministri, 
iiellu siiu priiiiu .scdutii, abbiu 
-proceduto a nomine di funzio¬ 
nari o presidenti di magistratu¬ 
ra - aggiungendo che -r ovvia¬ 
mente, fino (I che non avrà ut- 
tenuto la fiducia del Parlamen¬ 
to, il governo si asterrà da de¬ 
cisioni sulle suddette materie,,. 

La smentila si riferisce cui* 
dcnteinenlc alla notizia dell'a¬ 
genzia ufficiosa ARI, secondo la 
(/lidie il Consiglio dei ministri 
iierehhe nominuto il fascista Elia 
Rossi PassavaiUi a Presidente 
della Corte dei Conti, in sosti- 
i a.ione ilei defunto doti. Ortoua. 



per la liberazione d ltalia dai 
tedeschi, nel sud- Ma ora sen¬ 
tiamo che e giunto il nionien- 
to ch.ì (piesta unita si raf¬ 
forzi ». 

Mentre Pizzidi ei slitvii itar-\E’ singolare, però, che il Viwii- 
lamlo, è entrato nella stanza 
il compagno Togliatti, che su¬ 
bito ha stretto la mano ai par¬ 
tigiani chiedendone singolar- 
i/ieide il nome, notizie sul lo¬ 
ro stato di .snlide, sullo loro 
famiglio. Dapprima imlosc- 


niente commossi e (piasi Inco¬ 
llici nelle rispo.sto, i solfe di 
Odor.o si sono ben prosto ria¬ 
vuti dalla lieta sorpresa e su¬ 
bito i loro commenti intorno 
alht loro liberazione dal car¬ 
cere si sono accentrali sull’im¬ 
portanza del 7 giugno. « Cer¬ 
tamente — hn detto Togliatti 

— In vostra liberazione e una 
dello conseguenze del 7 gin- 
gm,. Forse la prima conse¬ 
guenza ». 

E’ stalo il giorno giu bello 
fra (pielli trascorsi » dentro » 

— hanno detto i selle di Oder¬ 
zo. — Un giorno è arrivato li¬ 
no in carcere con la copia del- 
l’Unilà su (Ili era scritto che 
la teglie trnfja non era seiit- 
tata, e i secondini hanno pre¬ 
so a corrergli dietro per .slrap- 
pnrgliela. ma noi lo abbiamo 
eircomlato e H giornale è spa¬ 
rito. Poi è riapparso velie cel¬ 
le: ee lo passavamo a turno 
per leggerlo tutto ». 

/ partigiani hanno ehie.sto 
poi a Toglialli di firmare alcu¬ 
ne eartolino da inviare alle fa¬ 
miglie e Toglialli h ha aecon- 
tentali tulli. » Ora nielliamo- 
ei al lavoro — ha di tto iiiiindi 
Toglialli. — Il Partito et at¬ 
tende ». 

» Oderzo ha già compii tato 
al 100 per cento d iissera- 
menlo — hn esehimnto Pizzoli 

— /elidendo la mano n To¬ 
gliatti per salutarlo. — E sa¬ 
pete anche che la popolazione 
ha organizzato iiait soltoseri- 
zione per le nostre famiglie, 
ragginnijemlo -lOO mila lire'.' ». 
Togliatti si è rallegralo, eon- 
gedumlosi. 

<• Come vedete — ha ag¬ 


uale non abbia fatto cenno nel¬ 
la .sme'ititii alla persona di Ros¬ 
si Passavanti. Vuol dire giiesto 
che il governo intende noniiiiar- 

II 


bi Presidente della Corte dei 
Collii, dopo il voto delle Came¬ 
re, nonostuntc che il Rossi Pas- 
siiraiiti sia noto per esser stato 
iniilestii fascista di Terni, per 
esser.si iiigiuorrliiato in piibblt- 
"o dannili a Mussolini e soprat- 
liitto per aver rotato la legge 
islitiitirii del tribiiiiule speciale 
fu-.cista 

La .sineiilitii del Vniniiide dà 
nil'tUi a i/de.s'lt sospetti, anche 
ficrcltc ieri l’ornano dei monar¬ 
chici Idi citi ytinfiiiii sollecita 
’l rolli) Ita tenuto a fare nini 
ilijcsii del Ros.si Pa.ssariiiili esiil- 
I iiiibinc 1 •• menti ■> putrii,Itici 


IL NUOVO MARITO £' GIUNTO DALL' OLANDA 


Felici Kecoiiiie iioize 

dei ciijiio-vedoia dì Trento 

Calorosissimo incontro fra i due palmipedi nel 
laghetto dello « Zoo » — Lotta coi cigni neri 


I... 


Arrivali a Trieste 
superstiti della «Francesca» 


IHK.NTO, 20 — Si e Icìiee- 

ineiUo conclusa la iMitcticii bto- 
rm Ui Cleoie, il ci^no acl la- 
gheUo di piu/.i'i» Dante, cae du 
ciuamto L-itt re.ntuta \cclo\a. cir¬ 
ca un mese in. a\o\a attuato 

10 .sciopero de.la liinic. 

Verso ine^/o'iiorno il pio-.sln- 
daco di Trento ha iati (diotto 
nel re-cinto del lago un inagniti- 
co e-einpliire di ci»n(-> biant-o 
inviato per aeieo dagli /ooiili 
olundebi. vivamente commossi 
della MC-enda. 

L'incontio tiu i due palmipe¬ 
di stato nssui .spontaneo e 
culoioso, mentre gli altii cigni 
bianchi intr‘'»cia\cno ima dan- 
/it intorno ui due <( .sjiosi s 

Meno cortc.se c stata l'acco- 
glien/a dei cigni neri che han¬ 
no in un piano momento rin- 
cor.s() il niKjvo ai muto. 

Solo in .seguito i- avvenuta 
una completa paci: icn/iono ed 
ora la nuova coppia polla con¬ 
sumare iianqutllameniD la luna 
d; miele. 

11 SiiidcU'o (li V(*iii*/ia 
contro l(? ha.si a(*r(‘c 


'I RILSTH, 20 — Sono giun- 
li ipiestu .scia a Trieslc, pto- 
vcnicnti dalla .lugoslavui, 2 
.supcr.slili dell a motonave 
Krancesea , naufragata il 
22 dicembre scorso nella ra¬ 
da di Ilagosnica, in Dalma- 
/.:a. tra Sebenico e Spalato. 

Si tiatta del Ufienne Silvio 
Dolili da ’l’rie.ste e tiel bienne 
(jiiido Di Giiistu da Bari. 
Kssemlo tincora .sofferenti pei 
alcune fratture riportate nel 
naufragio i due marittimi so¬ 
no stati licoeerati alLospe- 
diile IMtiggioro. 


RAVENN.-\, 20. — Ui co.strii- 
/ione di un aeroporto militare 
pres.so la citta, che rientra nel 
piuno delle opere belliche ordi¬ 
nate dagli Stati Uniti in Italia 
e III Eiirojta, da tempo ha .siisei. 
lalo in provineitt di flavemia le 
più viv,' preoceupazioiu. 

Cittadini, enti pubblici, la 
Giunta comunale, più volte si 
sono latte interpreti pres-o le 
autorità competenti o Roma e 
nel eapoluogo, del semimeiito di 
apprensione de.stato m tutta la 
opinione pubblica dalla co.stiu- 
zione tleH’ueroporto. 

Intanto il progetto clcU'opera 
bellica è già stato varato e iirc- 
s'to dovrebbe es.sere realizzato. 

Ade.s.so nella (pie.-tioiie è in- 
tcrvemito onclie il Sindaco rii 
Venezia, il d.c. Spanio che ha 
invialo al Pie.sidcnte licita Pro¬ 
vincia di Ravenna un telegram¬ 
ma in (piesti termini. 

- La Giunta comunale di Ve¬ 


nezia, .sensibile alla pieoccupa- 
zionc dei ravennati por la pro¬ 
gettata costruzione dellaeropor- 
lo militare nei pressi della no¬ 
stra città, che custodisce monu¬ 
menti fra i più insigni dell'arte 
italiana, fa voti perchè il rispet¬ 
to e la tutela del patrimonio ar¬ 
tistico nazionale .sia ovunque as¬ 
sicurato anche con t’allontana- 
menlo di ogni impianto che pos- 
.sa costituire obicttivo e prete¬ 
sto alla difesa bellica .. 



Si allarga a Bari 
la crisi (lolla D.C. 

BARI, 20. — Dopo lo scio¬ 
glimento del Consiglio piovin- 
eiale d.e. di Bari e le nume¬ 
roso dimissioni di ^colettivi 
sezionali, si è giunti ora, pro¬ 
prio dopo la formazione di 
quello che viene chiamato go¬ 
verno di unità demoensiuma, 
alle dimis.sioni del prof. Vi¬ 
tantonio Barbanente, dirigen¬ 
te della D.C. di Mola. Questo 
nuovo col/io alla compagine 
eleriealo della jirovincia di 
Bali ha destato le più vive 
preoccupazioni nella direzione 
politica della D.C. ehe spe¬ 
rava, con la formazione di un 
governo cosi ricco di - pro¬ 
grammi sociali s c di uomini 
di destra, di aver gettato suf¬ 
ficiente polvere negli occhi 
della propria base. 

Il S(Mial() olandese 
ratìi'i(‘a la CED 


I 


Il senato 


LA.IA, 20. 
olandese ha . ..u 
con 2t> voti contro 4, il trut- 
tato i.stitutivo della CED. 1! 
trattato era stato latilicato 
fin dallo .scorso anno dal Par¬ 
lamento deH’Aia. 


. un nwdo un tA cxil<]uala 
ptt AicJeiU’ th un^ovopufc 
non io iit» la fir.ltonlno ^Axina 
è mcotoie. non costo folco ed u- 
sodoic seirplicecome uno quQÌviov 
biiltanlino. 


BRILLANTINA 

VEGETALE CUBANA 


W litui f<ASJLW«iCi.( i e-taiàLMllIll.t 

MIIIIIMIIIiniMillllIMMMMMIIII 

« lAMBREITA » C.A.M.A.R.A 
a Via del Corso 

K’ -'t.ita inaiiguiata ici i spi,, 
in una festa di luce, la nicar.le 
vele serio ehe la C..^.M.A.R A 
rniovu Commissionai la in Re 
ma jier la vendita degli in-u 
pelati piodotti - LAMBRET 
TA >, ha (icato in Via del Coi 
.'O 201, nei pie--! di piazza Ve¬ 
nezia. 

Numcio-e peisonalita de! 
rindu.'ti la. dt‘1 eommei eio < 
delki .spmt, fitti e a numeio.- 
rappre.-^entanti della stampa 
hanno nltollato faecogllente m 
rio ehe la C.A.Rl A.R.A. Ir 
apei lo per la - LAMBRETTA 
(• per 1 lambìettisti nel cuon 
di IComa. e.sprimend'* al lag 
Catelli, erealore ed ammini 
aliatole dolili saoictu c che p» 
lunga ti adizione .si e eonqui 
.stata la stimo e la fiducia del 
l'ambiente del eommcreio ino 
toristiio elella capitale, le pn 
vive' felicitazioni ed i più fei 
vidi auguri per la nuova ini 
ziativa. 




I sette piirlÌKiaiii di Oderzo netlii sede del (loiiiiluto eetUrale ilei l‘(T n Iloina. a eolloipiio 
con 'l'ogliatti «• I.oiiKO. Da .sim.stia a de.stra: il conipagiio l.ongo. i p.irligiani diiorgin IMz- 
zioIE Diego l{aratell!i',"Attifio Da lloss, Rino /ara, Francesco Itellis i* il coiniiagno Togiialti 


giunto Longo — i r<i.,tri com¬ 
paesani c tulio il imiiiilo iiii- 
liaiio min vi hanno dintenilea¬ 
li. Nessuno timi dimentiearsì 
dei partigiani »■ E i sette di 
Oderzo hanno In.scia lo la Di¬ 
rezione del Parlilo, dirigendo¬ 
si alla .slu'.ionc donde .sono 
pnriiii alla volta di Treviso. 

1*1,1X10 .SALKR.VO 



NOiXOSTANTE LA COìN'FLSSIOA'L ÌIESA ,MAirri:i)l' SFILA DAIJ.A MOLLIL 


La polizia loinlinua a sostenere 

che G iuseppe Maglinno è rom icida 

mantenuta la denuncia alVAutorità Giudiziaria - I particolari del ritrovamento del cadavere di Pasquale 
hlagliano - Lo strazio della vedova - La passione della vittima per Vita Mirra all’origine della tragedia 


Per il grande afflusso di pubblico e per dare 
occasione a tutti di assistere agli spettacoli 
ha prorogato la permanenza a Roma sino a 

DOlUIENICA 24 GENNAIO 

Tutti i giorni due spettacoli: ore 16 e 21 

IL PIU' GRANDE CIRCO D’EUROPA 

VIAL£ TRASTEVERE - Cclsssl Circo 58005T 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SALERNO, 20 — Con la 
^coi)elta del cada voi e del 
contadino al londo Barbici i, 
u la confc.ssione della Mirra, 
avvenuta nella giornata di 
ieri, il ca.so Magliann j)UÒ 
dir.si (limai avvialo alla sua 
LonclUbione. Un me.se di tem¬ 
po e'e voluto jter .sciogliere e 
mettere insieme i lili delEin- 
tricata tr.igedia; nn me.se di 
lavoro .i.ssidilo nel eoi .so del 
(piale tutta ima .sene di ipo- 
te.si, le più -strane e le più 
vevo.simili erano state avan¬ 
zate dalla st.nuiia e dalle 


au- Lsiio 


Gni.se{i|>e Maglìano. .sorpresi] 
d Pa.sqiiale e la piojnia mo¬ 
glie durante il loro incontro 
nella stalla della masseria, 
accecato dall’ira abbia i ipe- 
tutainente c<dpito il rivale 
uccidendolo. Durante la not- 
le, marito e moglie avretibc- 
ro poi se|udlo il cadavere 
presso l’albero d'olivo dove è 
st.do I invenulo. 

Dato tutto ciò. ci .si doman¬ 
da allora, dii è il vino col- 
jH'VoIeV Se -si fa uno .sfoizo 
inte.'O a ricosìriiiie Eambieii- 
te in cui li dramm.i h,i tro- 
v.ito le sue pieme.sse ed il 
sfondo, for.se non aite- 
le.s.s.i più mollo or.i .sapere 


toni.! in(|uiienli. 

Un mese inieio nel qiiale.leon .sieinez/a citi sia stalo a 
diciamolo lune, l.i gente e i i-jeomiuei e materialmente il 
m.ista con Eaniino .sospeso ed delitto; e piobabile anche che 
alteirito dalEoi libile fatto di .siano .stati in.sicme Gui.scppe 
sangue, e perpless.i sulla di-!Magh,mo e Vita Mirra, 
rivione die di volt.i in volta! 1^» delitto non juiò e,-.=;ere, 
a.ssumevano le indagini. j si inleiiile. mai giustificato. 

M.-i li molilo, ,'e i.igioni ciie 
hanno .spinto una pcr.-on.i. 


I paitieolari c gli eleinenli 
che hanno poi tato alla tico- 
)»erta del cadacele di r.isqua- 
le M.igliano sono oiiuai noti. 

Il corpo del eontadino uc- 
eiso. ori ibilinente deturpato 
nel volto, monto di una ma¬ 
no e di nn avambraccio, 
.si lappati evidentemente da 
cani atTam.'iti. giaceva quc.sta 
mattina suì l.ivolo di marm(> 
deU'obitorio di Eboli. dove ci 
siamo recati prima che ginn- 
c.sseio le autorità per di¬ 


fino .'illora normale, .il delitto 
devono pure e.-seri' ricercate e 


tenute presenti. Ed è im fatto 
accerlaio. ormai, ehe .ill’origi- 
ne di tutta la \ icenda, eosì 
tragicamente conclusasi, vi è 
Li passione fioco .s.-ina della 
.ste^.sa vittima. Pasquale I»Ia- 
gliano. pas.sione die Io spiirse 
a piegale Li debole Vit.i filila 
alle sue voglie. 

Giuscfifie Maghaiio, peral¬ 
tro. eome tutti ei hanno detto 
sili fiosp». è .senifire .‘ipparso 
un bravo uomo, lavmatoic 
firobo. Dofio f! anni di guerra 
e di prigionia, ritornalo a ca¬ 
sa egli .aveva ripreso a lavo¬ 
rare i cMoqu 'per fiortarci 
avanti Li f.unieiia. j 

Que.'ti j fiiotagoni.sii del! 
dramm.i ehe ebbe la sUa tin¬ 
gila eonelusioi'.e la mattina 
del 20 diceniljie seor.sO in un 
ambiente nel quale non può 
e-.-erc eonsentita — senza 
reazioni .-anguiiio.'e — alcuna 
violazione della inorale fanii- 
liare. ne.'.-iii'.i ofie.sa alEonore. 

Domani lorst> nuova luco 
verrà fatti 
litio. Eor.-o si 


ad uccidere sia .sl.it.i la -sola 
Vita Alirra per eanccilare un 
episodio fieccaniinoso della 
sua vita o soltanto jJcr di- 
fendei.si, oppure che sia slato 
Giuseppe Alagliaiio, per la¬ 
vare Ionia del disonore fia- 
t;to ad opera deil.i vittini.i. 
Forse si verrà a sapete che 
ad uccidere siano stati en¬ 
ti ambi. Vhta Alirra e Giii.sep- 
jie Magliano. L.i gin.stizia fa¬ 
ta ;i silo corso. E' pos.-sìbile 
du* essa non terrà conto di 
tutte le eiieoslanzc die han¬ 
no- detei minato l'assassioio 7 
<;n .SFITK MAX7.U)NK 


.\iiDV(‘ iiirìTi'e FL’.SS. 

|»rr i lini;»Ili piMcor.si 


Rieorre pei mutUatmi 

nn prete contro don Gnoechi 


.... „ , 1 ,* ''v'V.'o l-spone il sOftiicllimenlo. , 

ri di pianura » della •' Nanm't-i ’ ... 

li», copertisi di gloria .salici . Nella pi mia mattinala Nun- 
inontagnc di lielUttio, .Sac/ 7 e,j-'i'-ùui.i Alin.i, l.i moglie del l 
Vittorio Veneto: quattro me-l I «cciso. .affranta dal dolore, j 
Hììnlit* H'nro niffi iNi*i/(or/Ti ^ fìortiitn ììoì^Iih Cit.li3| 

noia (h ni re me'ìag m clm.i e 1. av..., .sfogato il suo presentato un ricorso da p.irte 
centinaia ai aure imaagio e^ maledicendo gli a-S-!»!' «» Prele. il 36onne Giuscpp,. 


Nel ricorso, don Pasello afferma che it collega avrebbe 
spinfo le aulorìtà a chiudere l'asilo da lai diretto 

Al CotiMglio \M c fellura nt'lìa scnlor.za di cldu- 


cfrcorfl^ioKi. *Mrrfnn^/a i^*’*‘**<-‘* , 

d’oro al rnlor mihrare confc-\>,*>>^a'. del suo compagno. | 


VaUto Pas-cRo. contro una de- 


rita alla città di Vittorio Ve¬ 
neto, sci » Bronz star tin doli >• 
americane. Delle loro gesta ha 
scritto anche nii nmericaiio. il 
famoso maggiore Tlelmnnn.i'^eìy^ooo 
scalatore dcU'Evcresl. d;e|.gai iJicseiU.ita 


Intanto, fvr quanto riguar- 
d.i I.i confc.ss-.one di Vita Mu ¬ 
ra. s; apprende che. malgra¬ 
do questa, i cai.ibimei; man- 
ferm.i la denunci.» 
1 carico del 


combatte al loro fìoi/co. 
libro •• Quando gli nomini 
le mor.tngnr si incontrami ». 

■ Fu la » Nanneiii » n ferma¬ 
re una divisione corazzata dei 
tedeschi ìit ritirata sul Piave, 
catturando 111.000 prigionieri 
tra cui il generale Von Kamps, 
comandante della <• Ordnungs 
Polizci » in Italia, 1400 anto- 
•mezzi c carri armati, c infie¬ 
rì sfati maggiori. Fu la » Nan¬ 
netti » a infliggere le più dure 
perdite ai battaglioni della 
X Mas che tentavano di difen¬ 
dere, assieme a decine di mi¬ 
gliaia di tedeschi, le i:ic di 
rifornimento fra le montagne 
del Veneto. 

, Adriano Veneziani, il giova- 


iM’ljdi lei con.sorte. Gai.seppe Ma¬ 
ri gh-iuo, (piale osivutoie ma¬ 
teriale dei delitto. Nei docu¬ 
menti inte.grativi del rappor¬ 
to pic.scntato ieri mattina al- 
l A. G.. i carabinieri quali¬ 
ficano Vita Mirra come sem¬ 
plice correa. 

Divcisc sono le considera¬ 
zioni che hanno indotto le 
.lUforilà inquirenti a ritenere 
.solo parzialmcnle veritiera l.a 
confessione della donna. Pa¬ 
ro poco credibile infatti che 
la Mirra, incinta di otto me¬ 
si. abbia .avuto la forza d> 
uccidere a colfu di bastone un 
uomo di notevole f>io.stan/a 
fisica conio il Maghano. I.a 
ipotesi più probabile è che 


eisiuiie delLi Piofettu: .i di Ito-[ 
ma, die i! 20 oUc^bre scoi sol 
(ii.sponei.'i la diiii.siira rieìlTs»i--*«'' 
luto per miitilatini , Stradn 
iiianca . diretto rial Pasello 
.ste.s.so. Nel suo rieor.so il saeor- 
riote accusa esplicitamente, e 
nientemeno die rii ., riiabolicho 
macehinazioni ■, il eollega don 
Gnocdii. che dirige da p.aroc- 
chi anni un altro istituto p» r 
mutilatini rii guerra a Inveì- 
nigo. e contro la madre supe¬ 
riora delle suore del Prezio.-i.s- 
simo Sangue di .Ancona; secon¬ 
do il don Pascilo, sia don Gnoc¬ 
chi che Li madre avrebbero t.it- 
fo rii tutto per gettare riisc.e- 
dito sulla sua istituzione, sin.» 
ad ottenerne ìa rhiusura. fier 
appropriar.scnc rerodità (non 
sappiamo se si tratti di cronit.i 
..spirituale . o niatenalcL E‘ 
.Mill.1 base di tali con.sidcrazio- 
ni. e contestando la validiià 
delle ragioni addotte dalia P^e- 


p.iitiM* dalle ore P <b lu¬ 
nedi pi uno febbraio ItLVt le 
f'eveovreiiz.e oltre gli oUoc» ilio 
ehilomeni per i \ laggi.itori ed 
oltre i mille per le merci tr.i- 
jsportate .--ulla rete delle FK.S5 

1.11 autore del de- «“enu.iziom ri, 

, t're/zo previste nel Decreto 
apfirenncra < .>e;pr,.,„f,.,„i,.ie een ,1 quale, a 

p.srtire dal 10 dieeiiiL're 10.(2 
furom» aumentate le taritle 
fi trai lune. 

! Per (pianto riguarda il tia-; 
sfn>rfo delle cose l'amministra-j 
/Ione Ila provveduto alla ii-l 
j.*-tampa complete delle tari fio | 
tsjieeiali provvisorie di dcterml- 
•n.iti prodotti (»rtufriittieoìi. I 
Contemporaneamente le Fer-I 
' rovio itello Stato h.inno cma- 
inaio nuove n(»rme per il ser¬ 
vizio cumulativo ferroviario j 
marittimo per il trasporto dei 
viaggiatori c dei bag.igli regi¬ 
strati nt'lle linee Xapoli-P.i- 
lernu'. Civ itaveeehia-Olbia. Ci- 
vitaveechia-Cagii.vrt e \ap>(U-l 
Cagliari. | 


stira elle il prete ha present.ah* 
il suo ricor-o. I.'(>rrimanza dt-l- 
al Prefettura di Roma dispo- 
ineva la eliiusura dell'istituz.o- 
e.s,sentio siate ri-eontrate! 
p.^rtieolari condizioni (ii disag;.,! 
per t piccoli rieoverati. c de 
nunciava il fatto clic ramini -1 
nistrazione non ora in grado t 
di dare .'•rtidamento e quindi | 
lahu.-gtva della pubblica finuci i.* 
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•^UNA PAGINA DI CRONACA NERA AMERICANA 1953 „ 


Condannato a Palermo 
l'ex deputato Gallo 


P.\EERMi>. 20. _ 
lato .eparalista «ila 


I.'Cv (Ifpu- 
(■oslitue.:.ie 


RegK'U.àc Sin- ! 


alt'.X'.'embie.i 
liana, CoiiceUo Cial.o, e .'*tato i 
conctaniiato dal 1 ribimaie <tt Ph- 
tcrmo a '2 anni o 2 ine.-i di r«iJu- 
sior.e per omicidio coijioso in 
persoli,, (il t ilipjxi Da Marincs i 
mn/sonario dell t.nte Riioinia .\ 
.•nana iier la iìicilia. 


N» (i G I « Gr.tndr Prim.»» 

.li rinrma 


ADSUINO - CAPRIIIIICA - EUSOPi -SUPERCIHEIIU 

rtX.li.ìKKXTK IX UKXXt^K fCO.if.l.lZO5 

./'JLvVENTURIERO 





&9UISZANA ..r ' 

OWER 

PIPER LAURIE • fVLIA ADANS v 

ntùia 01 RUOOtPH MAIL 



Xon som» v.ilidr le tessere e Ir entrale di favore 
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Domani i delegali sowieliri 
parlano da Mosca per Berlino 


n. “VULCANO ASSASSINO,, DI 61AVA 


Giovedì 21* gennaio 1954 






iiioi'io (li lieiiiii 

Fiiiiilii/iiiiiio ilei IM'/I. 


/ 


I nieinlni tlella ik‘U‘j!;azionc - Spellatoli v Iralleniiufiili nei tlue sellori della eapilale letlesea 
Una allesa novità di Rortolil Breeht - Giornalisti oeeidenlali Itin^o la ^ Stalin Allee 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BKKLINO, 20. — Radio 

Alojfa ha ’.o.io noto sla.'esa 
hi L-()inpO'>iv',!ono della dele- 
;;a?;ione .' 0 \i<‘tic:i alla coote- 
len'a ciiiadn.nartita dei oiini- 
i de' 4 li tl.'.leii, clic .<i apri¬ 
la lunedì p’o.'.'iino a Berlino. 

I. a delei^arioru' 'a:'à pre.'ic- 
ciiita dal ministro degli E-te- 
: I, AloliOioe e di e.<>a laranno 
parte Clronuki.!, rainbareia- 
;iir(‘ a Londra, Alnlik, l'ain- 
ha.'C’iatore a Whohington, Za- 
rubin, rainba-fiatori' a Iki- 
:igi, Vinogrado\', l'alto coin- 
Mn^.'■ario :^ovietico in Au.-itria, 
llicMov. e miinero>i diplonia- 
tiei e fun/oonari del inini.>t('- 
"I degli E^’a.-ri, fra i finali >o- 
iio .'tati !e>i noti i nomi di 
PnsL-kin, Sobolev. Fedorenko. 

J. a dolega/ione .'oeietiea par¬ 


tirà da Mo<ea ix'r Berlino, 
a qiKinto ha tinmineiato l'e¬ 
mittente >ovietie.i, vene!di '22 
gennaio. 

Nella capitalo tede-.ea, in¬ 
tanto, ^'inton.';ifif•:l di giorno 
in giorno ratte.-a pei' il gran¬ 
de avvenimento dal (piale .-i 
.■^pera po.c.-a vniin' linahnen- 
U*. la l'innilieazione tede.-^ca. 
Anche miI piano culturale, 
Berlino !a ogni .■^for/o per 
prepararci degnamente all'av- 
venimento. Inipoitaiìti pre- 
paiatu'i .'ono ni cor-o nel .'-et- 
tore democrat.co, dove ?arà 
1 aiipie.'Ontata. nei iirocsimi 
giorni. Una attoca novità di 
Bertold Brecht, il Knukiisiscìii’ 
Krridr Krei.s-, ed è unni inente 
rape’ttua di due nuovi tea¬ 
tri (rOper.i di .Stato rico- 
clruna sulla « Unter don Lin- 
d(Mi e ki Voiksbueiine, .sulla | 


« Luxembuig l’I.it.-'"). d; al-j|i!e//i l’est non ha nulla d.i 
clini tdlxiniis, cnupie hò/c/,s.l mi idiase aH'ovt'ct. 
ri.storanti e ila Inailo, i-liel Suh.i " Stalinade»- .. esci 

resteranno apeiti lino a’.le'hanno potuto troiate side, 
cuupit' del 'luiUino. loroccati e tappeti cine-i. ma- 

Nei vetlori occ.denl.di we -' igiene \ leniiesi. stolU^ inale¬ 
ranno d.ite ofiere d. Waane-;-'- iKpiori uiighere'i. chaiii- 
e di -StrU'S e nuineio'e con; - ‘ Par/ac <■ vnu so\ unici, sca- 
inedie iirillant; americaiu-, K Molarne norvege-e e oìande-.e. 
ignoto st' tieiib.i f^'-e e cl.i'- 'O.iggi ■^\\//ov\. oitie ai 
silicata in iiiie'l'uitinia caU'-. j>e nn'-i p'odoni dell inductria 
goi ia iin.i In dlaiiTt' ini/i.iti\a -'‘dge’ .1 d<'L,i Bepulililu-a de- 
pro'.i ilalia ac-ot la/ione de ' nioe: a: ic.i 

(. ropiii’l.i: 1 fii ali: 1 n * L «* t,i rluM 


piv-<i ilt* 

(. ropiii’l.i: 1 tii ri-loi all’. 1 ii * I. «* t,i .vpt“’jn/a 

Berlino-o\ esi. l.i (puiie li.,, l'meonP o imminente ha 11 - 
prepai-ito un opU'fole'.'.o piio-lde-taio in tutta la Cn'’an.inia 
hlieitarao. ampianuM'.te illii-1kiìi da det«-rmina'(■ an- 
strat<i da figure leinm nih pu 'o alcuni 'Cttoii della 

o meno -.le'tite. che X'erra 1 ■"kioip.i occidentale un.i cani- 
inviato a tilt;: 1 del.-g.ri. L'o-,Pa,gna ahbast.in/a \ ispe-oca 


ALLA VIGILIA DELL’ INCONTRO DI BERLINO 

Bìdault tempestato 
di c artoline anti CED 

Vasta ripresa in Francia delle agitazioni sindacali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,prima h.a.sc unitaria gu! mez- 


PARIGI. -20. - Migliaia di cmnclusa‘anche fra^a" C’GT‘c>|doiipicrnm^^^^^^^^^ NASTRO CORRISPONDENTE , i/vu di f.aleltà all aito coni .sc.aloie li.ince.se a Washing mem..-e.u .. m nm. 

caitolme vengono .ndiriz^e k. CETO; .1 presidente dei l’AK.GL Gl. .dn- Ikdaa'* Gm eia^ li in.; rme l::..:;:.;::;! i:::;: 

in questi giorni di avola^ di mten Mli.iggi dei A Parigi. :i governo ha diplomatico ha invitato il go M-inUum.. goni 

M Ungule in della Coiifec ^ .j], st ilinalleé fi vkir-’Marocco .spagnolo accompa- a.-tcoltaio oggi uu.i 1 eia/ione verno degli Stati Uniti ad m lOivn.-clic ■, n.nmi.ua 1 OegU 

n Bidault, Il quale razione frame..e del lavoro, ‘•'d- ‘ dai Imo CM.d. Pasc.a d. Hidaiilt .sullo .sviluppo del- attiiare la attenzione della auim, ar-i cnmmoso gesto m-.v 

vitato ai onde i.,.intt pi , infoini.u.. sabato scniso di minu'-osi -•imni'isi , in-''-‘‘* ‘‘'l’‘ civili o leiigio- la crr.si. La Ei.iiuea le.sta in .Spagna .sulla gravita degli t’imu e.s-en- hhii-.iH im i «ii>s.si 

rìiiiiiPtc la c inRitn/a a\or deci.so por ri _. gennaio - ^ t'-ancesi 10111101 •' '" in ->0110 in camm.no voi.so una po.si/.ione di - attesa vi- avvennnenli che potrebbeio pi-M» "•l'oi teiiie:iciie.soiu..siit- 

lirio- dell effettiva \olonta (jet ino.ijnno una gmniata di nia- '. 1 ..;/;! !^^,K':..|':;‘V^TetuaIl. capitale della zona, gilante •. piodursi nella .sua zona del" ’"'l“" "i.aun. agnina 

francesi. Nei \ ilL ggi, m^itLizionc. tivi Hi* Olist i .1 1 «‘Vi.i luogo doinam iì Misine iniLt.u i sono state Marocco . In alt’ i termini. "'" 0 »'» <iui g.«\i uic> ee, p,usi- 

campagne, nelle glandi . Comunque la CC.I, ni un , ‘gr.inde raduno gta jncannuii- adott.ile alla froiitiei.i fia le ri govmiio Irance.si' not' ha V:r.o:ii s(>.;t,>tarii. dei i>ar- 

non SI coniano ormai pm lo (romunicato ddltisu len a tar- six t .ilita di H.. ( lu m.a urigiu - ' r ffu-ialmeiite due zone e «mila della fini- manc.ito di vedere Indio- nvUi/imuiuo 

liime di cittadini che condan- da notte, al termine di una re.'C „ polacca, .^umdendo un . Pi agna hancliista. rcn- ta. fra cui 1 mcrociatme (Ro- mi.s.simic o per lo meno la ,‘’U' ' 


i di due munì tea- pir-folo elenca -J.'. c.dli' e ii-L 
ler.i di .Sudo rico- trini noltu.'ir. di B<“'lini>-I 
libi «Unter (ien Lin- o\e-t e invita co-i i dele.g.di'. j ' 
a Voiksbiieime, .sulla «-Se \o!<-t.' d.iiieiitie.irc I.': 

_ noie d(M problemi del giorno, 1 

non preoecupa'.evi; le r.ippie-] 

IT ni RPRI INIÌ sentazioni di gr.n/iose specni-' 
U U1 BfcKLlINU ''spogliaielio" vi| 

“ di'tra’. :’.Mino dalla eiiid.i real-i 

là di ogni giorno «. } 

Un motivo di preoceupa-i 
IfJ ■ ■ D ■ ■ D .'-ione per occidentali 

tornito III (punta teblirile' \i-j 
gilia d'il cambio juddico. .s*,i-, 
- • liihto dalle autorità (itdl'ovC't' 

MVI ■ tra due marchi, m ragione' 

IP D M D M di quattro marchi orienta!.' 

contro uno occuieniale. S:| 

_ lirevt'de che, piopr io per (pie- j 

sto, i giornalisti. g;> (>s.',-;- 

Hazioni sindacali v.uori e i delegai, meno co- 

_ I nosciuli 'i lat ei-'eraimo n*' 

; settori democr.alu'i. riior.'en-j 
.'C unitaria i-'ui nu'Z- (lo eontia» 1 suoi autori (piel-j 
Ita si può già dire .'.i diabolica iiuenzioue dei) 


la ligure lemm nui pu ‘ .. ....... 

o sies’.ite. che X'errai'-"‘■"D-i oceidenlale un.i cam- 
a tuti: 1 deieg.i'ì. L'o-,h-'.gua ahbast.m/a \ igo"osa 


ciilt’o lo 'la'lticisino. lo scoii- 
Ue'.o. li pe'siiill'liio l'he .Avie- 
iiauer- ttmia dr ditliinden' 
isK'iauo .siiCKi: 



Ui UrTilili Uiili AMIMI’AliiM! 

L.v VIT A 1: lui: lotti: ih:l 

I*. G. I. A rTTiA'w I Liniti 


ili LeittÈt 


.. . ' 


I.KXIN; Le multe nulle falibiidie . . 

I.KNIN: .Un passo atr.udi, due pas-i 

lodietu». ■ ■ 

Lh.'VIN; 'Sulla via delJ'iiisutKvronu • ■ 
I.L.NIX Sulla gioventù e sulla .situila . . 

I.FNIN' .L'.dleaii'a (iegli oper.u e dei 

iDiiUulini . .... . 


L. lOlJ 








f.K.VIiV' LVmaiictpazSoiie della dorma 

l.K.N’LX' Sai Stnd.uafi . . . 

I.ENIN .Sull.i loligioiu . 

I.KN’lN' li soiiali.snio e, la guerra . . . 

1 KNIN’ Sugli sciopei t . 

l.r.N'l.N l. t guerra rmper lalt-ta . . . 

l.K.’VIN L'impei laltsmo fii-e suprema dei 
t apitalhs’mo ... ... . . . 

I.KÌMIN: L’Intel nazionale ('omiiniit.i . . 

I.KNIX Sul iTiOVinier.lo operaio naliano . 
I.KNIN' M.ii x-Engel'-Mai .vismo . . . . 

I.KNIN: -Materiali mio ed enipn iocriti- 


.VItT'.V --Il \ iilu.iiiit Mrr.tiii iii'IPìmiI.i ili (ìi.iva. è toni.iti» onn.ii ri'l.llii aiiieiite c.iliiiO 
(topo la l'rmioiie dui ttiorui soorsi uhu l.a iirovouato la iitortu di l!R pursouu u il lu- 

riinuiito di 11.A - ^•^eleloIl.) 


I.KNIN 

I.KNIN 

I.KNIN: 


l\A.SI’HISCK 


Dus.sinio i<TU\i\('()-.srA(;.\()i.() 


Vtthttni Siti 


Uno squadra aavale francese 
inviata n elle acq ue marocchine 

Iiissoinhloii (li lei unti sotto il pnlnx'iiiio (h'Il .Ilio ('omiuissnrio spn^uuolo 
lUdnult firolcsiit fu-essit ^li S.l’. ritenuti ispirnlori delln mnunnrn Irnui lìisln 


HOBOTTl-OKRMANKTTO: 'rienfanni di 

lolle dei coinum.si! italiani. 

1. RADiCE-CAHBONE: Vita di Antonio 
CiUinisei .... .... ... 

M.ARCKLLA E MAURIZIO E'EIRRARA: 
Convei snudo con Togli.iiti ... . . 

nlryiito 

Vita di un italiano, P.dmno Togliatti 

rUeyato 

.Atti e ri'Oliizioni del VII Congie.sso del 
P. C. 1. 


In vendila nelle migliori librciic. nei C.D.S. di Federa¬ 
zione o dii etPumnte pie.s.-:o gli F.ditori Riuniti Via T- 
-Sa hi ni 8 — ROM.A 


P.ARIGI. 20. — Migliaia di Conclusa anche fra la C'GT e;d>'iipio m.c co. eli,' lu or.gme. 


caitolme \engono indiiiz/al't la C’FTC; 


cali muoe i isn|;oii>> mmi i-. i,i i » v , 11 PI'C'bidenti '" * i ' " ' ... ' ,.!.| I> \ K 1 1 • I •>,._ 

in qiKìsti giorni dai lavortiluri Sindacati cattolici, risnoiulcn- ‘U elleitr già da ipialche 's*'*''"!,. , j, ‘ v 


delia e-isi he:-!:ne 


de! l‘M«.; 


li ancosi ili ministro degli esP?- do agli inviti della Cmifecle- >!"• "ui inaggior: risim aiiti 

11 Bidault, il (piale viene in raziono franee.sc del lavoro, ‘iella « .Sialinallee •■. lì V or 

vitato a rendersi inteiprete, inforniav.i sabato scorso di ■''("''ft e d Undupi'st. si no 

rìiiiiiPte !u confeienza di Ber aver deci.so por il 2!) gennaio t-o'o mmiern.si gioiiiaiist 1 m 


iiitiMi \;li.igg; 


i',,,-. 'Marocco spagmilo accompa- 


’.iientu- eia a rmulu ili no;, ue;) 
t I f : ;‘i.:i.sli> rei ’Im ;iil nii.i 
sji.i..:, ;ii.i a* 'ue u.iiiaizi'mi inai 
suriiUiuli" giinl 

IM iiim,' u'.iu ; •.unml.ilUi i\e«U 
iiuoai ile! cnimnoso «usto aeiv 


-,. .-.,r.ii,. -r * • ' iinne^i -itti—it: HiU-, m-.i'ti..'- • ‘ ciuaii. capiuue (leii.i zona, ufii.line •. •|mihiiii.si nella sn.i zona nei 

francesi. Nei \ illaggi, ^ni^stazionc. . tivi (h* "ilst-ee -••inì!riìeC>^'''^“ domani di .Misine miU.ii ; sono state Marocco . In alt' i termini, 

campagne, nelle glandi Comunque la CCiI. lu ' ^n.Ci-iiit-i'He!!. iiiu.ù,..i“''*ude raduno già ptcaniiuii-hulotl.iie alla froiitici.i fia ieri goviuiio lrance.si‘ non lui 

non st contano (limai p i c (romunicato dilUisu let 1 a tar- -l ' ‘ , ‘‘ jcialo per oggi Uff’.eralmetueidue zone e unita della flot- mancato di vedere Initio- 

lirme di cittadini che condan- da notte, al termine di una rese ,, polaeca, .^xmdendo un . , siiagna hancln.sta. ren- ta. fra cui 1 incrociato:e (Ro- mi.s.sionc o per lo meno la 
nano la CED e si pronuncia- riunmne del proprio colisi- quarto di quanto -"Pcndoieb-' d.if'"- !•< poiiaerei iMfat/rtlr. il .segiel.i aapiie.scicn/a .micri- 

rio contro il riarmo tedesco. giro d or.gamzzazione, ha Taf- be.’-o ali'otes;. .m i-iicaceiaiortiediiiun,» Trrnhiir «• carni ni'lla inizi.itiv;i fiao- 


Quale effetto avru. questa to appeil > a tutti i propri .sin- 


i;e.’'o ali'otes;. 

IVIolii di lo;,) hanno 


tensione piodottosi con la caceialorpediiiu-i,' T<rn(iiìr <• carni nella iniziativa ftan 
Francia o for.sc pcrclié non ‘'‘Itie unità minori al cornali- chi.sta. 

■miocivz.-it.•! .-i «i,’oi*i>r.»i non- do (it^i! amimi .igho H<>i)ìii. .so- MK IIKLK UAOO 


, 4- 1. • » 1 »• •* 11. ‘1 4in Kii multiti t'.''. i i 4I11A i«A a; ìiuji .. vw.i.».*. 

vohmt-a di Hipo o sui n invitandoli per il in att: atei-.sa'e la autoi iz/ata a .spmgcr.si tiop- d.» (Udl amnm ..gho Hobit,..so- 

?imi SVI uppi di po tita m una granilo gio: - ^ h.,,, ulelmr-go. qua-i po m là nella .'ua'azmne dr- no state ira.s-le,ite ria Tolone 

nazionale.' Naluialmentc nonjnatadi azione e di l'nita. In- tcrne.sser,. d- (-..(kme vittimeimn.strativa. avrebbe g:a fatto >' Mur.< El Kebrr. 

- I — I dnizzandoai d altra parte al.o „ cortina di f,'rro malmacchina ind’.ctio : Un lonti ufiaiose tendono. 

. • • ■ . organizzazioni, hi 1 .. D*-*"'»’ " >* valoie d.| 

I 3 fFiI In ÌRUOntAt!) ■■‘^t’-... iA’.S;.;- ,ui«- .si I-, .l, l , .' 1 ,..-.. 


alt’-i termini tu liai giofuio i>,esi- 

icesi‘ noi' ha’ “(M'eriin,. .lei Par- 

•dere 1 nitro- nmUizmiuiuu 

lo meno hi ncstu i un,-» «le.lll 

. g'‘'M>ia'> m un nnic"’" <lf,H,-iii>> 

. 1 . < inai,-nai a i niiaileii/n ani,'- 
Zl.l It.l t .in ;;c„||,, m ( 1 .Ilici (le!;,, piccii.i, Ri*. 

t>«rs.v puoliacii -.enr.a gr.istiliciita nu; 
Ir.l.r. K.Witl i . 

■I , •isitidd lo -i « unIu'ìisMii>'> et),- 


FUMATE PURE 


DEN 1 C 0 TF.A 


PROTEQOE 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 




ST.IiUN 


OPERE 

COMPLETE 


dal nazista Von Papeii 


. RIO DE JANEIRO. ’JU j 
f.ANS.A AFP). — “ L’escrci- j 
to europeo ris-ale ail un , 
progetto ili mio padre » — 1 

ila dichiaralo in una inlcr- j 
vista al giornale «Tribuna j 
De Iniprensa » Franz Von 
Taprii jr-, liglio dcllex 
Cancelliere tedesco. 11 Von 
l’apen, che risiede a Ilio Ile 
.laneiro, dove rappresenl.i 1 
alcune compagnie industria- . 
li tedesche, ha aggiunto che ( 
suo padre parlò di quel suo ' 
piano nel 1!U7. in un.» inlcr- | 
vista che gli venne t.Ula in | 
carcere. Franz Von l’apcn ; 
h.i precisato che l'ex cali- ; 
celliere del Rcich presentò ! 
una prima proposta di e.ser- , 
cito europeo occiilcnlalc al- j. 
la conferenza di Losanna |j 


j altro due organizzazioni, la 
Conl'i’dora/.ione afTo:-iua; « Co¬ 
lme e:-a già stata imiic.ita iiel- 
jla sua lettera del li gennaio. 
; la CGT desidera realizzare 
jiiti’azione cmuiio per olibli- 
. gare il governo a iis'are il 
1 salario minimo garantito sal¬ 
ila base di quanto indicato 
j dalla commi.s.sionc .=iq)eriore 
ideile convenzioni colhsttive. 
1 EIs,;, propone quindi di con- 
jcUine in.sioiiie qne.^ta lotta, 
‘senza aprire in nessun caso 
trattative e senza coiicliideie 
nessun accordo .scii.n.ito coi 
gtiverno c con le or g:in;7./a- 
jzioni padronali'. 

M. R. 


poi, fatto ima volt.i ;! gian| Secondo ic not:/.e piove- , ’ *' *>'‘'*iiu:ie ri vaioie c 

inas.sii. 'lino tornati regola:'-iiuitc oggi a P.tiigi, : maio,-- * misiiie. Esse assicur;in 
;nen:,’ ii,-l!.i zomi <l,-nioc: ;itica chini .si hniiteieiilieio inf.itti rr '.À^ delle iiav: som» .state 
giungono il rn-oiiO'cere, iid e.«pi:mt‘ie l.i loio YRdU^'Uuente dislocate. 1.1 

j ne'.!,‘ v-onve'.-'a/'.oiv pr ivate, turime ■ jitu' l'opei'a compiuta i.enli.i ni ima noi 

ilie m f.if.o <L me:ci e diidalla Spagn.i ■ ;:i ini md;- !!)!!:*■* ’ all.n 


Attentato alla vita 

del pieildenle Ariiola 


< ;r \ I KMM.\ *-M> 
iiirnu* tt**l 


* ■«•iit'if?kM) 


; ...s,,,.,,...,. ,s.„,, „ . J.MPEIl.MKABU.1 - SUPU-V- 

SI stim-nie svimpiMimi,, m qui-; bitì - VESmi uilinie creazio- 
ixies,- c si iiiMiuvii l opimoiie ni, „ifre SAHIOKIA MESCHINO, 
puiihhcn stutunuensc « ineuer senza anticipo, iirima -rata, mar- 
ime it!:,i r Hcjmtiiioca .sova v zo l!).5-t. Via Piramioe Cesila bJ * 
c'if stai,-III,- .S4> tra :! UtrlOfiIgi. 

IVvas e P. fanale di Panama iv APPIH.m 1 aTK. UranUiosa l! 
(Mcso» j),-i>si,‘ .* \,‘iini, a,tu- ^vcnilita Mobili lutto stile Ccniu 


Voi. VII 


EDIZIONI RINASCITA 


Maggioranze anti C.E.D. 
nella commissione esteri 
cfeirAsiemblea francese 


r.\ tORCt ìKTrO.XK AM A SlUMfIf A 

Ministro d.c. austriaco 

processato per corruzione 

Il dibattimento durerà 3 mesi - I principali diri¬ 
genti clericali austriaci dovranno testimoniare 


niiile . e,<,*icitazione di all.n - (•oin.r:! 
tini' per la (|uale alcune uni- s:ug'z.iii« 
jt.i d: l;n,*a dovevano e.s.serc ^ 

iibietle a]r:mp2,»vvf.so su ima 
,b.-|s-i* <Ifi 'M<'diter-rane,». I 

1 .Si legi.sti-am», d'altra parte. ‘ 

! numerosi colluqui diplomatic; 

'a l'angi e a .Madrid. BidanlI | fi II 
iiia ri(-»‘vuto ancora una voi- | Il 
ha. s.t.im.i:i,*. Iainbasci.-il,»ie L wl 
Ifr.inchista D,* Ca-ia Itojas, ,\'e! 
i,-niso d: t.i': contatti ^:^:el)- • 

|i),‘ stat.i d.it.i atipiiiitf» as.»;:- 11 IT | 
|C'i; .1 nc ri).., conti anjuì,ni - UH 

p;;.'!!,. \-iic.. no,) 

•:,T>i„- j>;oi-l.iina’K ues.-un i,'g 
ige.,!, a noni - di-il i-:.: su!r.ii;!i mi >s( 
t l.e info: in.iz..»ii; g:,»riia!:.st i- 
!i ìi,- peiveu'it,- dilettamente .Vn,,#,, 


e Mcepii-.suli-nrf dr i •iiaieii.ii!,) Il,imo i, usi-df,,'!, .sintije produzione locale. Prezzi sba* 




UH al lutitat • > • ut»»v 


ECGEZIOHALE CONTRATTMIEBOZIATO A MOSCA 

L’URSS ordina in Inghilterra 
un’intiera fiotta da pesca 


deiràsiemblea francese Vienna. 20 . - Ha iuiziojche delTai tigiaii.it, ai maggio- in.,m, ji,-;,, .’bf doni.mi ‘an-L- A im ' 

- essi Vieimn il pioc'.^.^ a ri comples.sj industriali. Nci ch,- .se :.i m.i/;,,,,,- non ra s‘...i.-rir, . .à.iiau,. '':,, 

P.-XHIGI. 2P. Li, (oinriii - carico dellc.-s: ministro demo- 19,i0 nli-unì gi.iriiali suHcviiro- .ivvena. m.iuifC'tazione i,, |„ • ••.n.’,;,.- nr , ai 

p," g]. aflar: ester. ocl- cri.-:tiano IVtcr Krauland e di no un gr,..- o .^i-.nidalo, acro-Imm manciù-;., d; as.sumeie un ,u,‘nc.«‘m i.-'anV :...a ■, 
.•\"cmlj.,ni iiaziona.e ir.irii ^,,01 ,-<,innlii-i accusati d: sando 1 ,*v min!'!.-,i Hi .-jvin-.-*..-n . 11 ,,.... ... 


, . , , } Keiiia 68. r«a|iiiii I lurgii C-'aniat 

M'>s< \ -O — *1 po-sid'-: 0 V'Tiio •.iiglv.-,- non Mudi- .nu-ora | u-it'iun» 'Jbvsa 
■:.u la .n).-)r ,•!),• è do. | 

direttamente Mnnnr i.i/i. i>. h.i \’iui lni. 1 i-;. il.uo >> occasioni I, BÀRIIBflBllkl lÀ 

:io:.i vonfer- di.-I»,i,i.,l„ scm i. .M--.-, :» < 11'- elle :1 prestigio ,l,-ll.-i C-aii Bi,-- ,, ”'1----- WWalB ■ Iv 

... -..s,.,. .1, . .. m 

’ ..... ..'M''. --",'.si?;:"'" «.K o„»Eenea 0 . 0 ,».,,. mm,.-» 

.111.f..st.izmne I., J,» , ìmiu'iii.- ni!.., : I 1 , 1.1 Il"-, olio ,1,'jjO'ti a fare rlelle Ifio.ocio. Altre occa<:ioni. Prez-*! 1 r, 11 rfi«+ 

as.sumeie un yi.ii>nci,i m p'-n,.. -.. a •, pu, .i!i'..,ap.»z;,.!u , popchi.i io vs- (oiicorrenza. Insegnamento gra- delle disfunzioni 

'il oppo-Si/.;,»- li,'- .'I 'la i'.. a. '''■ oiUi pr.l.i i r- 'di'V Unto. Rateazioni. Via Milano 49. SP-'suali di origine nervosa pst- 

l.ino imposto iiM.liii.. iz'.i'U'.u- . l! y.<<iii:i'.c ag'zuiiige o°dia. _ 475 11 rhira cndoenna consultazioni e 

;:o:e» d; Ri- .S; -la-ia-.d,, a <■•- ‘/'l' d mm.'!: «- 'a.'tOMe ci- 9| StDISILl , cure pre-postmatrimonlall 

TVtnan. .seb- ,;zi..:.,- nm'a.;,... i'-> • • : .•'n’'a-.- ., l.-md:., u n ."e- ----firaiiilTIH Or TADirrTI 

ruoli <li I di i-'''" sciagilT.,. lui A1-1.F UAt-U-KIt «Habusct.lll UlOini Oli. Ul. LAKICIII 

soii.im». ha lO's •• it.i |ts,., . 1 .,- '"bf»':.',, j»-:' ipi;,'. liiic me con FIERA del MOBILE 1933-54 Piazza Esqiiilino. 12 ROMA fSta- 

• un aM(-- Io • ,.-r e . 1 , ■ .-Mar . cr! ■ .''noi cotleghi ultimi modelli pre- smne» Visite 8-12 e 16-19. festivi 

c (om , ì, 1 . '■ '»■!:.< U..m.-ra dei .*;?"*«• Giussaoo »-12 Non si curano veneree 

O: e del ge- »h <!«: Io It 1.1 d. •• i , I BKICANTElll pirt colossale as- ——— 

- l.'agit.iz:,»- ^ •^“‘-'sortimento della Capitalelll Por- nOFTOR 

.1 fMnien;-,’-| - ,, .ri. 4 d. 11 .,-. ,l,cl piazza Esedra. 47 - Piazza «i cocrtn % I ■mllM 

l’inihieila sul ..Comel» 2; _ Alfredo amwn 

, ’„'rS 0 ll 0 |i«sla a (huKhill 1 : " .. ; ■ . "i-.m . ...j,; \ p.XE VARICOSE 

fX... 1 r.OX,,KA:2r=-n-..,,a4lyKx.j;i..i''L';« k-4kS.'. 

s; ,i.,nostra coiivinTo , ’ii".gamenl., press.» nrgo/i * DEN-| BlStUNZUlNI SESSUALI 
c;.*ssanl<‘ — 5a sciago.’-.i d,*! - (’oni.-t ..al l.ir.. L.i teìcrauiei .1 c'ii,- ii'c-iP^*^ P'f’" I-e.,ne «t Uiaz/a : IIMDCDTA M CA4 

:;io lappoito deir;',,:;» ilEli».! e doViiM ;,d ^.mr,,, , „n r.iii'!., d,-. rilh'tto: ; Imucr-Uore. R-gtO . LUKSU UMofcKlU N. 504 

'■«i.» (-<»;;,-gii. iJii.i ,•siili.-..in,- n,-;!., nar-.,- p.i-jp-.i.i r.i4-co«ì:c:,- liOt|4>l»f ■ (Pretto Piazza del Popolo) 

C'I.» pero s'.ir.orr He!! .icrco, 1! rt.orna!.-|U,.-igini fino a tree.-nto imur: d: iMi-it;(:i» È: i.\\oKO 1 . - Ore S-20 . Fest. S-12 

}»,•!■ <»:d:.ne 'v.’-iv,*; .. t'.o ‘ra*.. ---.ai.i!.',. iti priilmiib-.a- .; C.-ii.-; .lovrei»!»,-,-i—i-li_' Derr Pref N 2i547 del 7-1-1952 

!/ da’.i’amba-' oi-iniera imU'CimliiIe, ma ;i a circa ITO th'Ii-ì. j I»Iì* i in i»», laurealo giurtsjiri;-, 

! den.'a |4r.»li, j iiiirairi-iilcnnjie 

— ■ ~ T ~ - , r ! » «tint'-maic o <ir<ia<ai4*. 4>rj a* STUOK) m 

ir nniUMC „ onniicTr .. Dnccnitin ccccdf ci cr aiuti 11.'.*,''.’:.'.’ 


e produzione locale. Prezzi sba- 
l iuti II,’ (in.ti, 1 ;., ., .lolm l•e:l- orditivi. Massime facilitazioni 

ANNUNCI SANITARI 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non SIA HOW HT ATVBS HTW 

DISIBNMONI 

maggiore. 61 (777.34S}. Richiede- _ 

te opuscolo gratuito. 4M3 PKffPVI MW V 

4» AUTO CH-l-i SPO BI 1 . 13 n|j JL 

-A. \ II>IMA'/Ii>.ne: p.iieiui solle- di ogni origine. Oeflcenze costi- 
V*. * Aiuosirano *. Kinaniieie luzionaii. Cure prematrimoniali 

fllilierto 811 . Via i ii raU, PROF. OR. DE BERNARDIS 

VARI L. 12 Specialista derni, doc. Un. St. med. 

t>SI P lim--\ i;,.,-. .. Ore U--,3 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 

Roma 88 \nn.,n ',1 «ndipendenza 5 (Stazione» 


• liti n ì f C'^l ii/ioiìc 11) > ]*• : I » (I Hi* I li*- I I 

d; as.sumt-if uni-..- yi.innei», m j.'.Mi., -..'a 


nel 19 : 52 . sostenendo l'oppor- j h.i pror,silfo alla clozio:.,- de: 
lunità di i*omirtciare con jsn,», utiU'. lii prc.-.denza. r.ci 
lina intesa fra gli Stati |(pia'.; :;ova:-.o i-c di-pnt.ili 

>Iaggiori tedesco e francese. iCTi'.rar; .il ;:a!t.at> p.T ! c-cr- j 

;clo ,’.iropeo. ,'!if inrnvie 1'. _ 

’ _ ^ r..-mm.' ùc!'.i (',erm.i-:i 1 < ■‘■c:- ^ 

c'c trnppn da illuderai ^'iille |-ien-.ai,-. ,11 u:.i' .<■< <■> i.',vnr«’.o- 
intcn/ìoni di Bidault, il quale j;e .-iHa CED. ’ 


sci SUOI ,-<>mplici .accusati (ii sando l’c.x miii!''.-^,, di aver e.c.u,ntc:,- d. iUn-.t ,>ppo.si/.;i»- .i'-, ,, 
con-u7!onc. Si iircvcde che il ordii'i aBa:'! poc, ciliari, ,h :ic ,-,,:i;i., T.,iit.m,» imposti» , 1 .. 
(lenza. r-^| dibattimi-nt., «iiidi/ia: io (line- lonccssioni dj anpaiti. L'.i.i s ii ’:,»:»'» d; J{ » .s- '• 

f c.i-put.i.i i-iua 1’.,^ mc'i. ja'itre faccende arteo-a p.;i'}».,; 11 f!<. di Ti-tu.iu .sei»- 

me r ■'“’** •'"U-iiia dell attn dLobcure. b,.-n>- ;,--at<. d , V ru.»!i‘di' ^aM- 

l'r ii -e,-: OL-cusa. di 8(1.1 pagme. ricliic-j II • «a-o K .iulaiid .. è st.,- «m- s,»vi.in<». ha 

» i-,vn-,-.ó: .U-c^natc, VerrauuoFo drtimlii ;1 piu ht.uuÌc ai-im<»'t; .m.» .',-i,p;e un' a’U-V- 

udili ,-irca Bt.à t,-.-* imour. Ira haidi o •: ruxioiu-d,;!.! .''ccoii-, g .lau-riio osti;,. <o-it.,, 7i 

chie.'to pieni poteii per lah-r;.:,-,» n:.-:icl Mav, r. eh'- ò -.•‘•‘'"'f P-i-1-"!', rdc 1R‘- |ì1ìl.,o ii, 1 Iii,.,i,o l.l.al d.ii .u.i. - .n- s;,;..i,o,4 f„nicu;.-,ta 


.. '.•rm.i m tatm .1, a migliori 

• < marine Moderni apparecchi ncr 

r,-.i/;oii,- ,• Iti guKi.o. : 111 .Ili '111 speciale. gxW Dub^co Oringenesa 

, 11 . 1 , 1144 .1 -,.iii> il.'jjO'ti a fare rlelle 2r.0,nil0. Altre occasioni. Prezzi ner I-» 

, p,u .la;., .p,»/;..!!; li." vs- (oiicorrenza. Insegnamento gra- ^ ^ 


ENDOCRINE 


cnie.'lo pieni imieii i,ci ij.er;i; .-.i D.'c’.icI Xfay,-r, c.-:'- '-i , - ni. . , ,i . , . 

'Ua missione, nrcannuncian- :i .n CF.u, ,, 7 ■ . . 1 a. «1 ». ! / . 1 ^ 

d lifiicrosamei te che « .nc.s- al nar. cieii aitro s.ar arderno- cd , 

s ma 'è,t-, ver.r fatta alia '.-rane... M. eh. aomm..'.» r. la- LL-mm.- 194.. M n,lemure 1949LerM :lime"f» p"a,. a,.- , lii.pn.ni.m. 
URSS Ù: Ibban^ Lo: g.i-; tor.- "e'.l.a cc.-r.m.-^or.e. l':'. mini'!’-.. (ioL.i ni;.n.i.r., 7 :,.n.- la d, }.u..'.to :H P.i- a:, .-n:.,. .-L, . 

ii/Ui'/hi-ic (il d-Lesa deilEu-jtro awer-ano d<l es.m'mi.i a rieil.i ."''.curazio c.i;,» a-re.'.,i.o oc. iMi.-rub;* i-f.;. 

11.77.17.0.1, (Il .i.-Ls.» ,,,.11 i.u ) _____ Jacqiu' ri. 4 i-;".o-iiii. Cioè .T cari'i ni'ì ld.-»! i i- 


-;.l;,.!ce!!ii>rc 194.-» al nownùire 19491sersi ;lin'.e"r» j», ’u. o.,. i ilopoi^), 
.ii-Immi'lrii doL.i nian.iic.i/ron'' Li ii< },ii;.'ii<» a! P.i-'.,:i cn;»,. 
.i‘.;:!:4').Uc4iTio:u;ca ricil.i a-'’.cura?.'.,'»-' da*,» a*'re.s;,'i:o oc. ioi\ •-:iib;‘< ce-;. 
B.':-|iie del p.itri:;.o:in>. cioè a can'» 'ieì 1 p.a 1._ i j; -. 


•••i;.» a;.ii».i. d.ciiMi.il.»', 
., .d l'oipo d’I 
.ito nelL.igO'tol 

(Li. ( ••l,»n .-ilrsli f: ;m ■ | 


iS; *s* • : .1* T :i(I, » j 

jij •iini: ]*•*! 

' •»,*«» f!»'. .» I .M'ir.c il; 

\vì : 1 v:. -s •• m: ita tla I t-M *i .1 - 

j. «i;** f 'Il -tJ'»' ri»\j 

Uf*r '* wt' « »* r ;ii» '.a:'»:** i Ijw 
\H <I«; hi a. I { d. • 1 , 


Tinthiesfa sui « Cornei » 
sottoposta a ChurchiiI 


«tittSIUI 


cure pre-postmatrimonlall 

Crund'Uff. Dr. f/UtUni 


conto delia enndann.i deil-ii 
CED pronunciata dal paiia-' 
mento in forma indneiia. ,.t 
:ri forma csplicità. ne! nae.se. | 
L'ondata di malcontento 
popolate che in Francia -si' 
e.sprmie in forma acuta da. 
parecchi mc.si e che ragg;un- , 
.se il suo punto culminante 1 
durante gli scioperi di agix-^to. 
h.t npreso intanto in que- ' 
.'li giorni una tale ampie7.7a ' 
.;a rendere '.nelull.abiie una | 
:ev-.':one Tapida del proble-j 
ma rigu.ardante le remunera-! 
7 :op.: operaie. Fra le vaiicj 
o:-gani7.z.i7iont sindacali esistei 
g’.a una umi.i di fatto per af-j 


Si vuole sposare 
so speso nel vu ole 

Pcrt'ht* la ftiinra niojrlit* «i n*inla colilo 
(lei coiiliiiiii p«‘riroli «lei .'iio lavoro 

.\FW YORK. 2''». — IV-chèi-’i su iri p'-nn P'---'- i' i->" 
/ . "u,,-.-. "'oa'.-e ra.'s.ai'L f'J'-'- -SJ'.mn. - «.in Y : k 


IclriTtoi i c.ipr ,!• giornali uii.. 

-.<•• .'it.iri. SOI14, ’om.it, d.i i:u ' 

.-Ogglo: U'i H. •■(• ••-tur:!:: ' 

iicii'URSS. 

.•\! 14,: <4 .ii;.\i. Fi.' 411, o- 

iiirtc ,•"1 'n.'iTino (i'.-li4.4|..1,, d4 

.'-♦•ri- ''.Hi ;i((o|t: :iin:ch,- 

loimcll’-' o-.uiuiui*. »• (Il ;iv,n- 


fc GALUf-Kll: «Habusct.lll WlOIfU UH. Ul. VAHUIII 

A del MOBILE 1933-34 ipi.izz.-» Esquilino. 12 ROMA (Sta- 
nuHleUi pre-l rione» Visite 8-12 e 16-19. festivi 
li Aiilano, Carstu. Giussano »8-l2 Non j?t curano veneree 
I. PREZZI PIO- UAS.SJ E AB. 
rANTElll pn) colossale as- 

mento della CapilalelH Por. OO rTOR MM 

nén"“ ,rrnfm.à Vden»'*'""" ALFREDO S f Ktlpl 

j^AK.v » VM-IEM A I. iz ! VFAK VARICOSE 

OKI KUf>KIIIOI:l»l) prezzi i VFVFRFP OFi I R 

•lonal, FACILITAZIONI ta-ì VENEREE PELLE 

■nlii i)res>4, negozi . DEN-i DISFUNZIONI SESSUALI 


..I .s'J.I 

•• render 


!\u*,> la }) 0 "it>ili;à di v:-’- 

,■!*•(' M«i-(-a. :.n(ht nu- SS V? 
iV.crx-' ,i!‘r'- grand: c.:*.. i 
!',1'":: 1 TL"i .'l'r.o r;:’--.!'* 

!r.;-r,’":<4!:;it; s,.;,j-.-);iii’*,i d, ì - L(»N'I 
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Rinascita 


|0r. VITO QUARTANA 

I Cura ernie ed idrocele senza 
! »peraz)->n» con inie7i4-'rn «clero- 
I tanti P^l^rrrr. Vi: t.S7 


- ,vo-f>l-V b -r.-io e-a 


t) lO’-). r •'.r f ; 


d.ill’.in'.i»:,-//.-! (il ì- 

4 :tà. 


L(4r:drrt .'i7--p‘»-i/.<ii’.e (li n.-i-,<■• ei'.pi a.e le.'tiu iif’.li e I.itt.'td.iiTe r 
‘.ir.’.: j,r s.gnure •■ rrim-te <•. coree oi-vi'^ne p,-.- .e i,i,im:r> .. L’-.re -e 
nel ,--<-'44 drila qu.r.v i!;d,»<- '.v ru; proporvi.m; n.m ‘■"■’o-j,. 

'fiTr ti gr.i'-..s';;i..c -olio jp- no dal normale. Hiueih t-oppo 

pa-'f n.-'.'-i p.i'-ereli.'i. po-; «Era irnipo — h.a ig.g’>>’>*oj)i,,n:ri !.i ca 

-to d; (pie ir ri.i! '.limo di vr-jl.i signo-a Uauve:"' — ciie 1,,.n.‘t-n;r.t:e t 


r p:opo: / onate.! 

\ aoir tutti h 
.ir*' .if.ou/’.orie a) 
l>o -.'.sto;;.. chei 
cara’.'.eriMica d; 
troppo ‘'.attcn-, 


-o].', p.irte della! 


chi mensili por tutte .e in- Que,=to .strano acc,"» ci', e 
rìu'trio. ni netto di ogni r;t^- intervenuto molti g.om. ' i. 
nula. 05 s.a Una romunera7.:o- ma non è ^tato ancor.a attu.a- 


lel p.tnta. 

I qa.ìttro rcciirianli c. u:. 
r: j t'.'ir.civ de.ì.i n.-\F -O):. 


M.iìenk,>\- ha f. !*<• i„ i\e-’ 
ire ioro una I,-tt,-ra m cui! 


esprime'. 


di.'Piaet-re, 


'.amento dalie tre orE.inizza- 
,;nni — la CGT. Forfè Oii j 
r rie re o La catto!.c., CFTC —. 
'.in accordo unanime. In que-j 
-to zcn.'o .'Ono ftato avan-'atCì 


Trafi^ica serie 
(lì (lisasfri aerei 

U-i app.ir<''rrhio (i.', cacc:. 


'e riohiC'te al govor.iio o allei-c.az.o:.,- Mflcor deira'iaz.or.ejrante :1 qua 
©r^aniizazj ni padronali. Unai br.tann.ca è precipitato ler; 50-1 fatale conir 


j .:zju.i(ir:gi.a ori. a'-.i/.o:.,- ar-( 

I ■,’ii ST.iti Ur.;:! .s;i11aero<iroir.o ‘ X.-MBOBI, 20 — I3iir.'e.to an.a 

I l Managrn. ne! Cr,aragi4.i. :ri- se-., d: pfrqui'lz..f ai cfTi'iio.a- 
un cacc.a .a reazirinr .S'.i- re .--ramai.e un quartiere .n- 
ore F-S.» c ist.'ito c -tretlo ao .i.gct.o .i; -Narrob. .-ailciali i;.- 
aiun nttcrragg.r» ui fortuna, nu- g'.r«. ’nanno aperto il fuoco uc- 
elrante :1 quale h.a .avuto un urt(» (idcn.Jo nue ptrm-.c ,d. cu. 


sp.i t-d,-i g:iir'.eìii r]«siMjo-: ciiejruoda prendc.s-e in .'.•.'•hi *"n dell.a* 

(iom’.u.inM norni.ihrent:- nelj'nic’-arione que-to \a-sto P'>h- 1 

régno deir'alta 'iioda, jbirci» femniimie. lìnora tr.i-j ‘ 

I.»' r.,.;.oni della e.'po'i/.ìo- sc-u-.-ito *• a c.o pro\-cedono. , ^ j 

tre -or;,, -tate indicate dalla i .'Li nuadei.’i ciie .’e indi,".i-| cXl'llll «iiiieneaiie 
'.grio.M Gwen Danver-, por- tr.ei |)n‘i gr.i'-e di D.ndr.i i.:; ■' I » ’ W 

tavocv d<-l!e ereatric- delia me riunite vi jire-ente'aiiiioi J^HIIIie III o|lf1|l(IIÌI | 

mod.a ngìe-e, ne! fatto che dimo-trunilo come anche ’.ej ' --- ! 

ììn-i-.t moda ha ignoralo .signore robinie t>,>ssau'> M.-XDRID, -20. — li pruno 

le 2.Ò miI.T donne inglesi di .abtJigli.'ite e’.eg.-mlen-.ente. ; invio di niateriaie bollico ame- 
tagli.i non comune, le quali •• Si è voluti» m detìmtiv.i ricano alla Spagna è giunto 
Tianniì ancìie es.’^e diruto ad — ha spiegato inoltre la si- «eri ptr vja a,-rea aliaorodro- 
e.-^.^ere eleganti e ad ìndo.s.sa- gnor.'i DaiiviT.' — di:»* a (tue- mo di Barajas' 
re 'ec’.jTi appropriali al loro ste -.gnore conio devono ve- Si tratta di materiale per 
fisico. ztirs e quali princq). 'Cguire istruzione cd addestramento a 

I.^-» signora D.anver.-. anche nel loro abbigli.micnto trmio terra di'stinato alla scuola per 
c.ssa di propomoni rilevanti, da poter abbagliare con la piloti di aerei a reazione di 
ha proci.-;ato che .-ono stati lor,"» .solennità anche Io donne Talavcra L.a Rcal. i cui istrut- 
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*le pelli *11 peri ori 
ROMA • la cimale Jet ifiocielli 
* la finezza nella eaecuvione 


o u.T albero. 


una do.nna> e fcr.ie altre lro.lcIa«i/ìcali ben 45 tipi d;fTe-l(’i hne.i più armonica. Hvita-ltori sono americani. 
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VN ARTI COLO D I ARTU RO COLOMBI 

MERAVIGLIO^ f IL RISVEGUO 
DELLA DONNA ITALIANA 


Il 21 in'nimio dvll’aiiiio IH2I, 
piorno (Iella foiiclnrioiie del 
Partito CotiiiniinKi aepiia una 
svolta deeisìva ]>er quel che 
concerne la partecipazione 
della donna italiana alla bat- 
taplia enianciptttrice. E’ vero 
clic {lià nei decenni prece¬ 
denti alla fondazione del no¬ 
stro Partito le braccianti c 
lo mondine della V'ulJe Pa¬ 
dana, le tessili della Lombar¬ 
dia, del Piemonte, del Veneto, 
della Toscana e di altrove 
avevano combattuto in difesa 
dei loro diritti, è vero che la 
storia del movimento dei la¬ 
voratori repistra episodi eroici 
di donne contro la yiterra im¬ 
perialista, tuttavia prima det- 
la fondazione del nostro Par¬ 
tito, 710II esisteva nn vero 
movimento femminile orpa- 
nizzato. 

Col sorpere del Partito Co¬ 
munista iniziava l’attività co- 
scientc volta alla coiKptistaj 
della donna lavoratrice alle 
idee c alla lotta liberatrice 
del Socialismo, K nepli anni 
della cospirazione nna fìicco- 
la uvanpuardia femminile 
condivise i rischi o le perse¬ 
cuzioni dei combattenti co¬ 
munisti dimostrando intelli- 
penza politica e fermezza ri- 
l’oluziotiaria. Nel corso della 
puerra di liberazione l’avan- 
puardia femminile divenne 
nna fttrza consistente e com¬ 
battente e prande fu il eoti-i 
tributo dato dalle donne nepli 
scioperi, nelle manifeslazionii 
di strada, nella lotta arniataj 
e neWinsurrezione nazionnleì 
popolare ui^/orinsa. Possiamo 
essere orpnpliiìsi delle tinstre 
donne: delle nostre martìri, 
delle nostre eroine e delle 
nostre combattenti. 

Con il suo contributo al 
moto di liberazione donna 
italiana conquistava il dirit¬ 
to a partecipare in piena 
epnaplianzn con pii uomini 
alla vita nazionale. Vi è stato 
ehi ha criticato la posizione 
del nostro Partito decisamen¬ 
te favorevole alla concc.ssione 
del voto alle donne ma è evi¬ 
dente che queste critiche rìe- 
cheppiaiio nn atteppiamento 


reazionario di sfìdìteia verso 
le donne che non può esseri' 
accettato da noi. Il diritto di 
voto eoiKpustato dalle doini'e 
italiane e nn fatto enorme¬ 
mente i>ropressivo e il eoin- 
pito (lei comunisti non è iptel- 
lo di dissertare, se si poteva 
o voleva ritardare la conee.s- 
sione di (luesto diritto demo- 
cralieo, ma ipiello di eoin- 
prenderne il valore e le pos¬ 
sibilità che olire per far pro- 
iiredire il moviinenlo di 
emancipazione dei lavoratori. 

Noi coinnnisii abbiamo pie¬ 
na fiducia nellit donne e nel¬ 
la forza di all razione delle 
idee liberatrici del .socialismo 
Que.sta fiducia è stata confer¬ 
mata dal volo del 7 pinpno 
e dalle ('(nisultazioni succes¬ 
sive, è confermata dalla par¬ 
tecipazione uìianime delle la¬ 
voratrici ai prandi scioperi 
unitari dei mesi scorsi. Me- 
raviplio.so è il risveplio della 
donna italiana, e prande for¬ 
za ne è venuta al movimento 
operaio «• jlejiiorrufie». Se non 
abbiamo fatto dei passi ftiii 
prandi tu avanti la colpa è 
in prati parte nostra, di (jiiei 
nostri compapni che manife¬ 
stano sfiducia, abbondano nel¬ 
le critiche ma che non solo 
non comprendono che la rpie- 
stìone femminile è una delle 
questioni sociali di impor¬ 
tanza decisiva, ma non com¬ 
prendono neppure le loro 
mopli. 

Se voplianio fare dei pa.ssi 
piu spediti in avanti verso la 
cninpiista della mappioranza 
delle donne, dobbiamo mi- 
pliorare l'educazione depli 
nomini, di (itici lavoratori an¬ 
che comunisti che subiscono 
ancora Vinfluimza dei prepiii- 
dizi borphesi e clericali. Vi 
.sono compapni che pen.sano 
che non sia depilo di loro oc¬ 
cuparsi della educazione po¬ 
lìtica e culturale della domiu, 
110 » comprendendo che. sot¬ 
tovalutando il lavoro femtni- 
nile. si rinuncia a rafforzare 
i lepanti tra il Partito e le 
masse. 

La forza di attrazione del 
?jo.s/ro Ihtrtito sta nel fatto 


che neU’alteppKimeitio dei 
comunisti verso la donna si 
manifesta lo spirito di soli¬ 
darietà -verso pii oppressi, lo 
affetto e il risiietio per la 
donna in penerale, l’afletto e 
il rispetto per la miujlie e 
per la madre. La forza di al- 
Irazione del nostro Partito 
sta nel fatto che le donne av¬ 
vertono dall'aticppiamento di 
opni comuui.sta che il noslru 
Parlilo, le nostre idee, la no¬ 
stra politica, la nostra oriojie 
/iratica è penetrala dalla 
/ireuccuìtazione di rafforzare 
la fiducia in loro stes.se, di 
elevare la loro coscienza po¬ 
litica, di farle ìuirteeipare al¬ 
la lolla che deve assicurare, 
con la completa libertà dei 
lavoratori, la loro piena li¬ 
bertà e nna vita felice per 
tutti. 

ARTURO COLOMBI 



Inverno nell:i IteiiiilililU-a popuhire eeeuslovai'ea: ugiit giorno, iinaiulu e'è una spera ili 
sole, i liiniltì (li (in asilo di Vlasim, in eoslume azzurro e cnllietia hianea, tanno la loro 

passeggiata sulla neve 




A& 



Duchi, marchesi 
e racccgliirici di oiive 

.Su{>li stei minati uliveti del¬ 
la Calabria le iaccoglitiici di 
olivo cantano vittoria. Gli 
scioperi e la re.sibten/.a han¬ 
no costretto i padioni a tare 
marcia indici io: a Poli.stcna. 
a Cinquefrondi, a Melicucco c 
in "oneio in tutti gli 11 Co¬ 
muni della Piana di Gioia 
Tauro, la lotta per il rispet¬ 
to del nuovo conti atto pro¬ 
vinciale e per il migliore 
trattamento ha dato grandi 
.successi. Il duca Kiario Sfor¬ 
za, il marchese Avati, il pio- 
prietario Geracc, hanno im¬ 
parato dalle donne che le 
cose sono cambiate dal 7 
giugno e che nuove sono le 
donne che lavorano nei loro 
immensi feudi 

Mi è vera la noliiia 
data dalla RAI ! 

La lì.A.L, alle ore Li di 
martedì scorso ha dato un im¬ 
portantissimo annunzio: le 
donne possono far parte dei 


collcpi piudicanti. Co.si dice 
una sentenza che sarà pub¬ 
blicata a (jiorui dalle sezioni 
unite della Cassazione, ' ed 


diritti. Le opeiaie del pasti- 
licio Agnesi di Imperia han¬ 
no ottenuto l’aumento della 
indennità speciale in misura 


emanata a sepuito di un ri-,molto alta. E premi di pro- 
corso al Consiplio di i'tfifo|duzione uguali per uomini e 
per una decisione presa dfi/ta;donne hanno conquistato le 
Giunta provinciale di Boto-jdonne delle Centrali del Lat- 
pna ed impupnata come noii'te di Bitscia. Roma, Geno\a, 
valida perche della GiuntaIToiino. A Modena la Ditta 
faceva parte una donna. IVed. Bini h.i dov'uto accor- 


Se la notizia e esatta, la de¬ 
cisione della Corte di Cassa¬ 
zione a sezioni unite consacre- 


daie l aumento orai io di L. fi 
uguale per uomini e donne 
;n acconto .sui luturi miglio- 


ri'bbe una prande couipii.sta i l amenti; le lasoratrici, com- 
Iter le donne democraliche.\presc le liberine, della Ma¬ 
letti di Casinalbo .sono liti- 
sente a f.u litiiare dal padro- 


..... 

Femmìnililà e feiscino 
delle donne sovieliclie 

Non più “sesso debole,, ma ancora “bel sesso,, * A confronto con le parigine • La donna formata dal socialismo 


111 piazza S\'erdlov. a ]\!o- 
.bca. dinanzi al Tcndm Bol- 
.scioi. una giovane dai bei 
lineamenti .slavi dirige il 
traflico. Me non è spo.sata, 
certo i pK'tendeiiti non <le- 
vono mancarle! S\’ella. india 
uiiiiormc impeccaliile. ella la 
un ci'iino e una grande aii- 
lomobiU* .si ferina |)er lasciar 
pas.sar*' un’operaia con i suoi 
due bimbi. 

Nell’UIlSS. non vi (> poli¬ 
zia, in ogni ca.so non nel .sen¬ 
so che da noi si dà a tiuesta 
parola. Voglio dire che non 
vi è un organismo .statale di- 
rettn contro il popolo. Ma ('’(• 
la milizia, incaricata di re¬ 
golari* il traffico e di tute¬ 


pubblico. Nel le, salario o ij loro slipentiio .so¬ 
no .smnpre eguali a quelli de¬ 
gli uomini, (juesta uarilà as¬ 
soluta è opera della Rivolu¬ 
zione. 

Al mio ritiiiiur dalTURSS 


lare l’ordine 
sia* file, sono ammi'sse le 
donne al pan degli uomini. 

Nel pai'.-^i* .sovietico tutti gli 
iinpi(*ghi sono accessibili al¬ 
le donne. .Si pos-'ono tiovaia* 
doma* (oiiiKiia*; n<*lle fah- 
hricht* e nei • colcos />, alla 
Univ(*rsità e airUiiiom* d(*gli 
.Scrittori, nelle ferrovie t* nei 
musei, nell’e.sercito e nella 
marina. La na'tropolitana di 
Mosca. «piesta nu*ravig!ia 
della nostra epoca, ha ira i 
suoi dirig(*nti una donna, va- 
lent«* ingegnere. In c(*rti cam¬ 
pi, comi* la na*dicina. il nu¬ 
mero delle donni* è superio¬ 
re a quello degli uomini. K. 
a parità di la\’oro. il loro 


. gj j # f i# mia 1 nn f TT 

Una pieeolo borghese in frappola 



Finora May Itrìlt. se si cerclluano i «lue film ■ I.c inlrilcli •' 
e ■ l.a lupa», più che per le sue iloti rspressi\e è stat-* 
inipicRala come « pin up » ilal singolare fascino noriiivii 


Era <ln tempo che Mnp Britt.ì 
la svedese, sropertii a Stoccol¬ 
ma (licitili anni (a dal repista 
Soldati, desiderarli interpreta¬ 
re un ruolo che uscissi' dai 
Con rcnzimuile. 

Ora lieró, Mail è alte l>resc 
con iiU tH'r.soM(i()<,i,i (•(iiiijdc.s.so 
e scioicerlanle, piicllo di una 
rapiizza della piceolu hnrphesia 
il* fiiilia lii VOI inscpuantc al 
liceo) che per vanità (* ainbizio. 
ne mole ad ni/iii costo craiicrt* 
dulia piatta c misera vita fa¬ 
miliare. Succede che Claudia 
(co.si si ehiamii (piesla rapaz- 
zal SI itinamori ih iiii niorna- 
hsta molto noto e importante: 
(jmniilo tiiiesti domi aver lu- 
treeemto cori lei una breve re- 
ìazione la vuole lasciare, Ctali¬ 
dia SI accorile — daiipnma sen¬ 
za malizia — della /lossilii/iin 
ciii* ha di rieattarlo c <ij trarre 
nuiiidi un utile eeouomiro dal- 
!a rehizioue. 

Dopo ii’ia prillili esperietiza, 
('laudi,; mette i;i liratlea il si¬ 
stema lì; ottenere da uomini 
maturi ipmuio occorra a soddi- 
sliire la 'io: ranilà ** il suo de¬ 
siderio ih licere iiua vita fa- 
eile c li.spi’udiosa. .-t poco a po¬ 
co. Claudia si isola; fra tei e 
il iiad-e che correbbe com/ircn 
iterili e aiiiinrin si crea nn soien 


di Profonda iiieoiiipreusiotie. Il 
film non dira una conclusione 
nel scuso tradizionale, cioè, al¬ 
la fine sapremo sidlanto che 
Claudia, non potendo riscattar¬ 
si dalla sua corruzione conti¬ 
nuerà sullii via shaplialii clic ha 
iiilriipreso. ronarrii cioè vitti- 
mii Ih una nii'iilatilà arrirish- 
ea che esalta t'ecasionc dalla 
realtà (piof iiimno mediante la 
deprudazioiie ilelht propria di- 
pnità. l’cr dare unir eonclusinnc 
tera e proprui alla storia (h l'Iaii- 
diit, seeondo pii autor: (il repi- 
sta MareeHo l’aphero c il sop- 
pethsla Eriuio Flaiiiuo) bisn- 
puerebbe lare nn altro film 

.Abbiamo risto Man Uriti re¬ 
mare con molto impeipio una 
scena de • l.a trappola d'oro* 
(iliiestii infatti e il titolo proc- 
nsorio de! film). 

— Qiml'è, seeraiilu lei — ir 
chiediamo — in inorale del 
film, che comi iiiscpiui? 

Man <■: iiensa un po' sa e por 
dice semplicemente: « Il film 
ruote inseiinnre che lincila sccl 
la da Claudia è una ria sba- 
aliata. perchè anche se lei, di- 
sourslamenfe, riesce a avere 
molto (icfiiiro, non ha risolto i 
|>ropr; iiroblem: d: donna c non 
ha rnpaiunto la ielicità - 

F. G. 


.‘-enziah* è fatto, si può peli-1 Attra\ er.-.ando le \ aste pia- 
sare all’eleg’tnza. 1 mire del pao.se dei Soviet, ve- 


. I 


spe.'So mi I* stato clm*.sto si*, 
e.s.seiulo divenuta eguale sil- 
l’tiomo <*(l (*; <>reitaiHlo nro- 

fi'.ssioni co.si diverse, .spesso 
dure, la donna sovietica non 
Ila perduto il sm» fascino •• 
la .sua eleganza, se olla ha 
con.servato !:i f«*n(minilita. 
No. ella non ha nei (luto nò 
li fascino nò la fi'minhnliia. 
Non ò più il « .se.s.<o di'bole * 
ma è rimasto il bel .se.sso... 

Per quanto riguarda t’ele- 
gaiiza, c’ò Una riserva da Ri - 
re. Se la paragonale Jillc 
mondane dei Campi Elisi, al¬ 
ti* milionarie dei cabarets ili 
New York e «iella spiaggia di 
C.'opacabana. la donna sovii*- 
tica è forse vestita l'on mi¬ 
nore eleganza, ma ò certo 
più i.struita e più colta. I 
suoi orizzonti .sono più va.sti: 
SI orienta meglio, in lettera¬ 
tura e in arte, di qualsiasi 
gran dama del mondo capi- 
taìi.sta. bella bambola igno¬ 
rante. Le donne clic si ve¬ 
stono dai grandi sarti pari¬ 
gini .*^on«v certo più chic, ma 
po.ssoiio vantare la ste.ssa cul¬ 
tura delle .sovietiche? Cono- 
sc«*ndo le line e le altre pos¬ 
so dirvi di no. 

.Ancora un confronto: men. 
Ire :ltio\e te operaie e le 
contadine sono spesso mise¬ 
ramente vestite, le donne del 
paese dei Soviet portano 
buone scarpe e ve.stiti di ec¬ 
cellente qualità. In Europa. 
l'URSS è oggi il pae.se dove 
la genti* sì veste meglio. 

Quando si costruiva il So¬ 
cial i-'mo. l’eleganza, o piutto¬ 
sto la moda, non era l’ob- 
bicttivi» principale. Prima di 
confezionare dei vestiti ori¬ 
ginali. bisognava assicurare 
ai lavoratori il pane e il la¬ 
voro. costruire ca.se. rimette-i 
re in funzione fabbriche e of-j 
[ficmi*. co.stniire scuole e ca-1 
L'c di ciUlura. Ora che l’es-1 


A teatro, nelli* fe.'te. nei 
parcl'.i. si osserva .a più 
igrande varietà di vestiti, tan¬ 
to femminili (|uan1o maschi¬ 


li. Ma nel l’URSS non ò come 
nei pa(*si e.ipitalisti. dove un 
! Itomi) il qualr* si \ esti* bene, 
<* indossa un cannello e ima 
cravatta cn.stosi. è certamente 
un 1 irto, un alto funzionario 
li un uomo politico, e un uo¬ 
mo poveramente vestilo c 
mal rasato è certamente un 
impiegato o un opi*raio. 

Co.si è per le donne. Nei 
teatri potete vederle sedute 
le line accanto alle* altre, le 
line in eleganti abiti da sera, 
le altre in gonna c c.amicct- 
ta. semplicissime. K queste 
ultime non sono nò le meno 
graziose, nò. certo, le mi*no 
femminili. Ail e.s.sere sinceri, 
dirò che sono proprio le gra¬ 
ziose operaie ve.stite con 
S(*mplicità. dagli occhi chiarì 
e dalla voce melodio.sa. quel¬ 
le che. rìcorilo più vi)l'*ntieri. 


diete spc.s.so la ilunna sovie¬ 
tica. ammirevole per i-or.ig- 
gio ed entusia.'ino rivalt'gg^i- 
rc con ruomo in ogni campii. 

Duranle la grande guerra 
patiiottica ha veis.ito il suo 
sangue, è stala .soldato e avia¬ 
tore. infermiera e medico, 
corrispondente di guerra e 
combattente, al pari dogli ito. 

mini... 

He.stituita al lavoro pacifi¬ 
co vi .Si dedica con lo stesso 
entiLsia-smo deiruomo. pei 
edificare il comuniSmo nel 
.suo pae.se. .Se. come me. avre¬ 
te un gioiTìo roccasione di 
visitare l’Unione .Soviotic;i. 
ricorderete p(*r lungo temijo 
la donna sovietica, la dolcez¬ 
za del suo sorriso, il fascino 
del suo viso amico, il '=uo 
valore ineguagliato e la sua 
bella fiducia. E’ una donna 
nuova, nata dalla Rivoluzio¬ 
ne e formata dal Socialismo. 

GEORGE AMADO 


Ricordiamo ii (pic.sto propo.si- 
lo l'csistcnzu di mi iiropct- 
lo di leppi' fire.HCiitnto ulln Ca¬ 
mera dall’on. M. Maddalena 
Ro.s-.si e firmato da jiarlaineti- 
lari non .solo comunisti c so¬ 
cialisti, ma demoerisliaui. li-j 
bcrali, repiibblìvani e sncial- 
ìdemocralici e la eorappiosa c 
lieiiace eanipupnu eoudoltaì 
\dall’UDl per l’aimiiissione del¬ 
le dotine alle piiirie fiopolari. 
Sai i'omuìiieatd della R.A.L, 
mio dei firmatari del iiropctto 
leppi', roti. Aldo Bozzi depu¬ 
tato liberale e iiicmbro del 
Consiplio (li Stato, ci ha detto: 
n / deputati di tutti j .settori 
della Camera hanno formu¬ 
lato una proposta perchè le 
donne possano far parte delle 
piiirie popolari. .Anche io ho 
posto la mia firma essendo 
assolutamente convinto non 
solo della fondatezza della 
richiesta ma anche (leU’utili- 
tà clic la partecipazione delle 
donne può recare ai fini dcl- 
l'aminini.slrazionc della pin- 
stiziii pi'iifilf', nei piiifiiri in 
cui si richiede' Un verdetto 
popolare. Mi hanno detto che 
hi RAI ha dato notizia che 
le sezioni unite della Cassa¬ 
zione abbiano pìà afTerniato, 
in base alle norme vipenti. il 
diritto delle donne a parte¬ 
cipare alle piiirie. Se cosi fos¬ 
se for.se 1 ) 0 trebbe rivelarsi sii- 
perflua la proposta imrlamen- 
tare, salvo che non .sì voplia 
chiarire definitivamente, me¬ 
diante una teppe, il buon di¬ 
ritto di’llr donne ». 

I padroni 

fanno marcia indietro 

Sapete chi .sono le • ali-| 
meiitai iste <? Fanno parte di 
una categoria molto vasta di 
donne che lavorano alla pio- 
duziono alimentale: produzio¬ 
ne di liquori, di consei ve. di 
pa.sta. eec. Ebbene aono esse 
questa volta a darei una 
buona notizia, una notìzia 
confortante per tutte lo donne 
che lottano m difesa dei loro 


ne i licenziamenti delle donne 
sposate o in piocinto di e.s- 
sci lo; anche le libeiinc della 
Suiti di Bologna hanno ap¬ 
poggiato la richiesta pei lo 
accorciamento delle distanze; 
lo ste.s.so è accaduto a Geno¬ 
va, malgiado il divieto ilolla 
CISL, da jiaite di 18 libe¬ 
rine della filali, dì 21 della 
S. Giacomo, di 10 della Saiwa. 
Alla Pavesi di Novara e in 
tulle le labbriche doleiai le 
di Torino le operaie sono riu- 
scile ari abolii e il turno di 
notte. Il Sud non è da meno; 
a Napoli, a Trapani, nel No¬ 
lano. succe.ssi ovunque per 
aumento delle paghe e a.ssc- 
gnazionc degli assegni lami- 
liari. 

Je^ne è stata liberata 

PARIGI — Jeanne Beige, 
la giovane impiegata postale 
condannata a venti ann. vii 
lavori forzati per la sua lotta 
contro la •( sporca guvrra >• 
del Viet Nani, ò stata graziala 
e scarcerata. 

Il nome di Jeanne aveva 
commos.-.o la Francia nel feb¬ 
braio del 1951, allorché il 
tribunale di Saigon, appli¬ 
cando nei .'Uoi confronti 1 i 
Icgi.slazione di guerra illegai- 
mente in vigore in Indocina. 
K* inflis.-e la duri.s.sima con¬ 
danna. In sua dife.-a. come in 
dilc.sa di Henri Martin, i! 
X marinaio della pace ». si 
era levato immecliatamenle 
un vigoroso movimento di 
oroto.=:ta. 

Poche settimane fa. Jeanne 
.si era unita in matrimonio, 
in earecne con il .suo fidan¬ 
zato. un ufiìciale delTcsercito 
francese. Un furgone cellulare 
aveva accompagnato i due 
giovani, dopo il rito, fino alle 
-oslie tlclla nrieione. 


IMKTKO INCKAO direttore 
i:i"r<-iii ('i<ii.rni viro dirett. resp. 
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Tosse? 


90of*cttm im 


Thermogène 



Influenza? 


Thermogène 


SalKiio pro&simo. :i Firrnzr. si apre I.i ^'onfercnza NuziiinaLr 
«Iella l.avoralrire. ravvrnimrnlo che insieme .iH'S Marzo r.i- 
r.itterizzera ratlìvità «Ielle donne itali.'ine airinizin del 19.11 




con la coiianorazione 
m lum I aaiaaini 

N. 49 



Salviamo Pinocchio! 


Pinovi hin. il noslrn amato harnlliao, 
.si è srilalo pinofit’atr sa aa pradian. 
f.'/n* ro.'-n pii è nccndato? (ìli, poverello^ 
(Janlca.sn non va lame, ri .sromairtio! 
(ili Una preparalo nn bratto moaameato 
«■ per ipiesto l'pli è tanto scontrato. 
.\*ai piaapere, ri raolr del eoatepao: 
en ae son molte, sai, teste di., lepaol 
(Ha mi hanno scritto tanti « nipotini » 
i.'rtfi malti in Italia i miei bambinit 
«• rerto, solo non ti lasceraanoz 
ti amaa tanto r ti difenderaanol 


La oalleila dei daegai 


La posta del Novellino 




Lombaggini? 


•ppl ceto •• 


Thermogène 



Reumatismi? 


•r*i«c«to 


Thermogène 



C,.r:-'imi .Amici, 
j iivcte v:>to che oggi noi no- 
j't'.o «Novellino» c'è un perso- 
jn.iggio impori.'^nie. Pinocchio. 


Il più popolare c amalo - eroe» 
jrioi r.ag.izzi di tutto il mondo. 

|.A lui e .ITU ho dcdicat.i una 
UommO'vji poo-'O. Ma porche, 
'voi diietc- tanti onori al no-tro 
‘iimao hui.'ittir.o'’ 

: Ebbon«*. >: ir.itta di iin.i co'.i 
molto >ori,i. che ci riguarda d.a 
vicino o 'UH.i quale vogbamo 
■dire .-•ni.ho !.< no>tra paroia 
j Quali ho tcmp.< f.a 'i è decido 
Idi erigere a Po.'Cio (;n prov. dij"* 
'P!^^OI.ll un «Monumento a Pi- *" 


jnaggio del tutto divou-o de 
quello mnto caro al cuoio d; | 
ogni bambino 

Perciò molti giornali por iì- 
gazzi (c primo fra tutti il ^et- 
timanale « Pioniere »> hanno 
elevato la loro prol^^ta contro: 
i'. brutto monumento, a nomo [ 
dei loro lettori e di tutti coloro 
I’ne Mino «'ommo.-si >u.io 
.■i^tr.aordinario um.anis-iime av¬ 
venture del caro Pinocchio 
Cosa po-^.siamo fore noi pei } 
ottenere che venga eretto un j 
monumento degno del nostro 
oe e della immagine che d; 


ZIO STAN 


l'na l.inl.i'.iO'..! «taccia al Certo» ditegnaia tl.t 
CO.Vr.AS di .\rmnngia (CaKiiarii 


KR.MINIO 


Taro Pinorchio, 
io ti salato 
tale e quale 
t’ho conosciuto. 
Sempre lo stesso 
per me sarai 
• nel mio cuore 
«Mi resterai. 


.Siill.i \ i.i iiiai''ir.t «luit ca- 
v.'tlli tir.iv.ino (ilio c.irri e.i- 
ricliì. il r,Il allo clic cammi¬ 
nata atanti proccilct.i belici 
Ujiicllo che era dietro, ogni' 
i.into li fcrniaca: a\c\a fallo 
il calcolo, fingendosi stanco, 
di scansare la fatica. Infatti, 
a nn cerio piinlo. il p.idronc 
trasporlo tutto il c.irico del 


STOttt:i ni 




Cz\V:\I.MA 


'C« ondo carro sul primo carro. 

Il ratallo clic veniva dietro, 
col carro ormai vuoto, .si ral- 
li'erava r «licei.i al compagnoi 
; > 11 . alatiti, lira e smia! l’in 
li sfili/I c piii ti fanno fatica- 


ri', lo. invoco, sono stato più 
furbo? ». 

.\rri\ati che furono a) mer¬ 
cato, il padrone pensò Ira sé: 

« IVrcliò mai «lov rei manie¬ 
nei c «lue cavalli, quando uno 


solo mi basta a trasportare 
iiitia la merce? Senza con¬ 
tare che uno dei cavalli è rts- 
si'iente, mentre l'altro è piut¬ 
tosto fiacco. Farò meglio a 
dare buone razioni al primo c 
a vendere Taltm al macellaio: 
ci guadagnerò il prezzo della 
pelle». E «o-ì fece il giorno 
dopo. 


norrhio 

mente que-to volebre personag- ' 

! gio e il sur» cre-itore, lo scrit- : 

; Iti re Collodi, che Ja vi.c.-e e 
•scrisse la su.» opera 

' Intor:io a «luesta bella mizia- - 3 ^^ ^ 

ubilo sviluppato un j , mv,eremo tutti 

impatta genera-ig. ^ 3 ^^ p 

1^ ,.rsr««*h VMS/s #vz<h 1 * 1 Z-4AV Va'vnWt , 


, _ lui abbi.imo nel cuore? Senve- 

pt r ricor .re ^ '"ire tante letterine esponendo le 
.vo.stro ioeo su! mofiumento 
' come io vorreste, se solo o in i 
(Compagnia di altri personaggi] 
del celebre libro. Potete .'inche j 
dei disegni, dei 

al 

.vono roccolti dei fondi ì 

. .. , . .renda conto di come i ragozzi 

tr.i grand, e piccnt. .-i e ban- pinocchio: i mi¬ 

ni?..'',pubblicheremo e s.a- 
pro..,itto di moniimen.o. l.-.mno premiati. E. so avremo 

Ma. purtroppo, la scelta è jn Italia un bel monumento a 
caduta su un progetto che. se : pinocchio. U merito sarà un 

pochino anche vostro. 


tiva s: è 
movimento di 


Applicalo asciutto 
9 ìnumielìlo 
con alcool 
datermina una 
aaìubr* aziono 
rivulsiva 
ch« 

«limìna il dolore 

non unga 
non attacca 
non disturba 
i movimenti 

I A economico 
perchè 

può essere usato 
piu volte. 



venis-'e realizzato, ci presente 
rebbe un piccolo Pinocchio 
contorto o irriconoscibile, al¬ 
l’ombra di tma enorme Fata 


Indirizzate al « Novellino del 
Giovedì» ri’nità - Via 4 No- 


Tuichina: ln^omma un pcrso-ivembie, 149 - Roma. 


THERMOGÈNE 


prodotto originalo bolga 
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